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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con i popoli dell'Indocina che resistono eroicamente 
all'aggressore americano si schiera tutta l'umanità progressiva 

ALLE 18 IN PIAZZA ESEDRA manifestiamo 
uniti la protesta di tutto il popolo romano. 
Appello delle Federazioni del PCI e PSIUP. 
L'adesione dei giovani socialisti. 

LA C.d.L. INVITA le proprie organizzazioni, 
e tutti i lavoratori ad essere protagonisti 
del generale moto di risposta all'aggressio
ne USA 

IL MOVIMENTO STUDENTESCO chiama 
universitari e medi all'azione antimperia
lista 

KOSSIGHIN: noi trarremo le «debite conseguenze» 
dalle aggressioni degli americani nel sud est asiatico 

La improvvisa conferenza stampa del presidente del consiglio dei ministri dell'Unione Sovietica - Dure accusa a Nixon - Arrestare l'aggressore - « Adesso non è tempo di conferenze 
eli Ginevra, ma è tempo di azioni » - Più difficili i negoziati di Vienna - Accordo con II Cairo per la presenza di consiglieri militari dell'URSS tra le truppe della RAU - Il governo di 
Pechino ha definito l'invasione delia Cambogia « una provocazione contro il popolo cinese » aggiungendo che la Cina fungerà da « grand? baluardo » per la lotta dei popoli indocinesi 

Quattro studenti uccisi dalla polizia all'Università dell'Ohio 

OGGI SCIOPERO GENERALE NEGLI ATENEI USA 
La prolesta dell « altra America » contro l'aggressione in Cambogia si allargo negli 
USA e particolarmente nelle universi!-], ove con maggiore ferocia si abbatte la 
repressione delle forze governative lori la guardia nazionale ha sparato e ha ucciso 

quattro studenti — due ragazze e due ragazzi — nell'Università di Kent, Ohio 
Per oggi è stato proclamato lo sciopero generalo In tutti gli atenei americani 
NELLA TELEFOTO uno del giovani studenti abbattuti nell'Ohio A PAGINA 12 

ION PERDERE TEMPO 

IL MONDO sta atti ìvcisin 
do la crisi più gì ave — e 

pili pencolosa — degli ulti 
mi anni tutta la penisola m 
docmese e in fiamme pei 
1 aggressione degli Stali Uni 
ti Lo conseguenze sono tei 
ubili pei 1 popoli del Viet 
nani della Cambogia e del 
Laos !oto drammatiche e 
agghiacci mli s ammucchiano 
sui tavoli delle ìeda/ioni toi 
mando un atto d accus ì con 
tio limpeiialismo americano 
e la sin politici che non può 
lasciai > senza henuto nts 
suno che abbi i a cuoi e la li 
beila la giusti/la la pace il 
diritto dei popoli ali mdipen 
(lenza Le conseguenze pos 
sono ducu t i l i tenibili in 
che pei il mondo nel s>uo in 
sieme se la piotcsta dei pò 
poh e dei governi — che gii 
si leva decisa in tutti i con 
finenti - non lei m i n mime 
diatamente la mano af.li Stati 
Uniti <• alla loro gueu i Un 
ammonimento seveio e io 
sponsabilc e venuto leu dal 
pi esulante del Consiglio del 
1 URSS Kossighin Un moni 
to telino e venuto dii dui 
genti < mesi Si nat ta di alti 
politici il cui signihc ito nes 
suno in questi siili i7ioiK in 
tein i/ionalc c s t ' t m u n t n t t 
tesa e g n w d 1 di swluppi n 
scinosi può pi i metili si di 
Botto\ i lu tue Non 1 Was 
hington dove il colpo di m i 
r o contio la C imboi 11 di I 
1 avvenluiismo insemino In 
a p u l o nella vii i degli SI ili 
Uniti una lacci izioni pio 
fonda contiasti politici un 
fissimi tensioni senzi pu 
cedenti I non i [ioni i do\e 
il govc ino (|ii idi p i l i lo h i 
siimi i t lenito con un sili n 
/io chi si i 1 dio di n i in 
in i simpii più se mei dovi 
polche sono in ,noco — in 
Asn e nel mondo — | i olile 
mi chi un cstono 11 p i i dil 
i limami ì 1 in momiuli di 
questo geneie che le foue 
politiche e i governi sono 
chiamati a misurale so sles 

»i con gli oiiontainenli 
1 animo ì sentimenti dello 
glandi masse popolali E' in 
momenti come questi — in 
cui le paiole divengono fat 
li politici e ì fatti incido 
no sugli avvenimenti — che 
ì silenzi divengono compii 
cita intollei abili Oggi l'imo 
ìevole Moio nsponderà al Se 
nato Quel che da lui si at 
tende — cioè dal ministio de 
gli Esteti della Repubblica 
n il i dalla Resistenza — t un 
linguaggio chiaro, una con 
danna esplicita dell inteiven 
to una tichiesta fcima agli 
Stati Uniti id -mestale lag 
giessione e a i i t i u i c le 
ti uppo 

(MA TROPPO tempo e sta 
I lo pei so in questi gioì 

ni d il governo italiano Con 
buo e mgione Ioigano le 
pubblicano noiuzza sul fat'o 
che « mentie il pi cunei sve 
dese Palme ha cnticato fei 
inamente la politica america 
na negli ambienti del n ini 

steio degli esteu italiano coi 
le voce di una "picoccupata 
attenzione ' con cui vengono 
seguili gli sviluppi della si 
tua/ione in Indocina » Ma 
che tosa hanno fatto ì le 
pubblio ini che p u u sono 
pai te dil quadnpaitilo pf 1 
(hiedeie in sede di governo 
una piLSI di posizione al 
l u t i mio fi un i di quell i del 
piemie ì svedesi9 L ospite 
dell II d n dalla settimana 
scoisi il cipo della delega 
ziont dell i Repubblica demo 
(i itu i del Vietnam alle con 
\c i s i/ioiu di l'augi Xuan 
llniv e sai ebbe piova di 
se u s i ìtsponsabilita se qui 
st i nei isione pei un intonilo 
dutti l i i un issiin/ione di in 
foimi/ioni di pi mussimi m i 
no sugli ìvvenimtnti di Ila 
pi nisol i indocilii se dovessi 
\ e mi l i s t i n i cailtie c lub 
esponenti pili qualificati del 
governo italiano come il pie 
sidente o il vice piesidente 
del Consiglio, o il ministro 

degli Esteu 
Che senso avrebbe in 

questo caso lamentare a 
posteuon un aflìevolimento 
della posizione inteina/io 
naie dell'Italia se non si col 
gono almeno, occasione cosi 
piegose? Non si può, in mo 
menti come questi, aver pau 
ra di aver coraggio Nessuna 
forza socialista nessuna for 
za cattolica che creda negli 
insegnamenti del Concilio, 
possono ìendersi correspon 
sanili del cinismo che ha 
spinto ieri s e n ì soci-ildc 
mocratici a scrivete sul loro 
giornale che quella che ti a 
volge 1 Indocina « non e 
guena italiana » e che di 
conseguenza il governo 
• non ha titolo » per « piof 
fonie biasimi » 

NO IL goveino italiano 
non ha solo « titolo », 

ma un doveie pieciso al n 
guaido E' il doveie ch< na 
sce dalla stona di un popò 
10 che si è Ubeiato con la 
Resistenza e con 1 insiirie 
zione poptolare venticinque 
anni fa dall'oppiessione 
stianieia e dalla dittatili a 
E' il doveie che nasce dalla 
Costituzione ìepubblicana E 
il dovete che nasce dalla co 
scienza delle 41 indi 111 isso 
popolali — optiai contadi 
111 donne studenti piov t 
111 — the in queste 01 e mi 
intestano unii inamente in 
tutta Itilia il loio .degno e 
la loio conci nula pei la blu 
tale aggiessione citerà dal 
li f i s i Binici Milioni e 
milioni di il iliam — comu 
insti sotiilisti cittolici de 
mociislnni indipendenti — 
si ittendono dal governo fi 

11 il mente uni puoi 1 di di 
gnil 1 e di lumi7Zi Saiebbi 
esl iemiminle g n v t se qui 
sti i l l is i dovesse melai e 
delusi pu il ncalto delh 
cltstii iti ud i t i democnsti 1 
n 1 e eli 111 pitlugli 1 nixom 1 
111 dei I ti 11 e dei 1 massi 

m 
hi 

«i 

Sergio Segro 

STATALI 
Compatto 

inizio dello 
sciopero 

di 48 ore 
9 La vertenza per il riassetto ad una fase de

cisiva. altissime percentuali di astensioni 

dal lavoro nei ministeri ed in tutte le sedi 

centrali e periferiche Dalla mezzanotte di 

ieri in sciopero anche postelegrafonici e 

telefonici. Oggi entrano in lotta per 24 ore 

i lavoratori della scuola mentre 1 ferro

vieri si fermeianno dalle 12 alle 21 del 13 

maggio 

0 Stamani 1 parastatali provenienti da ogni 

parte d'Italia manifestano per le strade di 

Roma La lotta per il inssetto autonomo 

continua quindi con due giornate di scio

pero Al termine del coileo d ie parli la da 

Piazza della Repubblica (Esedra) per rag

giungere Piazza SS Apostol i , parleranno 

Scheda (Cgi l ) , Scalia (Cisl) , Ravenna (U i l ) . 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA 4 

Il piosidentt del consiglio 
dei intuisti 1 Kossighin ha lei 
to questa sera davanti ai coi 
uspondeiti dei giornali di 
tutto il mondo una diclu 111 
zione del governo sovietico 
sulla situazione nel sud t Si 
asiatico II documento contie 
ne una denuncia e una con 
danna delh nuovi agg cssio 
ne ameiicana una feima di 
(Inalazione di soliclaiiclu ai 
popoli del Vietnam del Laos 
e della Cambogia e un ap 
pello alla unita e alla uzionc 
pei che 1 paesi e 1 popoli bloc 
chino li giavr minaceli lap 
pi esentata dalla nuova esca 
lation militale aniciicana Pei 
liovaie un pieccclente i ciò 
che e avvenuto bisogna infat 
li iisalne indictio di molti in 
ni fino ai tempi di Kiusciov 
poi utiov ne nelli cionaca 
politica di Mosca un altra con 
fertnza stampa a cosi alto 
livello L episodio testimonia 
della giivild della situazione 
e dell importai™ eccezionale 
che 1 Unione Sovietica alti 1 
buisce in queste ore ali appcl 
lo agli siiti e ai popoli letto 
da Kossighin 

« Il governo sovietico dice 
il documento pensa the 1 al 
lattamento a tutta 1 Indocina 
della gueu a amencina rtn 
da incoia pili attuale la ne 
cessila di infiorale li coni 
patterà di tutte le foize so 
cialiste antumpei ìaliste pa 
cifisle nella lolla conilo 1 ag 
gressione Nella situazione che 
si e venuti a cieaie tutti gli 
Stali che hanno a cuoi e gli 
ìnteiessi della pace e della li 
beita dei popoli sono chiami 
ti a daie piova di un alto 
senso di lesponsabihta e di 
una glande usolutez/a pei 
conlribuue a bloccale l ag 
glossarne » 

Da paite sua il governo so 
vietico piendeià tutte le mi 
suie necessaue «dopo aver 
ricavalo tutte le necessaue 
dedizioni dal coi so della pò 
litica anici icana nell Asia sud 
01 tentalo » 

La diclnai azione nelh sua 
puma pai te e una ncosti 11/10 
ne dei fatti che hanno poita 
to ili aliai gamento del con 
[hlto alla Cambogia e alla 11 
piesa dei bombardamenti con 
tio la RDV Viene poi denun 
ciato il caiatteie pietestuoso 
delle giustificazioni avanzate 
da Nixon « E una logica più 
che stiana dice il documento 
quella secondo cui I invasione 
della Cambog 1 Uovi e bile sei 
vite a salvate li vili (Iti sol 
dati amene un cut si tiovano 
nel Vietnam di I sud 

«L invasole di un paese 
ne agpiodisco un alilo vicino 
per salvale dite h vila dei 
suoi soldati' Poi gli Stili Uni 
ti evidentemente non hanno 
nessuni nnpoitanza ni le fion 
tieie ut linlegnta teiiitomlc 
degli iltn pitsi » Alliettin 
lo assoldo vengono defiline 
le rum cce u piosi che miti 
vengono per aiutile lo vitti 
me de'l annessione » I 1 it il 
t i e che gli Siiti l'ititi pili 
sano di nsolvtit lutto ton h 
loi7d putendo ili posizioni 
di Inizi incile se - conio 
0 g|V, successo - su qui si i 
vi i sono indili e v inno in 
tonilo i conlillo 

F ssi v if hono hqin 1 ne IH I 
Sud t st 11 Hico ogni u „ u m 
piogiessi i soppi micie 1 m i 
vunenti ci hbti i/ione e uli 
lizzile pò qua p i c i comi 
h isc pi 1 lino scopi mini s 
sui Issi vogliono cenlinune 

Adriano Guerra 
(iiegiit a pagina 11) 

IL COMPAGNO XUAN THUY, capo della delegazione della 
RDV alla conferenza di Parigi, ho detto In un Incontro coi 
giornalisti a Roma che Nixon, estendendo l'aggressione di 
fatto a tutta la penisola Indocinese, ha aggravato la politica 
di Jonhson e ha tradito l'impegno che fu alla base dell 'apeilura 
del negoziato quadripartito, ponendo un'Ipoteca sulla sua 
prosecuzione A PAGINA 11 

La dichiarazione 
del governo cinese 

PrCHFNO -1 
l i Cina popolile hi definito 

1 invisione amencam della 
Cambogia «una pioioca/ione 
tonti 0 il popolo cinese 1 pò 
poh dtl sud est asiatico ed il 
mondo» L annuncio ulascialo 
dil governo e stato ti asmesso 
oggi di Radio Pechino 

La Cina - continua il comu 
meato — fungeia di « gnnde 
biluurdo » pei le popoliziom 
indocinesi 111 lolla contro gli 
Stati Uniti e continuo^ a so 
steneile nell i lotta fino alla 
vittima finale La Cina invila 
1 popoli del Vietnam della 
Cimbogii 0 del Lao- a « supe 
i n e le diffcc'li ed a conti 
nune a lottale conilo I ìmpe 
1 lahsmo anici icano i> 

La Cina ippoggeia nsoluti 
mente li decisione del lecenle 
icitice indocinese che invila il 
Vietnam il Laos e la Cambo 
già ad aiutai si ìeciprocimen 
te per sconliggeie gli Stati 
Uniti ed egualmente appoggia 
le diclniiMziom nlasciate sa 
baio scoi so a Pechino da Siha 
nuk che ha chiesto ai popoli 
indocinesi di intensificare il 
massimo la lotta contro gli 
USA 

Gravissima crisi costituzionale in USA 

SENATO ACCUSA NIXON: 
• ^ • ^ ^ « " • • • « • ^ • • • n m a a B B B n M i a B B H n i B a i 

una «guerra presidenziale 
e contro la Costituzione» 

WASHINGTON 1 
La Commissione esteu oel Sonato anici icano ha accusato 

oggi Nixon di conduire «una gueira piesidewiale costituzio 
nalmente non autoiizzali 111 Indocina» e di esseisi airogato 
decidendo I miei vento in Cambogia « 1 potei 1 telativi alla 
guena e ai tiatUiti che sono piopn del Congiessoi 

L'accusa è contenuta in un lappoito nel quale si chiede 
il Senato di ibiogaie la "osiddeltn « nsoluzioiie del Golfo del 
Toncluno» votala il 10 agosto 1%-I su nchiesla dtl piesidente 
Johnson Come si ncordetì questa risoluzione foi ululata in 
teimini genetici autoii/zova il piesidente a piendeie inizia 
live militati in 1 dazione con piesunti attacchi noid vietnamiti 
a unita nivali ameiicine Johnson si som di questa autonz 
raziono pei n i n c alcuni mesi dopo I intendilo anici icano 
nel Vietnam 

Ta Commissiono iste 11 sollevi ora un pioblema di meo 
stitu/ionilitv. non solo pei quinto i igundi lintenonto in 
e ìmbngta mi pti I micio conllilto indocinese 

«A giudizio delh Commissiono — si dito nel lappoito — 
li guen i in Indocilii e stata confitta fin dall inizio senza 
iiitoiizzizionc costituzionale li 11 ohmono del Golfo del 
lonclnno non e uni ilidi autoiizzizione poi quell* gueu i 
1II1 qmle issicui 1 solo uni fngile facenti di lofminuti 
coslitii/ion ilo » lino 1 quinclo il Confi esso non ìgiui 0 In 
pait non su ' ! ni ' i imit 1 •flosicutivo e ondili! A unii g iu i i i 
pitsidonzi ile cnstituzionlimolile non aulon/zili in Indocilii 

«1 inno se 11/1 il consenso 0 li innoscen/i del Confi ossei 
di non mono di ottonili 1 sniditi niuiicnni 1 collimici e m 
Cinibogii un p i c i che In declinilo lofteiti di pioti,ioni 
I ili lidi dilli SI \ 10 e ve iso il quilt quindi non ibbi uno oli 
bilobi vintili Ulti 1111 Ite 111 us dio li cnmin/ion dell e se e ulivo 
di potei M pu tuli 11 li libelli eh unni ili li 1 isolimene sugli 
imperni nizionili 1 di issiimnsi 1 poti 11 sn tlolli funi 1 si» 
elei 11 iti ut pmpu del (oimusso cumulo 1 linoni! tonficsiinli 
in qui sii cinipi divenli scomodi 1 

l a nsolu/ione sugli «impegni ni/ionnh» appi ovata dui 

f Se n'ite' ci pnginn lì) 

Bombardati 
54 basi 

e il Comando 
d'invasione 

L efficicin doli aziono di 
lesistenzi si è manifestila 
in Cimbogia con la conqui 
s i i eh parte dei partigiani 
del poslo di tnyhetlo sul 
Mekoiu] di Neik Lctinq n 
60 cbllomotii di l la capiti le, 
nel Vietmm del Sud con lo 
i l t icco d 1 pir le del FNL 
contro 54 basì militari, coni 
pi eso il ciunrtiere gcneialc 
miei le ino delle Iruppe d in 
vasiono in Cambogia GII 
Stati Uniti reigiscono ali in 
successo i i lh igindo I nggies 
sione 20C0 morconail del 
«benci l i veidl» sono st i l i 
invi it i i Plinom Peni» 
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Manifestazione a Cec na conico l'aggressione imperialista 

Cresce la mobilitazione dei lavoratori e dei 

Ìf6SI3 tutta Italia 
contro l'aggressione in Cambogia 

Stasera protesta popolare a Reggio Emilia, domani a Roma, Milano, Ferrara - A Napoli le AGLI 
chiedono cheli governo italiano dissoci la propria responsabilità e riconosca la RDV - Presa di 
posizione a Firenze del movimento federalista • Documento della Federbraccianti e della FILLEA 

Poi I t iggicssione Usa al la Cambogia montano in 

mobili! m o n e elio n n c s t o un a t eo molto vas to di fot 

gmto un pnn io s o m m a n o quartio A NAPOLI il Cu 

una nota per e s p i i m e i e « l o s d e g n o » etesii a d i s t i n 
\ d a t i ice del disegno di «cs tenc le ie la g u e n a impel la 
Grec ia come in I ta l ia , in Fi ancia come nel Vietnam 

c i a t i che e a n t i m p e n a l t 
s le » Le Acli chiedono 
che il governo italiano « dis 
soci puhb icamente le propue 
i n s e n s i b i l i ) da quelle del go 
\ e m o americano e come pn 
mo atto polii co di pace nco 
nosca la RDV ^ 

Raccogliendo un appello delle 
I edu i/ioni carminisi i e social 
pioletana e della Fgci RO\I<\ 
domorratic ì scenderà domani 
pomeriggio in piazza pei dar 
vita ad una manifestamene e 
ad un cor'eo per il centio Lo 
appuntamento e fissato per le 
oie IH in p ia / / . r s e d n Le mo 
dahtà di paitecipazione del 
Movimento studi nte-ico vengono 
s ibihte oggi nel corso d una as 
semblea ali Università 

lina maniFesta?ione intimpe 
i lalista e s t i t i indetti pei que 
sta sera a RFOGIO LM1L1A 
dai giovani comunisti socnlisti 
soc nlpiolc tan democristiani e 
aclisti La paitecipazione di o 
pei ai e studenti alla manifesta 
/ione è stata decisi ieri nel 
coi so di issemblee di fabbnea 
e dei comitali d istituto mentie 
h giunta municipale rendeva 
noto un documento in cui si e 
spume « la condanna della pò 
poi i/ione l e g g i n a per 1 mter 
\ento americano e suduetnami 
ta in Cambogia i> Lamminist ia 
/io le di lUg^io fa tinche voti 
«omelie 1 Italia tnteivenga fei 
manente nei confionLi di quel 
lo al ìlunitense sciogliendo ogni 
\ incoio ~ compresi quelli che 
dei ivano di) Patto Mhnt i ro — 
che lo renda in Inettamente 
coiiesponsibilc de le impiese 
i ieIÙIve» Scmpie m L mha 
un alti a manifesta/ione di n u s 
si è s ta t i decisi pei domani 
«•uà a rURRXRA Vi hanno 
ackiito Pei Psiup Mip oiga 
nu/a/ ioni di massa 

Intinto leu seia a MILANO 
nel coi so di un a t tuo svoltosi 
in I cdeia/ione cor la paiteci 
pa/ ioie del compagno Di Giù 
ho della dne?ione è stato de 
ciio di impegnare tutto 11 Par 
tito per il pieno successo di 
uni man ftsU/ione contio la 
nuo\ i escalation di \ \on e 
pei ia libertà dei popoli che i 
movimenti giovanili democrati 
ci e le Acli ninno Indetto per 
d o m n i s e n tn puzza Duomo 

Di notevole interesse i fei 
menti che si colgono in am 
biniti lau a I IKl \ / , L Un as 
semi lea del Movimento fedeiali 
sta cui adeiiscono sopiattutto 
u p u >blicani libeiali di smisti a 
indi lancienti) ha espi esso « il 
piop io sdegno per la biutale 
iggi 'ssione ìmpenahsta * e ri 
le\a « 1 assoluta insostenibilità 
della attuale situazione interna 
zumale » 

A FOGGIA comizi e incontri 
con ì giovani e i lavoratoli sono 
stati oiganiz/ati dal nostro Pai 
tito nei noni popolari per de 
nun?iaio la gì avita dcll i s i tui 
7iont Divariti alle f ibbi iche 
sono stali diiTusi giornali pai 
lati Sempie in Capitanata si se 
g m h 1 in i /n t i \ a dell -\npi di di 
s tnbune minima di copie di 
un volantino in cui si denun/n 

tut to il P a e s e la p i o t e s l a e lo sdegno popolal i E ' una 

/ e politiche, s indacal i , giovanili Ne diamo qui (li se

tolo ci t tadino « Loienzo Mi lan i» delle Acli ha d i l an ia to 

ipoletam pei la « sc i agura t a decisione di Nixon », n -

lista nel q u a d i o di una oflensiva l e a / i o n a n a che in 

piencle di m u a il movimento opcia io e le foi?e demo 

Valdoni 
lascia 

l'Università 
Il piofeisni Pietio \ licioni In 

temilo icii mattina l i sua ul 
turni lezione in un aula dell i 
cluni ì chuuig ic i df il Lnuc 
s i i di Unni i sul U n « Ip( i 
U ns mie poll i le x (un ques i 
lezione s \ol t i di fionte ad un 
follo giuppo di studenti assi 
aleni) e chuurghi il pioressoie 
ha chiuso li sui lungi c a i n e i a 
di i iscMinnle a\endo raggiunto 
i limiti cb età 

1 aggiessione Usa e si espiline 
la piena solidarietà con il popolo 
virtnimita e i combitlenti t i n i 
bogi un 

\nche dai sindacati giungono 
ippelli ai lavoratori poiché con 

h mobilitazione e la lolla fai. 
ci ino sentire alla e folte l i loio 
piotosta per gli eventi del sud 
esr asiatico L* segretern m 
zionale della rpdei lnacci i ili 
espi irne la sui mdigna/ioni pei 
il nuovo intervento impellali 
stico 4 portatore di lutti e di 
rovine pei i popoli della peniso'a 
d Indocina che vogliono r e a h / 
7are li Imo indipcnden?a ni / io 
mie e affermale h loio polmta 
di neuli itila e di pacifico prò 
gì esso » Denunzialo che 1 csten 
si ino del conflitto « rappie icnt i 
un folte aggiavamento delle 
lens om intei nazionali e dei pe 
ricoli di guerra nel mondo » 
la I edeibiaccianli invita i la 
votatori agutoli « a f i r sentire 
viPOiosimente con la lotta la 
loio rinnovata solidane'à » con 
i popoli in lotta «la piolcst » 
pf i i pencoli che dei ivano dal 
l o l l n i s m a m e n c r m contio la 
p u r la libertà e I indipendenza 
dei popoli » e « la richiesta che 
il governo it diano dissoci ogni 
u sponsahiht i e condmm aper 
tamente l agguss ione oppi in 
do posiliv impnte per li p n e J> 

Un altio appello ha I m i iato 
h III l L\ ci indo mandato a tut 
lo le pioprie oig ini//a7iuni <* di 
ptomuovcrc sospensioni dai la 
volo assemblee nei cantieri e 
nelle f ibbnche piese di posi 
/ione pei che tutti i lav oi atoi i 
delle categone mici essate espn 
mano la loio opposizione contro 
ogni attentato alla libeita dei 
popoli alla democrazia e alla 
p ice » Documenti analoghi han 
no diffuso la CCdl di Roma e 
la I IOM di Pirenze 

Conferenza stampa di Restivo in TV 

Oltre un milione 
e 700 mila 

i nuovi elettori 
Il numero degli elettori che voteranno il 7 giugno non e 

ancora sicuiamente determinabile in quanto lino al U nnggio 
le liste potranno esse)e aggiornate tenendo conto delle varia 
ziont miei venute in sede di revisione st iaoidinir ia delle liste 
slesse nonché delle cancellazioni di tutti gli iscntti chi alti 
d i ta delle elezioni non avranno ancoia compiuto 1 ventuno anni 
Al 31 dicembre 1969 tuttavia gli aventi diritto al voto erano 
Jb'ìlDD'h di cui 17 372 ? 15 uomini e IH milioni ()!7 M donne 
concenti a ti in 19 su venti regioni di cui 15 eleggono per la 
p u m i volta i Consigli regionali a statuto ordinano 

Queste alcune delle cifre e rielle indicazioni tornite ieri 
ser i alla televisione dal ministro dell Interno Restivo nella 
pinna delle t rasmiss iv i di « tribuna elet toiale» KesUvo ha 
ncoiclalo che si volerà praticamente in tutta Italia (cioè 77U 
comuni su 8 (b2) fitta eccezione per il Trentino Alto Adige 
(3-10 comuni) in cui gli organi ìegionali e provinciali e le 
iinniimsti iziom locali rmnovtte di iccente non hanno incora 
compiuto il pei lodo di peiminenza in carica previsto dalle legg 
in v gore 

Odre le 15 regioni a statuto ordinino (Piemonte Lombardia 
Veneto I igni ia Lmilia Rom igna toscana Umbna Mai che 
Lazio Abiuzzi Molise Campania Puglia Lucania Calabria) 
volo-i anno la Sicilia — in cui per la prima volta le elezioni dei 
Consigli piov incitili avvei m ino con voto diretto — la bar 
dcjma e d I nuli Vencz i Giulia (la quasi totalità dei comuni 
e tutti 1 Consigli provinciali da rinnovare) la Valle d Aosta 
(tutti i consigli comunali) 

Infine va ricordato che i giovani che per la prima volta si 
lecano alle uine sono I 710 390 Resino fra I altio ha parlato 
dei « poi rettissimi J apparecchi del Viminale che hanno tatto 
puntualmente cilecca in precedenti consultazioni 

Senato 

Iniziato il dibattito 
sulla finanza regionale 

l assil lo lodisi i lnn che dovi a 
permette o l i vili dell otdina 
mento legionile sta pei esseie 
completilo il Senato ha in i /n 
to leu infatti I esame della log 
gè che delnusce i i piov vedimeli 
li finanziali pei 1 illua/ione del 
le legioni a slittilo oi dir a n o » 
— è questo il titolo ulìicnh del 
pi ogetlo — che fìssa cioè le 
fonti di fìmu/iaminlo he i en 
elei anno pnssil ( la viti e I at 
liv ita ICL,IS aliva di 11 iu te i e 
gionc 

1 a legei e jine M s i è si il i 
i p p u n il i d di i C ìinoi i il JJ 
gemmo sto o dopo uni eliseus 
ioni li isein itisi pei )0 sedute 

i dopo due e oi ni e dui notti eh 
sedute runici i HU l i Lite l i 
tieoso ili ì pei un i 1< Lee che 
nonost iute i noi gì u limiti 
godi di un l i n e un mi m/1 
in ditti i i uc l i imi ri< 1 p il ' i 
i u nto o st ito imporlo ci ili uc i 
mio i ibbi iso usti ii/ onisnin di I 
|p disti i con i l iscisti ali i te 
st i elle si oppon ui o lieti 11 
me lite ili i coslitu/ n e de ile Re 
g om 

( ne e (K i ice i li i ii i I di 
b ithlo di P i' i//d 1 id n i li 
pi imo li isl un lei! osti i 11 sino 
di desti i e e,ui e i luto in u 
e hbci ih soiliiiev ino mi itti he 
non sai ebbi s1 ito pus bik » i 
pene com oc u 11 d d i ri< U 
ele/iom sen i che l i le LI li 
n i n / i u m lo^sc anelila in por 

lo in effetti li loto osttu/ioni 
Miio alla C m i n i m r iva a un 
p e l u e la comoc t/iorii. delle ile 
/ioni La minaccia e siat i sveli 
tata anche poiché m te ilta le 
Rcg om si potiebhcio ce stilline 
e DOliebb<MO iniznro a funzio 
naie anche M I I / I che li letge 
fminziaiii IOSSP approv i i 

Il sabotaggio delle disti e e 
dunque a quello iiinlo uni pu 
n manitosta/ioiii piopi iiidisti 
c i conilo questo fond une ri t ile 
p isso della i iloi in i acni K i ilit ì 
dillo Stato I lilut ili m i< ìli i 
sonibi mo i nt no conv n ! i oi m il 
dtll ellleacia di un i/iot i osim 
ziomslit i ini t nif iti i l i si li 
mitei inno i uni si ni di mi i 
vi nti ìbba i i /1 bu vi [ t i s i i 
vaie li fici i » i ih ulen io i mo 
I v i clella luto oppo i/ior e in 1 
tu minti dia ( nm i eli 
( un nel ime i) i libi i ili I ut Oli ' e n 
e i r)(Hl i P il i//o M ul ini i ut 

in ) st ili pu st ni ih In oi i o 
le 1(1 

(di uiulu missini i ivi n s so 
no f u isi i itti tutu a p ii I in 
KM \ i nei mi h i I il i il vi i nll l 
I Ut igh i ani icgu n disi i di I i 
sua palle pie inlinri bui otto 
pu j- udi/i ih i un i 11< luist i di 
sospensiva d h lisci suini dell i 
le [ e poil indo \ 11 più h Li i 
on di tempo ili iss mbli i ò 
slnt poi 11 volli di ì ci e libi 
i ih Bei gnu IMO ( \ i ioni i t he 
hanno pi escutalo lutti e due 

iccp/ioni di meostilu/ion ibi i 
con discois fiume piotiattisi fin 
olile 'e dieci I e pi ognidì 
ziaii sono stale lutto co 
me è ovvio iespilile chi voti 
congiunti clella nnggioi i n / i e 
delle smisti e che inaiglielo i 
gì avi limili della legge (essa 
infatti assiema una ristrettasi 
m i uilonomi ì lìnaii/iana die io 
giorni ne sostengono il miglio 
n m e n l o P l i lapidi approva/io 
ne pei ptiniettore infine l a t tu i 
/ioni e I inizio delli noimih vi 
la dell onte legione 

La log e secondo gli aeeoieii 
pi est fi i i e ipi„i uppo del S u n 
10 dov 11 blu i sse ic ippiov i l i 
enlio il lr) miggio è piobibilo 
pei ciò che a un c u l o punto 
11 piesidf a» i chii d i li chiusura 
di II i elise us ione gè nei ale 

Ieri a l im/io dell i sechila 
I ani ini iviva espi esso i nume 
de 1 issunh t i gli au^ut i del Se 
nato il ( ii side i ti S.n ih d Poi 
il missu ) \ ( MI i )iu h i solle 11 
t ilo 11 usposl i il i su i m i n i o 
u I/IO ie ull i motle di I f isei 11 
li n lo dui itili I comizio di \l 
imi mie i d i nov t luti i IOIIO d il 
pn sidi nle di 11 issi mbl i e d il 
li pn lesta di tulli i sellon del 
li s n s i i Ni ni ioni h i i ipoluto 
II so ila nini nei i f iseisl i eh 
« chi un n e i u l l uhm i luti h r s i 
da sé se ie forze dell oidine 
non li dif udori ) t> 

v. ve. 

VERGOGN 
DEI SOCIALDEMOCRATICI: 

«Non è una guerra italiana» 
Continua il silenzio ilei massimi dirigenti dei partiti governativi - « Ri
provazione » della segreteria CISt • ta FIM solidale col popolo indocinese 
Comunicati della Direzione del PSIUP e dei socialisti autonomi - In vista 
del 7 giugno contraddittoria telazione di Forlani al Consiglio nazionale de 

Pei I iLfir/pis de editto 
ni isti a In Gnmbogin non esl 

sii Nessuno ck 1 seiiiet.ui cU i 
ciuattio pili liti che pompon 
Sono il Rivelilo Kimoi hi 
pieso pei dcltssn li pinola 
non diciamo pu coi dannati 
ma nippuie pu ncoidaie li 
decisioni del piesidente Nixon 
Ne la Ì1C in Kli ilt tu pu 
ttti (PSI rompi esoi hanno 
sentito li necessiti di un do 
cium nlo ullif i ili MI 11 sito t 
/ioni i li Ua> IH 11 \si i I! 
s ten tano dillo 4 Snido cto 
nato » I oli ini ha pionini 
nato leu un lutilo disi 01 so 
davanti il Consiglio 111/10111 
li diì suo ] i nlo pi 1 liss u t 
1 temi dill 1 1 inip 1̂ 111 iltlto 
tale del 7 giugno dal tosto 
che e stilo fornito alle agui 
zie di slinipa ed ai gioinili 

I isoli 1 chi igli In t u luto sul 
II C 1 nbo^i 1 111 il il! 1 seni 
bla che 11 abbi 1 tatto quii 
che cenno piowedcndo peto 
a I nlo ccnsiuaii nella \i 1 
sione che 0 stata tesa pub 
1)1 ica 1 \eio che iiuisto pò 
meiiggio alle W al Senato 
il niniistio degb Tstui Mino 
nspondei 1 ili iute 1 pillati/1 del 
gluppi del PCI e ahi intano 
ga/10111 del PSIUP del PSI e 
del gì uppo di P a m illuslian 
do il punto di u s t i del goni no 
bulla Mlua/iono del bud Lst 
asiatico dopo le decisioni di 
Nixon (e si tiatteià di ascoi 
tare e di valutale non solo 
il suono delle parole che vei 
ranno pionunciate ma il con 
tenuto che osse espuineran 
no e cioè le conciete 1111/ia 
tivc che il goveino si 1 iteti a 
in gtado di annunciare) ma 
è altiettanto veto che ne su 
na toi?a politica può oggi 
ti arsi inebetì 0 al cospetto di 
pioblemi quali sono quelli 
drammaticamente sollevati 
dalla aggiessione amencana 

Nella gioinala di idi , 1 uni 
ca voce del campo governa 
tivo è stata quella del gioì 
naie dei socialdcmon alici 
Lunbaia//o del momento non 
vieta ai socialdemocialici di 
npiendeie 1 temi della loio 
canina fedeltà al potente al 
lcato anici icano Cssi non so 
no scandali7zati della decisio 
ne di Nixon ma delle intei 
preta/10111 che ne sono stale 
date sono olupiti che 1 falli 
di quest goim siano stati 
pi eseniati <s come una ag 
greisione ' ameutatia delia 
Cambogia e una violazione 
della neul 1 alita clella medesi 
via » Il governo italiano pei 
ciò deve tener conto che que 
sia 1 non e quena italiana» 
esso < non lui titoli » pei btasi 
maie Nixon Deve anzi secoli 
do il giornale di t e i n uco 
nosccte che lopcia/ionc US\ 
e « geofjiaficamente deluni 
lalaf e che pu seguo « obici 
twi pacifici s (') il minisle 
10 Rumoi e chiamato perciò 
ad espi imci e le sje « pi eoe 
cupa7iont » conleimando che 
esso nticne comunque pi 1011 
tana li « cb/esa occidentale » 
In alti e paiole, i muiiaes di 
complemento del PSU chiedo 
no che lo li lippe USA vengano 
impiegate di pieluen/a sul 
suolo miopie 

Al pan dei soeialdemoua 
liei il de 011 Spci tn/a ha 
sohdaii7/ato con Ni\on quan 
do si la la gueua — ha det 
to — « diiofliia /orla bene » 

AH 1 colpevole pavidità di 
tanta pane delle toi/e gover 
native (e ali oliian/ismo eh al 
ite) fa uscontio pelo un un 
petuoso sviluppo dell 1 piote 
sii di inasti conilo le ini7ia 
Uve impi 1 lahste Ne hanno 
fallo fede in queste 01 e il do 
dimenio unii io dei min 1 
menti giov ini e le pu se eh 
posizione di tienili impoitinli 
siniheati in-ni me alle assem 
blee e alle m unii sta/ioni de 
gli studenti I a segietuia del 
la I I\l (melalhu ;iu di Ih 
( ISI ) ha difluso leu un do 
cuniento che espiline dissenso 
pei la < uiolcuioiie dillo neii 
tialila della Cambogia » e 
pieoccupa/ione pu ia piospel 
Uva di una estensione del con 
thlto 1 compiti deih oigim/ 
71/10le vengono cosi hssiti 
« soli lancia col popolo nido 
cnic-3 e con Ui nazione cani 
boflinna nonché con I opinione 
pubi) ita 1 loioialon gli in 
ielle I noli e qli eludenti anic 
mani che untino inculili stan 
do a pi oi>i in 1 atonìa di 
pò e 1 1 si metili 1 eoilledi 
1 ili elelll CISI ispic 11 li 
piop 11 € npwi cmone > pi 1 il 
L,i<-u USA dui ili il ^ >vu no 
misMiin illusioni pi uhi 
4 ito gemo incs'.i 1 opini tutte 
U ÌIUSIIIL ed un 1 itti e ìli lite 
a totali saliuione paticiche 
eh 1 onjìilti » 

Un doeunit nto di netti e in 
danni dell iggies ioni US\ e 
st Hi ippinv ilo d ili i Din/ 1 
ne del PSIUP Dopo nei e 
li ice iato un quieiio delle 1111 
narco impenniate nel mondo 
il PSIUP affeinu che e «ne 
cessano e ingente clic si tea 
I12ZI il jnciòsiDio di unita aggi 

possibile? eli tulio il mondo M) 
cinllsln » e si ìlvolgi inolile 
a tutte le foi7e democi ite he 
Italiane «peicliel Hiiitiinonieii 
te e lenza indugi <ÌICI condotta 
un cnone coerente di lotta ni 
colleoamenlo con le ciUie loi 
ze democraticlie e di lìcite del 
lesto del mondo* Pei questo 
ociono molti e un 1 *. miai a pò 
litica » del governo italiano 
< confo] me alla gwnita della 
s/fno'ionc > \11el1e il Moi 1 
tiienlo eli 1 soci disti intornimi 
ha condannato 1 ìm/i iliva eli 
Si\on nlleiniando che COITI 
pilo osse/nle delle lui/e dilla 
smisti 1 Hali-ini e ogi'i qu Ilo 
di (difendete il cimilo da pò 
poh all'indipendenza e ali an 
ladec mone, in Asia come in 
lledio Oliente e oounqut l'ini 
pciialisnia /accia senili e la 
\na minaccia » 

CONSIGLIO DC X p , , _ 
del Consiglio naziomìe demo 
ci isti mo 1 oihni li 1 svolto 
ìen seta una icla7ione intio 
chitina contiidcbttoi in 1 ivol 
ta d i un lato a 1 assiemate 
li elisili nei condoliti delle 
Regioni e ci ili litio pieoccu 
p i t i (1 deboli) nell abbozzale 
una nsposta alla impostazione 
delle « Regioni iperte » con la 
quile il PCI h 1 dito il « v 1,1 » 
alla e impaglia eletloi ile II se 

grotino clella DC ha negato 
anzitutto che il ministero R11 
moi sia un « governo a tei 
mine » inimicato solo di at 
tuaie le Rigioni (ambe in 11 
ferimento 1 questa ademplen 
/1 balletto «l'aica eh tempo 
accasano [iguaida un peno 
do DOSIO eli impegni parlameli 
Imi e di gol 0no ») Delh un 
ziativa comunista pei le Re 
gioii egli In quindi pu l i to 
in lumini vec hi e il >nt ili 
dice ido e he si li itta eli una 

^Irumeiìtalizzazicmes dei mio 
vi cuti en fini della ratinici 
dell eciuililiuo cleinoi ratito » 
ti 11 1 conti ippoi ie il poli te 
centi ile e ili '.assetto politico 
di ciucino gli istituti della so 
ciela » Dite queste pi emesse 
e ehi no che li p u t e (assai 
poco convinta) del elis'oiso 
di (liciti ahi < nei essila > del 
li HeiMoin 1 1 istillili contiad 
chltotia e appiccic iti pi ivi 
di genuina ispinzione Negli 
imbienti d e hattanlo si 
tende a mettete in eviden/a 
the il ebscoiso eh Pulani ha 
nsentito anche di un sottei 
ìanco conelizionimento micino 
dovuto il 1 ilincio clella coi 
tenie doiolci che fi capo al 
terzetto Piccoli Rumor - I3i 
sagha 

C. f. 

Si crgmii 

lirigenfe 

al Senato 
1 1 4 mh'i 1 cU I Ci upp > d( i 

s( intuii comunisti si e5" mini l i 
pei d scult K ti nnnow) deg i 
011'iiiFmi chi 1K1 nti I issomhli i 
del Oi ippo do]w a m i l i discu* 
iloiie h i eletti) il mimo dliel 
t ui eh* usult 1 eomiKisto d n 
umili 1 ni t mix ilo I < i n e in 
l'Eolo Hul limi \ ih i n H0111//0 
In 1 n n c o Cnlnmandiei Cai lo 
( 1\ ilh de in idd Clniiomonte 
\ i ro l i (" ipol' i \i luto ( olombi 
M li io I ihi ini Antonino \ l ic 
e li i om I il i ()i I inni ! doni lo 
l ' i n i i i ' Pu isl i M ii is i 
C i ii in li 11 mo M uno Scoc 
cuti u r o l 'e l i ) Si cchl.i d u o 
11 mo Sotp 1 u ( 1 e 111 I edesco 
C uspppc Vijmnlo 

l issomblea h 1 ne letto -ili uni 
rum la il compiano t mbeito Ier 
1 iciiil preciderne del Gruppo I! 
e un (Alo dneltiw) iiunilosi su 
bilo dopo ha eletto 1 uffli io di 
pusiden?T de) ( uippo Sono sta 
li nconfeimiti il compilino Uni 
l iu to Terracini pusidente i 
coni ncjri P10I0 lìufilmi ed 
t^doaido PerrM \ i c e pi elidenti 
I compTKni Valenn Bon i//o)a 0 
[ iiiffi P Tdn sono sii t i neon 
fcim ìli solicini 1 

Convocato 

il Comitato PCI 

per l'università 
Si unni e di m un mei coli eli 

ilio ote 1) 30 plesso lì d i tu ione 
del P ( I il tornii ilo ih pmltlo 
pei I m m u s i t a chi alluniti 1 1 
in ich7ione alli npiesn dei la 
\ o n pìi lamenl 111 do| 0 li elisi 
di go\eino 1 piohlemi dell \ 11 
foirn 1 uim 1 sii ni 1 MI incrinilo 
cui (miccini i omo u de eh pu 
tati e s t in to l i comunisti tulli 1 
comprimili che opeiano nell uni 
versilo gnaulio piestn 1 anche 
membii dello sotti eleni ittjiona 
li e di U di 1 i/iuiie 

Disposizioni ritardatrici ed arbitrarie ai prefetti 

I! governo crea ostacoli 
al voto degli emigrati 

te cartoline-avviso dovrebbero ora passare per le prefetture - Inter
rogazione PCI - ta FltEF chiede misure per le facilitazioni di viaggio 

Camera 

Ex combattenti: la legge 
ritorna in 

Il piogeno di legge a faioie 
dei dipendenti pulib'ici ed ex 
combattenti saia appiovato 
dalla puma commissione del 
la Camera in sede legislativa 
Potia quindi passale i ipida 
mente al Senato 

La commissione lo aveva 
già appiovato mi solo in se 
de telciente peichè il gover 
no aveva chiesto il iinvio m 
aula con lo scopo evidente di 
ntaiclaie i) voto definitivo 
Giovedì scoi so i comunisti 
eiano nasciti pcio a t u in 
seme il piogetto di leggo al 
piano punto de" online del 
giorno 111 aula con pieceelenza 
sul refeiendum Caduta la 
possibilità di utaidaine lesa 
me il governo ha leu co 
municato alla Carnei a di ri 
nunciare alla discussione In 
aula II piogeno eh legge toi 
na cosi alla commissione che 

dovrebbe ispidamente vaiai 
lo poiché 111 essa già si eia 
espi essa una ampli convu 
genza sul testo etaboiato in 
base a proposte del PCI e eh 
aiti 1 gruppi 

La Carnet a In pei ciò npie 
so leu 1! dibattito sul lete 
lendum Iria gli altn e miei 
venuto il compagno M01ÌVIDI 

Rispondendo ad una inteno 
gazione dei compigni I IBI R 
TINI (PSIUP) e v r \ iimon 
(PCI) sui fatti accaduti nel 
I azienda Bucchen di Bologna 
il soltoseg leti 110 RAMPA 
(DC) ha detto che la senat i 
è illegittimi costituzionalmen 
te ma non e un atto penai 
mente peiseguibile Si ti atti 
solo secondo il governo di 
un « illecito civile > 

Quindi il padione doviebbc 
rispondere solo se 1 «duiftì 
dei hvoiaton sono disattesi» 

ancora 
T T \ L r r r o R r <iu si fir 
^ ma « Un ftrroi 11 ic mi 
lanose » e; ha scritta tac 
coniandoti un episodio 
che ne siamo comtnti 
qiudicheiclt anche 101 in 
IcreswnU Riassumiamo la 
lettera del tenovine mi 
Inni se pachi a dai la per 
mieto ìichiedetchhc bop 
pò spazio li nostro coìti 
spandente ha tetto su Pa 
noi m n (ht il pu stdi lite 
della Carnei a on Pettini 
quinto a Milano la matti 
na d< l 2rì aprile lira di 
ietto a Moti-a dai e eia 
stata invitato a ctìtbraie 
l amili ( Ì sano dt Ila Resi 
sterna) troia alla sta-ione 
ad acioqìu ilo k alitai ita 
cittadine con alla ti sta il 
pt( fi Ito Ma <a mn non ti 
annua nel qtuppa il que 
staie Guida u ah a t non 
qrat 1 ( ( nos 1 11 a di Pei ti 
m IH lo ni 01 1 ii nto pn 
ma funzionai io 1 poi din t 
tou d( Ila t )lot ut di \ culo 
U ne dal IO al 11 rfin /'( r 
tini s( ontaia 1 suoi ultimi 
anni di deUnzinix imititi 
qli lai 11 isl io 

Nm sappiamo M Pfìtt 
'li citi a >t n u nt notò 
qiu la mattine l assi. n<.a 
( 11 quostoi (1 oda tn ab 
hia pubblicami nic coni 
mo tato la < o ti sta liidub 
bla lente di l 1 > ita ma 
sap nama du osa e sue 
ces o più tara ptichò ce 
lo acconta 111 puma pei 
son 1 II noslto Litote 

Nel primo pomenqqio 
del 2r) apuli egli si ti01 a 
ia sulla pantluna della sta 
ziam anliale d o u eia 
lei ma l'i Dettiti a dd pie 
sichnte della Carnei a Due 
siQiiou attendi vano da 
latiti allo spot fello autt 
to e uno di questi i in ti 
doti Guida (il nostro }cr 
rovwre che ha 1 isto oia 
su P m o m m la foto del 
questo) e non ha dubbi che 
si ttaltasse di lui) Dopo 
una breie atti sa un fun 
zionailo òcesr dalla vettu 
ra e numi inalasi al que 
state qli disse tc^tiialmen 
te tt II piesidrnte Pettini 
non intende 1 nei ala > e 
il questore 1 loqio moqio 
te e dutio tiont e se ne 
ai do 

Onesta slot in di Ila cui 
ai tenta ita nati ibbmmo 
laqiane di dubitale ci 
piace molto anche peichè 
se ne nenia una moi aie 
di iiostto (/usto Que tn 
<he eotiu tutti qli milita 
sosti si ti 1 ht non hanno 
di bolez e d 1 tai M pi ido 
non o 11 lanuta da 1 ifat 
si Snudi0 Pettini non 11111 
piai eia ai (astisti di es 
sete stati fast Isti qli tini 
vi01 eia di essai lo ancata 
i q ieìt inumai 1 ia con la 
stessa inflessibile fei ma 
za toii cui 1 ombattè quel 
l di al ita ali uni do qua 
li com » ledete sono an 
cova in gito 

Fortobracclo 

Jl ministero dell Interno con 
una cu colai e (11 1132/a) ha di 
sposto di affidile ìlle ptefet 
tuie il compilo delh laccolta 
e spedi/ione agli cnugiati al 
les le io delle cailoline a \ \ i r o 
che danno loio il dintto di usu 
li iure delle facilita/ioni di viag 
fiio e di r i tua le pi esso 1 Co 
munì 1 certificati elettomi! 

Ci t iouamo di fionte ad una 
iniziativa aibi t iai ia e 1 depu 
tati comunisti 1 111 ugni M 111 
lini J ILTZZI r e n a i ili Adnana 
Lodi lxi M.inna speciale 0 
Maschi' Ih 1 h inno s ibiio denun 
e n t i corno t ile in in mie toga 
/ione al m i m m o di 11 lutei no 
al quale e sialo eh eslo di fen 
mie 1 motiM che hanno ìspuato 
II t u col n e e le 1 igiom che 
lo inducono 1 \o!u sotti ai 1 e ai 
sincl lei un compilo hi 1 di lo 
10 p u t i n u i / a in (ninno li Un 
gè li tende peisonalmenle 10 
ponsabih degli adempimenti ino 

1 culi ili 1 conscgn t dei coitili 
c i t i elettili ili compito che non 
può quindi coscio assegnilo al 
le pi elettine » 

I p u lamenti l i comunisti h 
mul t ino poi lì micchmosiU 
del sistemi escogitilo pei io 
molilo delle cu tohno 11*li 111 
lei essali le cui complesse di 
sposiziom non «tanno che pio 
votare un inutile dispendio di 
attivila bui ocialien e 111 ti ilei 
intoppi illaidì ed omissioni» 1 
comuni debbono compilate le 
c i t tohne quindi elenchi in t n 
phee copia che \engono l imi t i 
alle pufe l lu ie qui il tutto de 
ve esseie contiolhlo quindi la 
prefetti! a prende accoich con 
le poste e finalmente le c u 
lohne possono p i t t i l e 

I deputiti comunisti chiedono 
al mmistio di i m o \ om t pei 
annuii i n le sud li tu di->posi/to 
ni 0 * onsentiu i snidici di 
ukmpie ie ie! oblìi 1 hi di U I(L,C 
un lindo IIIÌI t imi nu d ia 1 uf 
fici commi ih ie,h nd 1 IZZI do 
gli 1 initTi i'i ili 1 su 10 si 11/1 
pi ss ti e per le pi eli timo cosi 
come w uno l e g o h i n u n t e fallo 
in (incisione delle elezioni pò 
litiche del 1%!Ì D 

A un nieso dalle elezioni re 
D Iona II e illuministi afivc i| go 
voi no non ha ancora provveduto 
i ()ienriere lo misure atte per 
Facilitai e i viaggi del nosh I 
emigrati ali esteio die ml^ndo 
no eset citare il loro di ri Ito di 
voto 0 che debbono conoscere 
pei tempo le nonno cui deb 
bono attonoisì 

Facendo piop ne le soliceli a 
2Ioni provenienti da (iivci si 
paesi ouiopel la segtolona del 
ta Rll ET (Fetfei anone ilih.ina 
lavoratori omiy i ih t fimighc) 
solleciti il governo 0 ì gì oppi 
pai dimenili 1 i volo prendo0 
III tjpntpnienlc In esime il disi* 
gno di legqo proseni ilo i l Se 
nato II 6 fobbi aio scorso d i l 
presidente sen Carlo Levi dal 
son "lomnnsiiccl (PCI) Di Pil 
sco (PSIUP) e altri con 1 vati 
piovvodimenlì decessili pei f i 
editare i vliggi e far ottenete 
al nostil emigr i l i II pei messo 
di lavoio A t i lc oroposilo l ai 
tìcolo 5 del diseijiio ih 'oggi 
Impiglia II governo ì muive 
nlio veiso i governi dei P tesi 
ove 1 isioiloiui 1 I ivo? i loi i i t i l i mi 
emigrati, pei e ho sin f i t to loio 
concedei0 un permesso di olio 
giorni, con h garanzia della 
conteivallone dol poslo di la 
voio. 

Giave lutto del Poi t i fo 

La morte 
de! mmìiMm 

Un Iclocjiiiinnici dol 

compnyno Loncjo 
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(uiUhe mese m seguito ad UIUÌ 
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I I I i ti ) hi inni fi i ( n 
si t0 )j LIS uno 11 )Hi\ ut. 1 d 
Mil ino 0|ii 1 110 lo iti lui L Pie 
Ilo \ c i g ini tinelli 1 gio\ mis 
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Ise 1 ilio ili i 1 edt t izione gio\ i 
i ik tomunisl 1 n I 1 ) 1 1 ai 
PCI noi 1J28 e l ici te ito d ul 1 
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dolci ito il lubun ili sjiet i 1 
i icsce 1 up 11 u c ili e su io 1 
ni 1 11Ì1 può p 11 ( t ip ut 11 
(pi lilla eli de kg ilo di M mo 
Sosto Sin G o\ unii il 1\ io 
glosso d 1 PCI ehi si t 1 K 
ti indi ->( mmcnle m t u m in 1 
Pienti i i|umdi n li 1 1 do\< 
eeic 1 di 1 lo ig im/ / IH h 1 ( 
dei 1/10111 gio\ nule toni unsi 1 
Il 7 ollobu l'Hì a si^ui 0 de 
lo se 10,1110 dei I n o 1 01 0 
m n mo di Miss i C n 1111 di 
odierne di I 1 Spi / 1 \ < 11 i 
1 est ilo in i lbugo a 1 1 Spi zia 
1 anno SULCCSSUO \ U K HI 
d 11111 Ho a IH inni di 11111 ie 
do\ e li sia fino il 7 tp 1 e IMI 
qu indo \ ioni hbeiato 1 s 1 lo 
poslo i \ igilanz i spei 1 ih 11 
>•) luglio l'Ili lo lio\ 1 1 1 ti 

st 1 dillo tn untesi i/ioni n e 
j ne di Sesto S in dio\ uni e 
d imoi lo Pei questo ut vili 
uccie iti es ito nuo\ un 1 
nell ottobie di 1 l'tlì HI i(u iti 1 
mesi eh allota Ioni i il11 m n 
chi 1 e 111 zìi h sin ut \ il t 
pu l ig i a in 01 g 1111/7 indo 1 pi 
mi j,iit|>t» di 11 sisu i / i n \ 1 
ti limi Viene quindi eli 1 11 do 
ad issumci^ 1 m o n i t o di M I 
loie delle fìngalo Ci 11 In1 11 t 
chi giugno 1141 assume Imo 
t io di ioni md mu n J 1111 
de lo stesse L ini he nu 11 
hi 0 dol ti iinm u ilo ms 111 z > 
n il dol PCI pei h I o n b i 1 1 

\ 11 „ mi t s t i lo 1 u ono 1 1 
p ti l gì mo eomh ilU 11 1 <. > 1 il 
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\ icosi ai l u 10 di "1 1 idi 1 a 
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l ' U n i t à / martedì 5 maggio 1970 

La « Stampa » e gli operai 

IL VERO 
SPECCHIO 
DEI TEMPI 

Tavola rotonda col settimanale americano «Newsweek» di sei esponenti del movimento nazionale 

Anche Albert» Ronrhoy, , pieno sviluppi) della leeno 

«Uno Slato moderno, non settario, aperto, tollerante verso tutti, ebrei, musulmani e cristiani » - Dialogo a distanza 
con alcuni intellettuali di Israele - Accenti autocritici - «Le nostre due comunità, ebrei e palestinesi, possono pianifi
care insieme il loro futuro o combattersi sul campo per i prossimi due o tre decenni» - Le responsabilità degli USA 

dunque, ha celebralo la ri 
correnza del Primo maggio 
Lo ha fatto, s'intende, a mo
do suo, con un piccolo » trat
tato > di sociologia lutto ri
volto a dimostrare che la 
classe operaia sia cambian
do e che fra dicci o venti an
ni non sarà più • rivoluzio
naria >. Ma il fallo che lo 
abbia fatto — scusate il bi-
stìccio — 6 già singolare e 
ha un precuo significato 
L'avvenimento, dei resto, 
non poleva essere ignorato 
e non poteva essere conside
rato alla stregua di un week 
end neppure dai sociologi 
del neocapitalismo. Tanto 
più che quest'anno la festa 
del lavoro è caduta nel mo
mento In cui erano in scio
pero intere regioni e decine 
di ciltà, mentre cioè prati
camente l'intera elasse lavo
ratrice italiana era impegna
ta nella lotta per le riforme 
o per il rinnovamento del 
paese. 

Certo, Ronchey è stalo 
furbo nei porgere le sue 
opinioni sulla • evolu/.ione • 
dei 1 ivoratori in generale e 
degli operai in particolare. 
Non tanto perchè ha scritto 
che la situazione potrà esse
re diversa fra dieci o venti 
anni (eredo che su questo 
siamo tutti d'accordo, so
prattutto noi comunisti che 
ci battiamo insieme agli ope
rai proprio perchè la loro 
condizione migliori coni nula
mente e cioè sia • diver
sa »), quanto perchè per so
stenere le sue i teorie - non 
si è accontentato — ma torse 
è meglio dire • non si è fi
dato > — di riferirsi all'Ame
rica, né di richiamarsi pura-
menle e semplicemente agli 
effetti della « rivoluzione 
tecnologica » e neppure di 
asserire che i lavoratori po
trebbero diventare • meno 
rivoluzionari » in quanto di
minuisce il numero delle 
' tute blu » e aumenta quel
lo dei « camici bianchi ». 

La furbizia de! Nostro con
siste nel fatto che, per « con
vincere • i suoi lei tori e for
se anche per tranquillizzare 
ì padroni del suo giornale 
e della più grande industria 
italiana, è andato addirittu
ra a scomodare un marxista 
americano, Paul M. Sweezy, 
secondo il quale — stando 
almeno alle citazioni di Ron
chey — > se le possibilità 
rivoluzionarie del primo pe
riodo (dopo l'introduzione 
delle macchine, ndr) vanno 
perdute, il proletariato di un 
paese industrializzato tende 
a divenire sempre meno ri
voluzionario • . 

Non so in quale contesto 
Sweezy abbia inserito questo 
suo discorso. E non mi pare 
neppure il caso di iniziare 
qui una discussione di meri
to. Ma credo che sarebbe 
stato utile per Ronchey un 
riferimento più ampio e di
retto alla situazione italiana. 
Considerando che la classe 
operaia italiana (compresi 1 
« colletti » e i « camici » 
bianchi) è diventata, di fat
to, più combattiva e * più 
rivoluzionarla » proprio nel 

logia considerando che le 
richieste dei sindacali, dei 
lavoratori e del movimento 
operaio nel suo complesso 
sono oggi qualitativamente e 
quantitativamente più eleva
te; considerando che la ri
vendicazione di modificare 
prolondamente le strutture 
della nostra società non e 
più oggi soltanto avanzata 
dai partiti operai ma anche 
dalle Ire grandi Confedera 
zioni, appare francamente 
difficile sostenere che i la
voratori italiani tendono a 
diventare • meno rivoluzio
nari >. Dei resto, l'arma del
lo sciopero comincia ad es
sere usata e con forza anche 
in quei paesi dove neocapi
talismo e socialdemocrazia 
sono riusciti ad ammorbidi
re la coscienza di elasse del
le masse per anni ed anni. 

E' comprensibile ovvia
mente che l'avvocalo Agnel
li preferisca avere a che fa
re con lavoratori sempre 
* meno rivoluzionari », di
sposti quindi a subire nella 
fabbrica e nella società la 
politica imposta dal profit
to. I padroni della FIAT e 
della Stampa, come tutti i 
padroni, sarebbero lieti se 
gli operai, gli impiegati e 
i tecnici, anziché battersi 
contro lo sfruttamento capi-
talislico, si accontentassero 
della > socialità » del mono-
poi. o dell'auto, ricorrendo 
magari allo • Specchio dei 
tempi » 

Sarà stato un caso, ma 
proprio il giorno in cui Ron
chey ha pubblicato il suo 
« fondo » sul Primo maggio 
la * pietosa » rubrica del 
giornale torinese dava vi
stosamente nolizia della mor
te di un operaio, padre di 
sette figli, ai quali la Stam
pa aveva naturalmente reca
to soccorso suonando la gran 
cassa. « Un'automobile — di
ceva il titolo — ha tolto 
il padre a sette piccoli val
dostani. La vedova è in at
tesa dell'ottavo figlio. "Spec
chio del tempi " le ha por
tato il proprio aiuto >. 

Quella della « carità » è la 
sola • rivoluzione » che 1 pa
ladini del neocapitalismo so
no disposti ad accettare Non 
è strano, pertanto, che si 
angustino nel tentativo di di
mostrare che la classe lavo
ratrice prima o poi sarà in
tegrata nel « sistema ». Sta 
di fatto, però, che le cose 
procedono in senso contra
rio. E questo anche perchè 
gli operai « frequentano le 
scuole medie superiori » e 
sono quindi più preparati e 
più consapevoli dei loro di
ritti (altro che « frantuma
zione deLla psicologia di 
classe»1). Giovedì scorso, 
infatti, allorché appariva sul
la Stampa il tormentato ar
ticolo di Ronchey. erano in 
sciopero milioni di lavorato
ri e il compagno Lama par- I 
lava a centomila persone 
riunite nella piazza del Duo
mo dì Milano. 

Quello veramente era lo 
• specchio dei tempi ». 

Sirio Sebastianelli 

E' l'alba del 5 maggio 1945 e una colonna motorizzata dell 'Armala Rossa attraversa un quartiere della periferia orientale 
di Berlino diretta alla zona di combattimento. La via della prima linea è indicata, al crocevia, da una soldatessa della poli
zia militare sovietica. La tenaglia è ormai chiusa sull'ultimo fortil izio nazista attestato atlorno al Reichstag, la stessa guerra 
volge al suo termine. Tra cinque giorni, il 10 maggio, Hitler si ucciderà nel bunker della Cancelleria e il feldmaresciallo 
Von Keitel f i rmerà, al maresciallo sovietico Zukov, la resa incondizionala della Germania 

Il Lazio può diventare il perno di una vasta zona industrializzata agganciata al resto dell'Europa 

Il disegno dei grandi monopoli tende :a scavalcare tre quarti del nostro paese — Il caotico sviluppo della regione laziale rischia di ren
dere definitivo l'abbandono di grandi risorse — Puramente clientela ri gli interventi dei poteri pubblici mentre i privati seguono criteri 

di pura convenienza aziendale — La presa di coscienza di larghe m asse popolari dopo l'ondata delle lotte operaie e studentesche 

Roma e Lazio: è il caso 
di cominciale a guardare a 
queste realta anche da una an
golazione europea. La situa
zione dell'Europa ccntro-occi 
dentale che a noi italiani inte
ressa è In sintesi questo: una 
concentrazione robusta e con
solidata che ha 1 suoi perni 
nei tre punti del triangolo 
Parigi Amsterdam-Si rasbuigo 
1' asse « meditelianeo » Man-
cose che unisce Marsiglia ai 
porti di Anversa e Rotter
dam, la lascia padana forma
ta dal triangolo industriale 
Tonno Genova Milano. Que
sta ultima lascia rappresenta 
il vero Mezzogiorno dell'Eu
ropa industriale, un regno lo-
taringlo agganciato come 
estrema propaggine al lesto 
d'Europa ma coni me insor
montabile nei conlronti di 
quel « terzo mondo » cui sa 
rebbeio destinate tutte le al 
tre regioni italiane più vici
ne ormai (nei termini usati 
dai piani del grande capita 
le oligopolio cuiopeo) «di Ahi 
ca, al Medio Oliente e ai Bai 
cani, che all'Europa 

Nel disegni del MEC la ic 
gionalizza/ionc euiopea pieve 
Uè per l'Italia solo sei — di 
Clamo sei — legioni <-utili » 
naturalmente regioni non di
segnate secondo 1 vecchi con
fini nsorgimenlah nostrani, 
ma secondo carte comprenso-

nali di omogeneità socio-eco
nomica preparate dagli uffici 
studi di Bruxelles e di Pari
gi e che liquidano di fatto 
tre quarti del centro-sud. 

L'ingolfato triangolo In
dustriale italiano, in questo 
quadro europeo occidentale 
(e lasciamo andare tutto il la
to Est, germanico) rappresen
ta l'estremo Sud. Non cono 
del vesto passati nemmeno 
cento e cinquanta anni dai 
tempi in cui un ministro 
abbui gico dell'economia poto 
del mire nel Pai lamento di 
Vienna la Lombardia «logio 
ne quanto mai refrattaria a 
qualunque propulsione econo
mica, data la natili a pigra di 
quelle genti riscaldate da un 
sole torse troppo caldo». Tut
to e relativo, ma è appunto 
ora di rendeisene conto. 

Scavalcare 
il « triangolo » 

I più recenti piani Ti ance-
si pi evedono un iati 01/amen 
to dell asse Marsiglia Mai i del 
Noid iispelto alle altie aiee 
di sviluppo che inteiessano il 
centro Europa L'obiettivo di 
questo disegno e di scavalca 
le il «triangolo» padano del-
l'Italia creando un collega

mento diretto con l'Africa e 
il Medio Oriente e saltando 1 
porti (oggi ancora sterminan
ti) italiani come un inutile 
passaggio. 

Al Nord l grossi gruppi in
dustriali privati italiani inten
dono naturalmente correre ai 
iipari e si parla di una di 
quelle che vengono delinite 
«ai ce loiti» imperniata sul 
quadnlaicro Milano Genova 
Marsiglia Lione una « bretel 
la» pei agganciare la fieccia 
Francia Alma anche all'Italia 
che si Uova geograttramente 
dell lata. A questo punto pe 
io :,i pone pei noi pei 1 no 
stri governi, un pioblcma pm 
complesso, possibile aggancia
re anche il resto d'Italia al-
l'Euiopa0 

Se qualche governante — ol
tre a leggere 1 documenti eu 
ropei. cosa che fa poco — sa
pesse guardare la cai la geo 
gralica vedrebbe che l'Italia 
pende dall'Emopa in dnczio 
ne o\est est: cioè se e diflici 
le teneie in Euiopa Milano, 
scmbia quasi impossibile te 
ncrci Bari Ecco che a quo 
->to punto il discoiso toma al 
La/10, e e un discoiso pei 
nulla astratto, pei nulla pil 
vo di fondamenta stiuttu 
ìah sene 

Il centio l'alia ofhe la op-
poi!unita (cenilo e bassa To 
stana, Umbna occidentale, La

zio intero, Campania, Abruz
zo occidentale) di creare una 
seconda «area di forza» ita
liana nel quadro del disegno 
europeo, un'area fatta da cen
tri decisivi come la Terni e la 
Italsider di Piombino, l'Alfa 
Romeo di Pomighano, la un 
mmente Eiat di Cassino, l por
ti di Napoli, Civitavec 
chia, Piombino e Livorno, 
da retiotena potenzialmente 
mdustiializzabili e suscettibi
li di uno sviluppo moderno 
dcll'agncoltuia, indispensabile 
fondamento di una efliciente 
oiganizzazione del tei ri fono 
Sarebbe una sorta di rete eli 
« cattura » immessa nell'asse 
Marsiglia (Rotterdam) Atrica: 
anche pei che tramite Bari e 
Taranto potrebbe convogliare 
merci per la via più breve dal 
Medio e Eitiemo Oriente. E 
non si Irai!eiebbe di un di 
roltamento mutile se si peti 
sa a quale razza di quantità 
di nsotsc potrebbe invece ten
dete produttive, C'1'" olendo 
nltrctuUo l'opcia storica di 
ìendeie euiopea tutta l'Italia 
E in primo luogo il Lazio e 
Roma, arbiliì insieme a Na 
poli di questo <> sistema » ar 
tieolato e potenziato da enei 
gie finora spente 0 smista 
te altrove. 

Queste (ose. in modo di-
\eiso e vano, si t.owno sui t 

to anche in autorevoli e 
pubblici documenti degli uf
fici di programmazione regio
nale e nazionale Ma che co
sa avviene in realtà"3 

Come la rana 
di Esopo 

Il quadro che abbiamo cor 
calo di tornire con alcuni sci-
\i/.i in ornimi puramente so 
( i.ih e economici f palleremo 
ancoia delle foize politiche 
n quo<-'a legione) e già elo

quente Roma goni lata co
me la 1 ma di Esopo, una zo
na come quella che va da 
Pomezi; a Latina, resa un 
caotico « lar west » preda di 
speculatori o avventurieri, ab 
bandon.ila al caos mdustna-
le e ecili/10, un asse Roma 
Tivoli ingollato di mdustue 
piccole, deboli, casuali; la zo 
na tuii1 tira di GaeUi destina 
ta a deturpanti e ammorbali 
Li insediamenti itidustnali 
che non piocuiano occupa/,10 
ne ma creano solo danni (il 
campo hoc per le potrolieie gì 
ganti), pendolari disperati in 
preda a trasporti ottocento-
sdii (sci oic al giorno per un 
pendolare di Ci\ itaeaslellana 
o di Viterbo, settanta giorni 
ali .inno per Tedile di Sozze), 

Civitavecchia abbandonata e 
depressa con la Terni che per 
imbarcate acciaio in quel por
to fa il «giro» passando da 
Roma ; Rieti ridotta a un 
borgo disperato insieme a Pro
sinone e alle colline della pro
vincia di Latina. E di posi 
Ilvo'-1 Insediamenti nuovamen 
le casuali: la Fiat al Lago di 
Sabaudia per creare tuiismo 
di lusso o a Cassino per la
ro una fabbnca ma senza col
legamenti con l'unico pungolo 
del guadagno aziendale e in 
differente alle esigenze di una 
legione che non \uole funzio
nalo Il clientelismo imperan
te ovunque e da decenni: pri
ma con il fascismo, poi con 
Andreotti, oggi anche con le 
« lalse » snustie de e con cer
ti socialisti La Cassa del Mez 
zogiorno come « banca » del 
clientelismo e quindi una clas 
se politica dominante disastro 
sa. corrotta, che purtroppo ha 
fatto la lama di questo Lazio. 

Contro questo bilancio pas 
sivo stanno linee alici native, 
lotte opeiaie e studentesche 
di tipo n lovo. fatti estiema 
mento significativi, nell'ambi
to delle l'orzo poh tu he. in
somma u la nuova presa di 
coscienza che, oggi, rtpprosen 
ta "unici òporanzi per il 
Ut zio. 

Ugo ìaduel 

Il settimanale americano 
» Newsweek » ha pubblicato 
un'ampia Intervista con sei 
esponenti del movimento na
zionale palestinese, sulla pro
spettivo di uno Stato palesti
nese laico e democratico, fon-
dato sulla coopcrazione tra 
arabi ed ebrei. GII Interlocu
tori, I cui interventi ci sem
bra interessante riprodurre, 
sono Ibrahlm Ibrahim, pro
fessore di scienze politiche, 
Burlimi Dajani. economista, 
il consigliere economico del-
TONU, Kanann, l'avvocato 
Honri Cattnn, gin «membro 
di una missione detl'ONU, il 
biochimico Usama Khalldl e 
Mohammed Rascld, rappre
sentante di « Al Fath ». 

NEWSWEEK - Come si può 
uscire dal vicolo cieco arabo-
israeliano? 

CATTAN — Ottenendo, con 
l'aiuto degli Stati Uniti, che 
Israele applichi la risoluzione 
doll'ONU sull'evacuazione dei 
territori occupati 

NEWSWEEK — Ma la stessa 
risoluzione del 1967 non nco 
nosco anche il diritto di Israe
le atl esistere conio Stato? 

DAJAN1 — Perciò la respin
giamo 

CATTAN - Il maggior difet
to della risoluzione 6 che aggi
ra il problema palesi mese, cioè 

1 maggior causa del conflitto 
nel Medio Oriento. La sovrani
tà sulla Palestina non appar
tiene agli Stati arabi e perciò 
non può essere mercanteggia 
ta sotto la copertura della riso
luzioni delle Nazioni L'iute. 

NEWSWEEK - Allora, qua
li passi pratici immediati pos
sono essere fatti per porro 
termine all"« impasse »? 

IBRAHIM — La prima cosa 
è il riconoscimento, da parte 
di Israele, del nostro diritto a 
una patria. Israele deve ab
bandonare l'idea che la Pale 
stina gii appartenga in modo 
esclusivo. Alcuni intellettuali 
israeliani hanno suggerito, par
lando con voi, che la Palestina 
era un solo paese. Se questa 
diventasse la politica ufficiale, 
la situazione sarebbe molto di
versa. 

NEWSWEEK — Com-e propo
nete di far cambiare idea a 
Israele? 

Torto storico 
IBRAHIM — Con la nuova 

politici adottala dal movimen
to palestinese, e cioè con il fat
to che voghamo ora vivere in 
pace e in armonia con gli ebrei 
in terra di Palestina. 

DAJANI — Non può esservi 
pace nel Medio Oriente se un 
torto storico monumentalo non 
viene riparato. 

KANAAN — L'iniziativa, a 
breve termine, è nelle mani de
gli israeliani. Forse che gli 
Stali Uniti sarebbero andati al 
tavolo della pace dopo Pearl 
Haibour? Bene, noi abbiamo 
subito lo stesso « choc » trau
matico. 

NEWSWEEK - Per meo in
concepibile che gli israeliani 
lascino 1 territori occupati sen
za aver nulla in cambio. 

KANAAN — Se gli israeliani 
si fossero ritirati nel 19C7, su
bito dopo la disfatta degli eser
citi arabi, non lo avrebbero 
l'atto per nulla. Anche alcuni 
israeliani dicono che la buona 
volontà generata in vista di 
una soluzione pacifica avrebbe 
trasformato il clima del Medio 
Oriente. 

RASCID — Se lei parla di 
passi pratici, le potenze potreb
bero fare le stesse cose che 
hanno fatto per ottenere l'ap
plicazione della risoluzione del-
l'ONU sulla Hhodesia. I bian
chi rhodesiani hanno creato 
una repubblica che viola i di 
ritti dei negri. Nel caso della 
Palestina, non solo sono stati 
violati i nostri diritti, ma noi 
stessi siamo stali buttati fuori 
dal paese. Evidentemente, gli 
Stati Uniti hanno i mezzi per 
indurre Israele a recedere gra
dualmente dall'idea di uno Sta
to di coloni e n muovere, con 
noi. verso la creazione di uno 
Stato moderno, non settario, 
aperto, tollerante verso tutti i 
palestinesi, ebrei, musulmani o 
cristiani. 

NEWSWEEK - Come pensa
te che si possa a rmare a que
sto Slato? 

RASCID — Per prima cosa. 
abbiamo preso le armi Fino 
a quando non In abbiamo fai 
to, eravamo ignorali Ora. il 
mondo presta un po' più d'at
tenzione a quelli che sono i no 
stri obbiettivi. La guerriglia ci 
ha aiutato a superare le nostre 
amarezze e i nostri pregiudi
zi. In secondo luogo, siamo in 
contatto con molta gente in 
tutto il mondo, compresi molti 
eminenti isiaehani non sionisti 
e molti ebrei non israeliani 
Offriamo loro non un bagno 
di sangue, non una continua 
/ione delle ostilità, non di but
tare gli ebrei a maro o gli 
arabi nel deserto, n.n proposte 
concrete per un nuovo Stalo 
che poi lerebbc ad una pace 

durevole nel Medio Oriente. 
Chiediamo agli ebrei di co
struire con noi un paese nel 
quale possiamo vivere insieme, 
dove le nostre due comunità 
sarebbero interdipendenti e si 
si adatterebbero alle rispettive 
idiosincrasie Che cosa potreb
be esserci di più ragionevole? 
Noi non stiamo elemosinando. 
Stiamo combattendo per crea
re un nuovo Stalo, fi pensiamo 
che se un numero crescente di 
ebrei lottasse al nostro fian
co e condividesse quello che 
vorremmo fosse un comune de
stino, la nostra loda sarebbe 
meno lunga e molte vite po
trebbero essere risparmiate. 

KHALIDI — Israele non si 
ritirerà volontariamente. Sol
tanto sotto una pressione. Di
mentichiamo che prima della 
guerra dei sei giorni c'era un 
impegno degli Stali Uniti il 
quale garantiva l'integrità di 
lutti gli Stali della regione Se 
gli Stati Uniti vogliono tener 
fede a questo impegno, non 
vedo problemi per l'evacuazio
ne dei lenitoli occupati Gli 
israeliani devono cominciare 
a pensare a come accomodar
si nel contesto medio orientale 
e a smantellare la fortezza 
Israele Essi sono sposati a un 
concetto coloniale, pensano 
agli arabi come a degli infe
riori. La sola cosa che capi
scono è la forza. I palestinesi 
non sono un popolo arretrato 
abbiamo sessanlamila laureati 

NEWSWEEK - Se io fossi 
un israeliano, quali assicura
zioni mi dareste circa la fai 
libibtà e la <apacila di fun
zionare di un nuovo Stalo pa 
lestinese? 

IBRAHIM - Perchè gli ebrei 
non devono ammettere clic 
parliamo sul seno quando of
friamo questo modello di nuo
vo Stalo progressivo? Funzio
na nel Libano. Perche non in 
una nuova Palestina? Alla fi
ne. darebbe agli ebrei il sen
so di appartenere al Medio 
Oriente, e di esservi accettati. 
L'odio è sempre un nvito Guar
dale 1 tedeschi. Oggi, essi so
no accettati e rispettati in tut
ta Europa. Anche da Israele. 

NEWSWEEK - Come spie
ghereste a due milioni e mez
zo di ebrei che starebbero me 
gho accettando due milioni di 
palestinesi in un nuovo Stato? 

IBRAHIM - Se fossero ra
gionevoli. si renderebbero con
to che per venti anni abbiamo 
vissuto in un innaturale stato di 
guerra. Lei vuol dire che sta
rebbero meglio in guerra che 
in pace? Tutto quel che propo
niamo è una soluzione durevole 
del problema palestinese. Se 
non voghamo prenderla in con
siderazione, l'allernatha è an
cora guerra. Se possono pren
dersi due milioni di ebrei, per
ché non due milioni di palesti
nesi? 

RASCID - Se mi si chiedes
se di rispondere agli intellet
tuali ebrei che avete intervi
stato, ricorderei loro che per 
ventidue anni i palestinesi so
no stati sradicati ed esiliati 
111 una loro nuova Diaspora. 
Noi siamo i nuovi ebrei, se 
IOJ vuole. E' del tulio normale 
che siamo diventati violenti, 
anche se solo mentalmente. E 
penso che questo ci ha impe
dito di avanzare concrete pro
poste in passato, Ma ora c'è 
una specifica alternativa allo 
attuale Stato razzista di Israe
le Se io fossi un ebreo di 
Israele, davvero non avrei 
scella sentendomi dire che. a 
meno di starmene chiuso nella 
mia fortezza, sarò buttato a 
mare. Ammetto che alcuni ara
bi hanno contribuito a queste 
paure ignorando, come hanno 
fallo, la distinzione Ira sioni
sti ed ebrei. Le nostre due co
munità — ebrei e palestinesi — 
possono pianificare insieme il 
loro futuro o comballersi sul 
campo per i prossimi duo 
0 Ire decenni. Noi vogliamo 
parlare con ogni israeliano di
sposto a discutere il problema 
di come creare il meccanismo 
di un nuovo Stato palestinese, 
ma non vogliamo negoziare 
con chi ha come punto di par
tenza la continuila dello Stalo 
dei coloni a sp"se dei palesti
nesi. 

NEWSWEEK - Come posso
no condividere il potere due 
popoli che si sono combattuti 
per anni? 

CATTAN — Dopo due decen
ni di guerra, uomini ragiono-
\ob possono sedersi ed elabo
rare una forma di governo 'a-
le da assicurare pieni dn-'tli a 
tutti gli interessati Sia la Sviz
zera che il Libano offrono dei 
modelli che funzionano. 1 det
tagli sono secondari Quel che 
soprattutto importa è la vo
lontà di coesistere. 

NEWSWEEK - Come conci-
bare la \oslra idea con l'idea 
di alcuni israeliani secondo la 
quale una nazione araba pale
stinese dovrebbe realizzarsi 
sulla viva occidentale occu
pata? 

RASCID - Il rotto che alcu
ni in Israele cominciano a pen

sare secondo linee nuove è in
coraggiante. Ma l'idea di uno 
Stalo fantoccio che coesista 
con uno Stato razzista nega 
l'ideale stesso per il quale com
battiamo Perciò è inaccetta
bile. 

DAJANI - Gli israeliani non 
hanno bisogno di accettare sen
z'altro uno Stato palestinese. 
Questo può venire più tardi. 
Ma devono creare le condizioni 
perche sia possibile. 

KANAAN - Como convincer
li delle nostre buone intenzio
ni? Il prezzo della contimi» 
violenza comincia ad essere 
esorbitante per Israele. Pensa
no davvero di poter vivere in 
questo modo per altri vent'an-
ti? La comunità ebraica non è 
minacciata. Noi vogliamo che 
continui a vivere qui e a prò-
spelare accanto a quelle mu
sulmana e cristiana Se hanno 
diritto ad uni-' patria — e non 
dimentichiamo che sono venuti 
d'oltremare — queslo diritto 
lo abbiamo noi a maggior ra 
gione. Siamo stati sradicali. 
Ma non voghamo sradicare gli 
ebrei In linea di fatto, non 
siamo neppure contrari a che 
altri ebrei vengano in uno Sta
to palestinese in base a leggi 
di immigrazione che possiamo 
elaborare insieme 

Pagina nuova 
CATTAN - Vogliono gli e-

brei vivere con gli arabi? Ab-
ba Khan ha detto proprio l'al
tro giorno che vogliono preser
vare il carattere esclusivamen
te ebraico dello Sialo. E' una 
forma di « apartheid » ebraica 
che non può certo durare nel
la seconda mela del secolo 
ventesimo. Sloggiando i pale
stinesi. gli israeliani hanno 
messo una bomba a orologe
ria alla base del loro Stato. 0 
la disinneschiamo insieme, o 
un giorno esploderà. Gli ebrei 
hanno dimenticalo che quando 
essi erano perseguitoli in Eu
ropa. prin.n della seconda 
guerra mondiale, sono venuti 
in Palestina per vivere tra gli 
arabi Allora erano una mi
noranza. ma si sentivano si
curi. 

KHALIDI - In breve, o vo
gliono preservare la purezza 
razziale del loro Stato e avere 
una guerra per le mani, o coe
sistere e avere la pace. Sfor
tunatamente. non c'è altra 
scelta. Io non accetterò mai 
che una persona il cui nonno 
si sia convertilo al giudaismo 
in Russia diventi israeliano 
automaticamente, sbarcando 
all'aeroporto di Lyrìda. men
tre io non posso andare a Ge
rusalemme dove son nato e 
dove sono staio allevato fino 
a quando non mi hanno estro
messo con la forza nel 1948. 
Come giustificherebbero gli in
tellettuali israeliani questa in
giustìzia? 

DAJANI — Fino a quando 
gli atteggiamenti non cambia
no, non c'è via d'uscita. Loro 
sono la forza più dinamica, i 
vincitori, e noi siamo i vìnti. 
Siamo noi che dobbiamo es
sere rassicurati. Perciò l'ini
ziativa deve venire dall'altra 
parte, gli slessi intellettuali 
ebrei lo dicono. Gli occiden
tali eì dicono sempre: « Siate 
moderati, rassicurateli ». Ma 
un israeliano moderalo è sol
tanto un israeliano meno e-
spansionista, mentre un mo
derato arabo è un arabo più 
disposto a .sottomettersi. C'è 
una differenza sostanziale. Noi 
non vogliamo fare la parte dei 
« quislmg » dell Europa sodo 
l'occupazione tedesca. 1 no-
siri atteggiamenti sono molto 
logici, non irrazionali. 

NEWSWEEK - Che cosa po
trebbe fare oggi Israele per 
rassicurarvi sul futuro? 

DAJANI — Se Israele aves
se aecetlato la risoluzione dol
l'ONU sul diritto dei palestine
si al ritorno o a un indenniz
zo, questo sarebbe stalo un se
gno certo di buona volontà e 
avrebbe messo in molo una di
namica di pace. Ma non si può 
far queslo a partire dalle ul
time conquiste territoriali. 

RASCID - Noi palestinesi 
abbiamo compililo lo straordi
nario passo di dire agli ebrei-
» Bene, voltiamo una pagina 
della storia e diamo gainnzie 
per il futuro ». Non solo la 
stampa an.-oncana ha virlual-
mente ignorai,) questa crucia
le decisione politica, ma essa 
ba t-ovato ben pochi consensi 
Ira gli ebrei. Io non posso sem
plicemente credere che gli 
israeliani vogliono che il loro 
Stato sia una copia degli Stali 
dei coloni europei in Africa. 
Gli ideali democratici ebraici 
sono per società pluralìstiche. 
Sono contro la segregazione, 
contro la cittadinanza dì se
conda classe per qualsiasi mi
noranza. Hanno tradizional
mente combattuto per idee oh» 
l'attualo generazione dì diri 
genti israeliani osteggia. Ma 
in realtà questi dirìgenti sìonì-

| stì non danno loro una scelta, 
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sciopero blocco la macchina dell® Staff 

L'accordo per il «riassetto» fermo da un anno - Minacciose decisioni del sindacato corporativo dei «diret
tivi» - In atto da mezzanotte lo sciopero nelle PTT e nei telefoni - Oggi in lolla tulli i lavoratori della scuola 

Oggi a Roma 
manifestano 
i parastatali 

Oggi Folto delegazioni dei 200.000 parastatali doH'INPS. del-
l'INAM. dell'INAIL. deH'ENF-\S e della GESCU. della CRI, del-
l'ONMl. del CONI, dell'INADEL. dell'ONIG, e .li altri centinaia dì 
Enti provenienti da tutta Italia sfileranno in (orteo per le vie di 
fìonid per esprimere la loro viva protesta contro il governo che 
con una politica dissennata aggrava, con conseguenza imprevedibile, 
la gin esistente crisi nel settore dei servizi pubblici quali ad 
esempio quelli della previden?a e dell'assistenza malattia. 

La grave vertenza dei parastatali ha origini remote. Di fronte 
alla battaglia della categoria la quale poneva con forza ed in 
maniera non strumentale la necessità di un avvio ad un processo 
globale di riforma e di democratizzazione degli Enti per renderli 
strumento al servizio dei cittadini e non di determinati gruppi di 
potere, processo di riforma strettamente collocato ad un riassetto 
giuridico ed economico delle carriere del parastato del personale il 
quale unificasse una enorme disparità di trattamenti, causa que
st'ultima dì lunghe ed inutili lotte nelle nziende e di vergognose 
operazioni paternalistiche ora di questo ora di quel presidente dì 
Ente a danno, ovviamente, della collettività, ti Governo concedeva 
ai parassitali un acconto mensile sul riassetto, uguale per tutte lo 
nualifiche (rivendicazione egualitaria avanzata dai Sindacati), di 
f . .1000 dal 1 marzo 1968. elevato, poi. dopo un nuovo ricorso del 
l'azione sindacale del maggio dell'anno scorso a L. 10,000 dal 
1 gennaio 1969. 

Il solito piatto di lenticchie 
ìn altri termini il Governo contrapponeva alla Riforma del set-

tire od alle tappe intermedie Indicate dal Sindacati, quali, ad espiri
no, quella della eliminazione Jei numerosissimi Enti inutili e del-
1 assorbimento di quelli chp ìn special modo n°l settore previden
ziale ed assistenziale orosano stesse nrestazioni (con notevole sper
pero di denaro ner il duplicarsi di apparati) il solito piatto di len
ticchie. credendo, cosi, di addormentare la categoria su problemi 
tanto imnortanti. Problemi che avevano visto tutti i lavoratori ita-
Vani battersi per la riformi previdenziale e. sotto la guida delle 
Confederazioni, prendere coscienza della necessità di portare avant' 
con slancio la hnttatrlia ner le riforme che inverno minzioni fnn 
damentali mia ti mio] le della «salute e delh casa, servizi gestiti. 
quasi psclusivamcnle. dagli Enti parastatali 

Ad n2t?i i lavoratori del settore narratalo, nei soli nrimì nuattrn 
mesi dell'anno in corso hanno eia effettuato nove ftìorni di scio
pero. E' bene rammentare che l'nhbiettivo di fondo della categoria 
è e rimane il problema della riforma del settore strettamente colle
gata all'autonomia e alla generalità del trattamenlo nonché alla 
individuazione della contronarte abilitata alla contrattazione. 

Tn altri termini ciò significa che occorre arrivare all'abrogazione 
di una congerie di leggi (prima fra tutte la famigerata 722 de] 
1945 che oltre a limitare 11 potere contrattuale del parastatali. 
condanna gli statali nd un trattamento di subordinazione nel con
fronti del personale degli Enti Pubblici) le quali sono anacronistiche 
e determinano continuamente violenti dissensi tra ì lavoratori di 
auesto o quell'Ente con gli altri burocrati ministeriali i quali riten
gono. così, di applicare « saggiamente » una determinata legge ed 
invece scientemente fanno scadere il necessario scontro politico in 
inutile e dannoso scontro burocratico. 

Il Governo risponde «no» 
Sugli aspetti di fondo della vertenza il Governo ha dato sostan 

zialmente una risposta negativa nell'incontro del 15 gennaio, t e 
Federazioni, allora, anche per verificare la volontà politica del 
Governo, il quale pio volte per bocca del Ministro Donat Cattin, 
si era dichiarato disponibile ner l'abrogazione delle leggi limitative 
del potere contrattuale del settore (nroponendo però limiti inaccet
tabili e peggiorativi di quelli già in essere) e per collegarsi in 
maniera più adeguata alla lotta di tutti 1 lavoratori italiani sulla 
questione delle riforme (casa e salute) che investono direttamente 
la maggior parte degli Enti del parastato, hanno elaborato un 
« pacchetto stralcio » di rivendicazioni sul riassetto, tra le quali 
spiccano non tanto quelle di natura salariale ma principalmente 
quelle più qualificanti dell'uguaglianza del trattamento giuridico, 
prima fra tutti gli Enti e poi all'interno degli Enti stessi tra 

( imnlegatf. subalterni e salariati. 
Se dopo la grande manifestazione pubblica di oggi, nel corso 

della quale prenderanno la parola i segretari confederali Scheda 
(CGIL), Scalia (CTSD e Ravenna fUIL) il Governo non si deciderà 
a riprendere le trattative interrotte ai primi di gennaio por conclu
dere nnsitivamente e subito almeno sul pacchetto stralcio, l'azione 
dei 200 mila parastatali potrà assumere aspetti imprevedibili, con 
forme nuove di lotta. 

L'autunno è stato caratterizzato da nossenti. vittoriose lotte dei 
lavoratori del settore privato contro il padronato, la primavera 
segnala forti battaglie dei lavoratori del settore nubblico (parasta
tali statali e enti locali) contro il Governo, e quello che ò più grave 
è che I predetti lavoratori sono costretti a scendere in lotta, quasi 
ovunque, contro le inadempienze governative. 

Ugo Di Genova 

Per i lavoratori del commercilo 

Inizia la lotta 
per il contratto 

Oggi l'astensione dal lavoro in tuffa Italia • Domani, 
intanto, la Confcommercio tiene l'assemblea annuale 

Oggi lo sciopero dei lavora
tori dipendenti del commercio, 
dopo la rottura delle trattative 
per U rinnovo del contratto di 
lavoro. Si tratta complessiva
mente di 700 mila lavoratori 
impegnati tn una dura vertenza 
con la Confcommercio per ot
tenere una tariffa salariale na
zionale, pei* le 40 ore In cinque 
giorni, per la parità normativa, 
il riconoscimento della contrat
tazione integrativa articolata 
dell'apprendistato e per parti
colari norme per i grandi ma
gazzini e i settori atipici. Altre 
24 ore di ostensione dal lavoro 
saranno attuate tra l'8 ed il 
14 maggio. 

Domani, intanto, si svolgerà 
l'assemblea annuale della Conf
commercio. 

Interverranno numerosi mini
stri in carica. Alcuni, come Co
lombo, sono gli stessi da anni; 
altri, come Tanassi, vi appari
ranno per la prima volta. Ma 
tutti si adatteranno egualmente 
alla loro parte, che è quella di 
ascoltare compunti le lagnanze 
e le richieste della categoria. 
e di pronunciare discorsi più o 
mono concordati pieni di pa
role e vuoti di impegni reali 
L'assemblea dei commercianti, 
come quelle delle altre confe
derazioni padronali, non ò costi 
tuita da delegati eletti nelle as 
semblee sociali, non è prepa 
rata da t temi » o documenti 
aperti. Al massimo si esibiscono 
relazioni preparate da piccole 
commissioni costituite da «gran-
eh » cervelli. 

A far da corona ai ministri, 
nell'assemblea di domani, vi sa
ranno dunque funzionari delle 
varie associazioni, vecchi nota
bili. piccole e grandi « cosche ̂  
corporative, e simili. Non vi 
saranno i commercianti. 

Una simile assemblea — co
me ò tradizione e secondo al
cune anticipazioni — porrà del
le rivendicazioni ai ministri, 
con tono e forma reboanti ma 
de) tutto elusive dei problemi 
reali e gravi della categoria. Si 
chiederà una sollecito approva
zione della nuova disciplina del
le licenze, l'assunzione a carico 
della collettività della fallimen 
tare gestione mutualistica (che 
naturalmente si vuole continua 
re a monopolizzare) e altre mar
ginali misure. Non si chiederà 
nulla di concreto e veramente 
efficace sul terreno delle rifor
me e della politica economica. 
Anche perché sul problemi delle 
locazioni, del fisco, della salute 
e delle altre riforme sociali per 
le quali si battono i lavoratori, 
l'indicazione della Confcommer
cio è stata di non partecipa
zione. 

Nelle assemblee della Conf
commercio non si è mai parlato 
dei rapporti di lavoro Ma In 
questa circostanza bara diffi 
Cile sfuggire a questo tema 
Perche è in atto una vertenza 
per il rinnovo del contratto na
zionale dei lavoratori del coni 
mercio e lo sciopero nazionale 
di oggi contribuirà a non far 
dimenticare questa circostanza. 

NUORO — Un momento del corteo del pastori dopo l'importante « Tribuna sindacale e politica » 
di Piazza Mazzini. I manifestanti si avviano In Prefettura por continuare la manifestazione 

A Nuoro, sull'affitto agrario 

ATTST0 

i nuovi contratti, dovrei dare 
al proprietario del pascolo me
no di 150.000 Ure l'anno, e po
trei realizzare finalmente le mi
gliorie. Chi dice che non cam 
bierebbe nulla, mente: se non 
altro, la vita del pastore sarà 
meno dura s. 

Daniele Nolis, Formi: «Pos
seggo 200 pecore, con un altro 
socio; paghiamo, per il pasco
lo, un milione e mezzo l'anno: 
il guadagno netto e di 15-20 000 
lire al mese! Adesi.o si apro
no prospettive migliori: 2(10 000 
lire di fitto pascolo ogni anno. 
e quindi avrò qualche soldo 
di più per vivere ». 

Peppeddu Bassi), Orgosolo: 
« I padroni sono qui, h vedia
mo in questa piazza. Ebbene, 
sappiano che non daremo loro 
tregua. Vogliamo traslormare 
il volto della Barbagia e del
la Sardegna centrale. Ci riu

sciremo, con la lotta organiz
zata Intanto, la nuova legge 
sui fitti che la Camera deve 
approvare subito, è un grande 
passo ìn avanti: i padroni non 
sono più autorizzati a sfruttarci 
come vogliono ». 

Egidio Dui. Orune: «I pasto
ri se ne vanno, attraversano il 
mare con lo loro pecore. La 
Sardegna interna ò pili spopo
lata di prima Non dobbiamo 
permettere che l'Isola diventi 
un deserto totale Questa vol
ta dobbiamo imbarcare le pe
core sulla nave di linea, ma 
per farle sfilare nelle vie di 
Roma, davanti al Parlamento». 

A Nuoro, le idee sono venu
te fuori chiare, precise e nette. 
Vn contributo notevole alla di
scussione lo hanno dato, con i 
loro interventi, i dirigenti poli
tici e sindacali 

Giuseppe Podda 

La legge alla Commissione bilancio 

Si chiede l'approvazione della legge già passata al Senato - La re
sistenza dei proprietari assenteisti sardi - Un raduno di tipo nuovo 

Dal nostro inviato 
NUORO, 4 

« Una "Tribuna sindacale", con centinaia di pastori in piazza, che arrivano 
da ogni parte della Sardegna e discutono per ore, con i deputati e i sindaca
listi, non si era mai vista né udita da queste parti»; «E* un congresso, una se
duta parlamentare all'aperto, un modo concreto di dimostrare come il popolo 
sardo possa autogovernarsi e dare un indirizzo diverso all'istituto autonomisti
co»: frasi del genere ne abbiamo sentite parecchie, a Nuoro, nella Piazza Maz
zini gremita dì pastori e 
di gente , via via che pren
deva corpo e sostanza l'inizia
tiva, presa dall'Unione regio
nale contadini e pastori, di dar 
vita ad una ffrossa assemblea 
di delegati provenienti da un 
centinaio di comuni per discu
tere pubblicamente la legge sul 
contratto di affitto dei fondi 
rustici, già approvata dai Se
nato ed ora « in attesa del varo 
definitivo» alla Camera dei de 
putati. 

La legge In questione, si sa. 
non è perfetta Dopo il ricono
sciuto fallimento della legge sul
l'equo canone, rappreienta tut
tavia un grande bal/o in avan
ti. Innanzitutto la riforma pre
vede che il canone di affitto 
sia definito dalla commissione 
tecnica provinciale, moltiplican
do il canone dominicale del 
fondo per un coefficiente com
preso tra un minimo di 12 vol
te ed un massimo di 45 volte 
Il che significa. In Sardegna. 
una forte perdita per 1 pro
prietari terrieri assenteisti La 
rendita fondiaria parassitaria 
continua a sottrarre oltre 15 
miliardi l'anno ai pastori, ai 
coltivatori, all' agricoltura sar
da in generale. Con la nuova 
legge, i padroni si porterebbero 
via solo la mete o addirittura 
un ter?o del frutto del lavoro 
del pastore: perciò essi sono 
partiti all'attacco con t loro 
giornali, l loro uomini di go
verno, con tutto 11 loro appa
rato burocratico statale e re
gionale, le loro organizzazioni 
bianche (la «bonomiana» in 
testai : parlano di vedove di 
guerra, di pensionati, che ce
dono in affitto 1 loro «fazzo
letti di terra » prossimi ad es
sere gettati sul lastrico dalla 
riforma Ma essi nascondono 
la verità: non dicono che in 
Sardegna 723 000 ettari di ter
reno vengono ceduti in affitto, 
e rappresentano un ferzo della 
intera superficie agraria; na
scondono chp 26 000 pastori, su 
meno di 50 000. pagano ogni 
anno esosi canoni alla proprie
tà assenteista: non vogliono Par 
sapere che nelle zone interne, 
esiste una situazione in cui la 
maggioranza degli addetti alla 
pastorizia, alla fine dell'anno si 
accorge di non aver guadagna
to denaro. Per una pecora, il 
cui mantenimento costa 10 000 
lire annue il pastore ricava 
esattamente 10 000 lire: perciò 
alla fine di una annata, gli 
restano il formaggio e i latti
cini che ha mangiato. 

Da qui il nascere di g-avi 
conflitti e anche il prender pie
de di nuove forme di bandi' 
tismo che escono fuori dallo 
schema tradizionale del furto 
di bestiame, La legge non é 
perfetta, ma 1 pastori la vo
gliono, si battono per ottenerla 
subito Sentite quanto hanno 
delto 1 delegati nella piazzo di 
Nuoro trasformata in « Parla
mento dei pastori, in Camera 
del nopoto i: 

Salvatore Cuccuru, Po/zopag-
giore: * Non sarà facile far -ip 
provare questa leggo, ma pos
siamo vìncere so restiamo uni
ti Anche se non m tratta di 
una misura rivoluzionaria, da 
qui si parte per arrivare olla 
trasforma/ione elei pascoli Io, 
attualmente, per la terra, pago 
al padrone 1 M) 000 lire l'anno 
Detratte le tasse e le nitro 
spese, vivo con 500 lire al gior
no e lavoro 24 ore ÒU 21. Con 

Le modifiche richieste - Settimana 
decisiva nella lotta della categoria 
Dopo la manifestazione di 

protesta avvenuta a Roma al
la fine dello scorso mese per 
iniziativa del comitati di agi
tazione di base delle quat-

previdenziali 

È in corso da ieri lo sciopero 
di 48 oie dei medici funzionari 
degli enti mutuo previden/.iali 
proclamato da un comitato di 
intesa formato dalla Kemepa e 
dai sindacati medici delle con
federazioni CGIL, CISL, UIL 

La manifestazione fa seguito 
all'astensione gin effettuata la 
scorsa settimana, cui seguirà un 
nuovo sciopero dall'I) al 22 mag
gio ed ha come obiettivi la sti
pulazione di un nuovo tratta
mento economico e giuridico vn 
Udo anche nelle strutture del 
servizio sanitario nazionale di 
cui l medici chiedono l'unnio 
diata attuazione 

Sono tn sciupino da ieri an
che i medici dipendenti dai sa 
tintori INI'S per il paesaggio di 
questi erodali alla Sanità e per 
la ratifica di prov\cdimcntt ap
provati da tempo dnll'INPS che 
prevedono miglioramenti cconu 
mici. 

tro province del Lazio e della 
provincia di Pisa, mnnffesta* 
zione che ebbe il risultato di 
sbloccare la legge e di indur
re la Commissiono Interni del
la Camera ad approvare alla 
unanimità il testo della legge 
con le modifiche richieste dal
la oategor'n, è prevista per 
oggi, giorno tn cui si riuni
rà la Commissiono Bilancio 
per esprimere il proprio pa
rere t»ul testo di legge, la riu
nione straordinaria della 
Giunta esecutiva dell'Unione 
Italiana ciechi. 

L'Unione si ò dichiarata so
lidale con i comitati di agita
zione di base, numeroso rap-
piese.iiaiizo dei quali sono 
giunte a Roma, od ha deciso 
di sedere in permanenza fi
no alla definitiva approvazio
ne della legge dì riforma 

1 e echi reclamano che an
che h' altre commissioni abo
liscano l'articolo 2 del dise
gno ed legge governativo che 
introduce una gravissima li
mitazione al diritto alla pen
sione ed all'aumento; l ciechi 
chied ino inoltre In soppres
sione dell'Opera nazionale per 
1 ciechi civili e ti decentra-
mento alle Piefetturo del ser
vizio di erogazione dello pen
sioni in analogia con quanto 
piovuto pei 1 mutilati e inva 
lidi civili o per i sordomuti 

A piopoblto del personale 
dipendente dall'Oncia, l'Unio 
ne italiana ciechi a i sindaca 
li del porsonalo chiedono che 
la legge mantenga 1 diritti ac
quisiti dal personale, al 
quale deve essere pievisia un 
che la estensione di eventuali 
miglioramenti por gli statali. 

Decine e decine di migliaia 
di dipendenti dell'amministra-
/ione statale sono entrati ieri 
in si inpero aderendo alle duo 
giornate di lotta proclamale 
dai sindaci li di ci legai ia ade 
retiti a Cgil, Cisl e Uil. 

Il lavoro e rimasto bloccato 
in tutto il Paese e lo sarà 
anche oggi, seconda giornata 
di astensione dal lavoro secondo 
il calendario previsto dai tre 
sindacati. 

Dalla mezzanotte di ieri an
che i postelegrafonici ed i te
lefonici di Stato (scioperano an
che quelli della Sip per le rifor
me) sono entrali in lotta: tor
neranno al lavoro alle ore ?A 
di stasera mentre il personale 
viaggiante postale ha anticipa
to la sua azione alle ore 20 
di ieri sera 

T lavoratori della scuola me
dia e elementare scendono in
vece in sciopero oggi per 24 
ore. Per quello che riguarda la 
scuola elementare oltre ai sin
dacati confederali hanno dato la 
loro adesione anche due sinda
cati autonomi, lo Snase od il 
Sa mi. 

Da ieri, seguendo il calenda
rio di lotta degli statali ò ini
ziata l'astensione dal lavoro del 
personale della amministrazio
ne scolastica. T ferrovieri — 
per completare il quadro — si 
fermano invece dalle ore 21 del 
12 maggio alle ore 21 del 13. 

La battaglia dei pubblici di
pendenti por il riassetto e per 
respingere il tentativo dì intro
durre soluzioni particolari per 
gli alti unzionari entra quindi 
in una fase decisiva. Nel corso 
delle centinaia di assemblee 
con cui si e preparato lo scio
pero nazionale di 48 ore ò stata 
confermata la decisa ed unita
ria volontà di lotta del lavo 
retori dello Stato che già ave
va avuto modo di esprimersi 
con l'attiva partecipazione agli 
scioperi regionali per lo grandi 
riforme sociali. 

Unanime e compatta è la de
cisione di costringere il gover
no a dare attuazione agli ac
cordi raggiunti o n le Confede
razioni quasi un anno fa. per 
ottenere la decorrenza del 1. 
luglio 1970, sia per quanto ri
guarda il riassetto delle retri
buzioni sia per quello che con
cerne la ristrutturazione degli 
organici. 

Per ottenere ciò ò necessario 
che il rinnovo della delega, per 
la parte riguardante il riasset
to, venga approvato dallo Ca
mera dei deputati e dal Senato 
prima della sospensione del la
vori parlamentari prevista ver
so i! 25 maggio. Un ulteriore 
scivolamento dei tempi compro
metterebbe la passibilità di da
re attuazione alle nuove norme 
sulle carriere a partire dal 1. 
luglio. 

In questi giorni il ministro 
Casoari ha rilasciato una serie 
di dichiarazioni tese solo a scon-
giurare il ricorso alla lotta da 
parte del pubblici dipendenti. 
In effetti l'intenzione del gover
no che porta responsabilità 
pesantissime, manifestata dallo 
stesso ministro Gaspari alla 191 

Commissione della Camera di 
introdurre nuove proposte ag
giuntive — sul riordinamento 
della Presidenza del Consiglio 
e sulla ristrutturazione del mi
nistero degli Interni — assieme 
alla conferma dell'art. 16 che 
riguarda i funzionari direttivi 
e che non faceva parte dell'ac
cordo raggiunto con le Confede
razioni, non poteva che suscita
re la pronta e ferma risposta 
di tutti i lavoratori. Non è un 
caso del resto che Gaspari ab
bia reso le dichiarazioni fra 
l'altro ad una organizzazione 
dei sindacati autonomi che, pur 
riconoscendo validi i motivi dello 
sciopero, non vi ha aderito. Ne
gli ambienti della Federatateli 
Cgil inoltre si sottolinea che 
l'affermazione secondo cui i 
provvedimenti delegati (carrie
re. speciali, parametri etc) sa
rebbero pronti non risulta esse
re esatta. In ogni caso essi 
devono ancora essere discussi e 
contrattati con i sindacati con
federali. 

Intanto il sindacato autonomo 
del funzionari direttivi i quali 
intendono ottenere particolari 
privilegi con il beneplacito del 
governo, ha proclamato un'azio
ne ad oltranza a partire dal-
l'8 maggio, con l'evidente scopo 
di creare ostacoli alle elezioni 
per i Consigli regionali. 

La prima delle due giornate 
dì sciopero dovrebbe far riflet
tere il governo ed indurlo a! 
mantenimento degli impegni 
presi con le Confederazioni. La 
partecipazione dei lavoratori è 
stata ovunque massiccia mal
grado l'atteggiamento assunto 
dai funzionari dirigenti, dall'al
ta burocrazia. A Roma nei va
ri ministeri le percentuali sono 
sul 70-80%, 98% negli Unici 
finanziari. 97% nell'Uflìcio tecni
co erariale Fortissime le ade
sioni nelle prefetture e nei va
ri centri che fanno capo al mi
nistero della Difesa fra cui I 
cantieri navali dì La Spe7in (!)0 
per cento) e Taranto (70"?O 
Menni dati provincia li compie 
tnno il quadro dando il sen^o 
esatto della combattività della 
categoria: a Milano la percen 
tuale di sciooero e stala dell'RO 
per cento. Caserta flOT». Cam
pobasso 00%. Avellino 0-1%, Fi
renze 85%. 

Oggi sarà una nuova gior
nata di lotta ancora più ampia 
di quella di ieri. 

Tutti i settori della pubblica 
amministrazione rimarranno 
bloccati eccetto le ferrovie che 
come abbiamo detto sopra si 
fermeranno a partire dal 12 
maggio. 

Non sarnnno certo gli impegni 
muustorali dell'ultima ora (da 
anni I vari governi si sono 
* mipogratf * se tua risultati con
creti) a frenare la combattività 
e la vobnlà di lotti di decine 
e decine di migliala di lavora
tori. Occorrono al contrario im
pegni e soluzioni colerete. 

a. ea. 

si afferma anche nel Sud 
1 primi risultati del programma triennale di espansio
ne - L'obbiettivo: dare potere contrattuale ai contadini 

Si apre otfgi, ore 10, a Roma, nella sala « Bavosi » della Lega delle Coope
rative e Mutue, in via Guattani, la XXII assemblea dui soci dell'Alleanza Italiana 
delle Cooperative Agricole (AICA). I lavori proseguiranno anche nella giornata 
di domani e saranno conclusi da un intervento dell'oli. Valdo Magnani, presi
dente clcll'ANCA (Associazione Nazionale Cooperative Agricole). Nella giornata 
di oggi i lavori saranno aperti da una relazione del presidente dcH'AICA, Ren
zo Ferrari che ha per 
tema: i Risultati e prospettive 
dell'attività dell'AICA in appli
catone del programma trien
nale di sviluppo delto struttura 
consortile nazionale e dell'asso
ciazione nelle campagne», 

L'assemblea rappresenterà un 
importante momento di rifles
sione e di verifica sui risultati 
di un anno di lavoro e di Im
pegno della coopcrazione agri
cola democratica italiana nella 
realizzinone del programma 
triennale che l'AICA si è dato 
nella precedente assemblea, 
svoltasi a Bari nel 19fi9. ed ap
provato dal IV Congresso della 
Associazione nazionale delle 
Cooperative Agricole 

Il programma si proponeva, 
in primo luogo, l'obiettivo di 
rafforzare ed estendere la pre
senza cooperativa in tutto li 
Paese, ed in particolare nelle 
regioni meridionali, nonché di 
realizzare una completa unità 
consortile per elevare il potere 
contrattuale della cooperazione 
agricola nei rapporti con 11 mer
cato interno ed estero. 

Contemporaneamente l'assem
blea di Bari impegnava tutto il 
movimento cooperativo agricolo 
democratico italiano u realizza
re il programma dell'A I C.A. 
per la sua trasformazione da 
consorzio di solo approvvigio
namento per conto delle coope
rative associate, a consorzio an
che per il collocamento iiil mer
cato intemo ed estero della pro
duzione agricola. 

Si trattava cioè di far fare 
al movimento, con l'impegno 
della Lega Nazionale delle Coo
perative e Mutue e dell'A N C.A. 
e delle organizzazioni contadine, 
un salto qualitativo in avanti il 
fine di permettere di cogliere 
tutte le nuove esigenze della 
azienda contadina, per la crea
zione di: «una forte struttura 
consortile al servizio delle coo
perative dei produttori associati 
per un maggiore potere sul mer
cato e pei- lo sviluppo dell'asso
ciazionismo nelle campagne >. 

L'A I.CA. .si presenta all'as
semblea di Roma con un bilan
cio di realizzazione altamente 
positivo, e con prospettive di 
ulteriore sviluppo della sua at
tività 

\'V cresciuta la sua unità con
sortile. il suo potere di conlnt-
tazionc sia sul mercato interno 
che su quello estero. 

I/A.I C.A. ha consolidato 1 
suoi rapporti con nuove orga
nizzazioni cooperative e asso
ciazioni di produttori, sorte re
centemente. dell'Italia meridio
nale, dell'Italia centrale, del Ve
neto e della Lombardia, cosi pu
re con organizzazioni coopera
tive cattoliche del Veneto 

Sono state consolidate le filiali 
di Napoli, Bari e quelle sicilia
ne. le quali, in collaborazione 
con le Federcoop. le associazio
ni provinciali cooperative agri
cole e le organizzazioni contadi 
ne locali, hanno consolidato le 
cooperative esistenti e svihip 
palo la promozione di nuove coo
perative e forme associate fin 
produttori. 

Nuovi settori dell'A.I.CA. co 
me il settore vinicolo avvialo noi 
10611 e il seltore trasformazio 
ne prodotti nsricoli. hanno visto 
durante il 1909 il loro consoli
damento ed un forte sviluppo, 
dimostrando cosi anche in que
sti settori la validità dì una po
litica consortile unitaria 

I rapporti con la cooperazìone 
di consumo(COOP-lT\M'\), lesi 
a creare un rapporto diretto tra 
produttori e consumatori, hanno 
fatto sostanziali passi in avanti. 
Si sono create le premesse af
finchè l'A I.CA . nel comune 
interesse dei produttori e dei 
consumatori, possa sulla base di 
un programma comune fornire 
alla coopcrazione di consumo a 
prezzo equo e con uno standard 
qualitativamente elev ilo tutto 
il fabbisogno di "Ino. carne, pa
sta alimentare, salumi formag
gio e burro, frutta, ortaggi o 
agrumi. 

Sostanziali passi in avanti so

no .stati effettuati anche nei rap
porti con i Consorzi di piccoli e 
medi dettaglianti che si sono an
dati costituendo in tutta Italia 
e che fanno capo al CONAV) 
nazionale Questi Consorzi tro
vano noli A 1 C.A. un partner in 
grado di fornire prodotti genui
ni e garantiti che li libera dalle 
intermediazioni speculativo e 
dalla sofisticazione operata dai 
gruppi monopolistici. 

La prossima istituzione dal 
Marchio unico di qualità deno
minato « WìRICOOP» per tutta 
la produzione cooperativa ign-
cola, garantirà ai coimmv'ori 
italiani ed esteri la genuinità tì 
la tipicità dei prodotti della eoo-
pera/ione agricola italiana 

Nei rapporti con l'estero du
rante il 1969. con il contributo 
della Lega. l'A.I.C A. ha ulte
riormente consolidato I suoi le
gami con le Centrali Coopera
tive dell'Europa Occidentale « 
con tutto le Centrali "oopcravi
ve e di Slato dei Paesi socialisti. 

L'export e import dell'\ I C A, 
registra una collante espansio
ne In particolare è aumenUM 
l'esportazione dei prodotti \<tri\ 
man e la importazione di von-
cimi chimici e bestiame da alle
vamento Rapporti dirci'i par 
rapprovvig.onamonlo del bestia 
me sono stali allacciali con U 
Jugoslavia la Romania e lo 
Bulgaria Nei rapporti con l'este
ro si prospettano concrete pos
sibilità di ulteriori espansioni dal 
volume delle importazioni e del
le esportazioni. 

Sul plano economico il pro
gramma triennale delibi C.\, 
prevedeva un incremento delta 
attività consortile facquis'o e 
vendila per conto dello co.n*-
rat ne associate") dei 50'*' pas 
sando dai 16 nuhaidi del 1968 
ai 25-30 milnrdì 

Anche nel rettore dogli invo 
stimolili e delle nuove strutture 
cooperative collegato ali A 1 C V, 
soprattutto nell'Italia Meridiona
le. il programma è andato avan
ti con successo 
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La relazione del Consiglio all'Assemblea degli azionisti 

li bilanci® Ktentoflui tèm mi 1969 
la Società: fatfuralo 557 miliardi - investimenti 109 miliardi • utile 41 miliardi 
dividendo di 55 lire per azione — Il Gruppo: 1.552 miliardi di fatturato • 213 mi
liardi di investimenti • nuovi programmi di investimenti in corso per 750 miliardi 

Sotto la presidenza del so
natore a vita Cesare Merzago-
ra, presidente della Società, 
11 27 aprile si è tenuta o Mi
lano, presso la sede sociale di 
Poro Bonaparte 31, l'Assem
blea degli azionisti della Mon
tecatini Edison. 

Prima di passare all'ordine 
del giorno, 11 sen. Morzagora 
ha esposto I motivi ohe lo 
hanno Indotto ad accettare la 
carica di Presidente della So
cietà e ha quindi rivolto un 
saluto e un ringraziamento al 
suo predecessore, lng. Vale
rlo. Dopo aver dichiarato di 
considerarsi personalmente ga
rante assoluto della totale In
dipendenza della Montecati
ni Edison, 11 sen. Merzagora 
ha sottolineato l'Impegno che 
egli Intende dedicare all'opera 
di ristrutturazione In corso, 
alla programmazione e al
lo slancio produttivo del 
Gruppo, 

L'Assemble;. ha quindi pre
so In esame 1 risultati del
l'esercizio 1969 Illustrati dalla 
relazione del Consiglio di Am
ministrazione. 

L'attività clumica. 
L'Industria chimica italiana, 

Il cui Indice di p-oduzione 
segnava, a Une settembre, un 
aumento di circa il 5%, a fine 
anno registrava una diminu
zione di quasi l'l%. 

Per la Montecatini Edison, 
la produzione di fertilizzanti 
è stata inferiore a quella del 
1908 per una minore ricettivi
tà dei mercati e per 1 contra
sti del mondo del lavoro. A 
Porto Marghera nel quadro 
del continuo potenziamento 
delle produzioni petrolchimi
che, con un investimento nel 
1960 di oltre 18 miliardi, è 
continuala la costruzione di 
nuovi grandi Impianti, fra cui 
uno di etilene da 250.000 t/a, 
già predisposto per l'aumen
to a 500.000 t/a. A Brindisi, 
dove sono stati investiti nel 
I960 oltre 43 miliardi, sono en
trati in esercizio nuovi Im
portanti Impianti per le mato-
rie plastiche e le oletlne. Nel 
seltore delle materie plastiche 
la produzione del Gruppo ha 
superato 11 50% dell'intero vo
lume prodotto In Italia. La Stri-
cat ha completalo alcuni im 
pianti di un vasto program 
ma volto a mantenere cunipe 
tltive le produzioni del suo 
grande stabilimento petrolchl 
mico di Prlolo (Siracusa). La 
Pnrmltalla ha avuto risultati 
soddistacentl, a cui hanno no
tevolmente contribuito le spe
cialità medicinali per uso 
umano. 

L'attività nel settore delle 
libre a dei (ossili. 

Anche I) IUBSI e sunto un an
no favorevole allo sviluppo del 
le fibre chimiche La Chntll-
lon, che ha aumentato la pro
duzione del 14%, ha messo a 
punto nuovi prodotti ohe han
no trovato tavorevole acco
glienza e ha completato fan 
mento della capacità produtti
va della fibra acrilica e della 
fibra poliestere. A Licata 6 
In via di completamento lo 
stabilimento doll'ISMA - Indu
stria Siciliana Maglieria e At
tlni che darà lavoro a circa 

700 persone. La Rhodlatoce, 
che ha aumentato del 14°/o le 
quantità vondute o del 12% 
li fatturato, ha proseguito la 
realizzazione del programma 
per I] raddoppio della sua pro
duzione attuale di fibre ed 
ha programmi In Calabria per 
olrca 00 miliardi. La Poly-
mer ha aumentato 11 fattura
to di oltre 11 15% e ha In 
corso Importanti sviluppi del
le capacità produttive. 

GII altri setto» di attività. 
Nel settore dell'alluminio è 

stata Impostata la costruzione 
del nuovo stabilimento di Fu-
Sina (Venezia) della capacità 
iniziale di 35 mila t/a di 
alluminio primario. La produ
zione di acciaio della SISMA 
è aumentata del 10% e 11 suo 
fatturato del 30% circa. 

L'Industria Macchino Elet
troniche • IME ha completa
to 11 mlerocomputer a svilup
po modulare « IME Sistema ». 
Le Officine Elettromeccaniche 
Galileo di Battaglia Terme, 
grazie a nuovi Impianti, han
no realizzato notevoli Incre
menti di fatturato Le Officino 
Galileo di Firenze hanno com
piuto buoni progressi nel set

tori degli strumenti ottico-
scientifici e dell'alio vuoto. 
Nel giugno 19IÌ9 ha avuto luo
go la fusione delle società 
ELMEH, OT.E. e Lnben nel 
la Comellt che ha cambiato la 
ragione sociale In Montedel-
Montecatini Edison Elettro
nica. 

La Stantìa ha totalizzato 
vendite per 2115 miliardi con In
cremento del 12,2% l̂ e sue fi
liali ;,smontavano, a fine del-
l'esercizio scorso, n 174, delle 
quali 10(5 e^.-colete di repar
ti allmentnrl e \to in ocue prov
visoria. Nel corso del corremo 
esercizio s] prevede verran
no superate le 200 unità di 
vendita. 

Studi a ricerche. 
Durante 11 1909 è prosegui. 

tn l'attlvltò di ricerca che ha 
registrato In vari settori risul
tati Interessanti. I proventi da 
licenze di brevetto e know • 
how hanno avuto un ulteriore 
notevole incremento e II bilan
cio tecnologico della Società 
presenta un sensibile alllvo 

I nuovi invpstlmentl effet
tuati dal Gruppo nel quadrien
nio decorso dalla fusione del
la Montecatini con la Edison 
sono stati. In miliardi di Uro: 

1966 196? 1968 1969 

Settore chimico e parachlmico 
Settore fibre chimiche e tessili 
Altri settori 

77 
15 
46 

129 
liti 
20 

145 
17 
19 

165 
25 
23 

Nello stesso periodo per II 
Gruppo le forze di lavoro so
no cresciute da 122.5'JO a 145 
mila 037 unità. Il fatturato 
consolidato del Gruppo è sa
lito da 945 a 1.652 miliardi. 
VI sono programmi di Investi
menti In corso per oltre 750 
miliardi e altri In esame per 
circa 1.500 miliardi. Le iniziati. 
ve previste al contro-sud con
corrono alla cifra complessi
va per circa 2/3 In questo 
quadro rientra l'annunciato 
programma di realizzazione 
nella zona di Cagliari di un 
nuovo centro petrolchimico 
che richiederà un investimen
to di (100 miliardi 

Questo programma, che 
creerà alcuno migliala di nuo
vi posti di lavoro, si intogra 
con le alno Iniziative allo qua
li, sompre in Sardegna, parte 
clpn II gruppo, corno quello 
nel settore dell'alluminio e 
quelle nel settore delle fibre 
chimiche, hi cui verrà svilup
pato, nella vallo del Tirso, un 
programma in partecipazione 
con l'ENI 0 In Snla Viscosa, 
con Invostlmontl di circa 241) 
miliardi. 

Questo quadro fa prevedere 
che sili investimenti del imtp 
pò nel procedere degli anni '70 
dovnmno essere dell'ordine 
di grandezze di 300 miliardi 
all'anno. 

Il Intimalo della Società e 
ammontato a 576,11 miliardi 
con un aumento soltanto del 
l'l,6%, cifra che non rispec
chia l'entità dello mancalo 
produzioni por lo agitazioni 
sindacali dell'anno In quanto 
vi sono stati prelievi da ma
gazzino e un aumento di 13 
miliardi del fatturato per lm-

138 191 181 213 

pianti all'estero: con I nuovi 
Impianti e gli ampliamenti II 
fatturato delle produzioni de
gli stabilimenti avrebbe dovu
to aumentare del 7% circa. 
Gli amniorfninrnfl sono slan-
zlali per l'esercizio In CO mi 
barrii. L'utile di L. 41,4 millar 
di consente la distribuzione 
di un dividendo di L. 65 per 
azione. 

L'assemblea ha approvato 11 
bilancio dell'esercizio a ha da-
terminato in 29 11 numero 
degli Amministratori. 

In sede straordinaria l'As-
semblen ha approvato l'Incor
porazione della Società Idro. 
elettrica Medio Adige e della 
Società Akr.igns e In modifico 
degli nrlt. 1 e 6 dello statuto 
sociale 

Il Consiglio di amministra
zione della Società, riunitosi 
dopo l'assemblea, bn eletto 
Presidente 11 sen Cesare Mor
zagora, altro Vlcopresidenln 11 
Hnlt Tullio Torchlanl e Cen
si 'llcrl delegati l'avv. Bruno 
Janni, Il dott Giorgio Mace
rata, l'Ine Guido Mollont e 11 
do::. Gino Sferza II Consi
glio ha anche nominato 11 Co-
mltnto esecutivo nelle persono 
del Presidenti), sen Cesnre 
Morzagora del due Vicepresi
denti. lng Km Mele Gironi e 

dott rullio lorohinni del quat
tro Consiglieri delegati avvo 
cato Hi uno Ianni don Gioì 
gio Macornta lng Guido Mol-
toni e dott Gino Storni e doi 
Consiglieri prol Giovanti! Un 
Iella doli i-'iino Cicogna in-
gegner lmh:;nnl Uwgo « pro
tesali Druno Vlsenllnl II Pre
sidente lui infine nominato So-
«rotarlo del Consiglio l'»vw-
cato Franco Delvecchlo. 
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Sono stati torturati e condannati per aver partecipato alle lotte degli operai baschi 

«Non accetteremo una grazia speciale» 
La drammatica lettera consegnata alla comunità fiorentina dell 'Isolotto - E' rivolta al ministro della giustizia, al Vaticano e al 
nunzio apostolico - « Non vogliamo un privilegio che ci allontani dalla sorte del nostro popolo » - « Chiediamo un'amnistia gene

rale per tutti i prigionieri politici o sociali » - Il lungo elenco dei sacerdoti detenuti nelle prigioni della Spagna fascista 

Dalla nostra redazione 
T I R E N Z E 4 

Dal carcere speci ile di Za 
m o i a in Spagna tierl 'ci '•a 
c e i j o t l spagnoli (In (tran par 
to baschi ) impng lona t l e con 
d a m a t i a d m i s s i m e pene por 
«e^se i s i impegnati In favore 
della l ibe i ta del popolo spa 
unolo e del mondo operaio » 
hanno fatto p e r v e n n e i lan 
oes t inamenie alla comuni tà 
dell Isolot to una lettera indi 
n z , a t a al min is t ro della RIVI 
s t m a spagnolo al nunzio -ipo 
atolico ed al Vat icano nella 
quale essi r if iutano la « gra 
zia speciale » che il regime 
franchista vo r rebbe loro ac 
co rda re per « convenienze e 

calcoli politici » 
I tredici pret i sono lavlor 

Amii7ir ì condanna to a 10 an 
ni di ca rce re Luis Ma ' Bere 
ciarlili" i 8 anni r r m u s c o T l i l 
bao Julen Kabar ìa 10 anni 
Yon TTchabe Albei to Gabik, 
12 anni Pascimi Inchaust i 
Jesus Naberan 1 ' anni Mai 
tln Orbe, fi anni Mariano G ì 
mo 1 anni r e h p e Elzaguir 
io 8 anni Jose M M a d a m g . i , 
Nicola l e l l e n a 10 anni r s s i 
si t iovano nel c .ucero di Za 
mora ove il t r a t t amen to 6 più 
n g o i m o che al trove vi furo 
no imprigionat i pe rchè in pas 
sa to avevano n f iu ta to un t i a t 
t nncnto pi i ilegiato r ispet to a 
quello l i se iva to agli a l t r i de 
tenuti politici q ìello cioè di 

Anonima sequestri: polizia sotto accusa 

Verbali falsi 
se Mesina 

si costituiva 
La proposta fatta all'avv. Bagedda dal questore 
Guarino - Il vice-capo della polizia e l'incontro 
di Fiumicino - Anche il SIFAR girava per Orgosolo 

Dalla nostra tedazione 
CAGLIARI <1 

Il capo della Cuminalpol 
questoie Guanno piopose al 
1 avv Bagedda di falsificale i 
\e ibal i del conflitto a fuoco di 
Osposidda — in cui caddero i 
baschi blu Ciavola e Grascia 
e venne ferito a moite Miguel 
Aticnza — in modo da non ad 
clossare la icsponsabilila dei 
gnvk>cimi latti a Graziano Me 
sina 

«Noi modifichiamo i veiball 
e non facciamo t ignia te Me 
Sina come i esponib i le di quel 
conflitto a patto che si costi 
tinsca subito» I vetbali non 
fmono cortetti né fatti spati 
re in quanto il bandito di Oi 
gosolo ìespinse la pioposta di 
Guatino 

Le rivelazioni sono dell av 
vocato Bagedda intenogato 
dal piesidente Pili nell udien 
za di stamane del processo al 
1 Anonima sequestn Gli attac 
chi mossi alla polizia dall ex 
legale di Mesina che è un 
putato di favoreggiamento so 
no pesantissimi 

Per esempio prima che MG 
Sina venisse cattuiato nella 
villa del Bagedda a Siniscola 
si pi esentarono quattio pei co 
ne Ciano dei « veu tipacci » 
(poliziotti7» i quali cetearo 
no di convincere il guaidiano 
della villa a testimoniate di 
aver visto il bandito aggirai si 
nella 7ona TI guardiano non si 
picstò al gioco ma — dice Ba 
gedda — la polizia non si ai 
ìese 

Quando venne ucciso Atien 
za si piesentaiono nel suo stu 
dio di Nuoro Guarino e Manga 
no volevano sapere a tutti i 
costi dov era finito il cadavete 
del legionario spagnolo Gua 
rino disce « Offnamo due mi 
lioni a chiunque ci dice che 
e e un morto » Non volle nean 
che s ipe ie se il morto eia 
Atienza o no Ad ogni modo 
Bagedda ufei l la cosa ad un 
fiatello di Mesina Nove gioì 
ni più tai di il cadavere ven 
ne liti ovato per caso dai pò 
liztotti « E strano — commen 
ta 1 imputato — peichè sappia 
mo bene quanto sia diffìcile 
t iovare un cad ive ie nelle moti 
tagne cH Nuotese » 

Il penihsta imputato di fa 
voieggnmenlo h i anche forni 
to un i s in versione del famo 
io «mccn t io» a Piumicno col 
vice capo della polizia Di Ste 
fano per t r i l l a l e la « t e s a » 
o meglio la « c a l t u t a » di Me 
ama 

Rienti ìva dalla Geunann oc 
adontale a'iorchò ali aeiopoi 
to di l u m i c i n o si imbatto per 
ca^o con il dr Di Stefano il 
giornalista Coiiado Loiacono e 
Pietio Mesina ftatelio del suo 
cliente I ti e uomini stavano 
lecandoM a pianzo e noi man 
caiono di invitai lo \ccollo la 
of fe ta dal momento che tutte 
le questioni ni* i n d u l t i Mesi 
na lo intctessavino 

A pian/o Di Stefano fu as 
sai espbcilo «Su via s p a m 
mo la c i f ia» disse con iccon 
to boi mone da buon napolc 
tano 

— « Centocinquanta milioni » 
nspo cc Pictto Mesina sen / i 
la minimi titubanza 

— « Siete pa7zo Su que 
sta baso non si può ti a i t a t e» 

Di ftonte alla secca usposla 
del vice capo della polizia 
le tt ottative per « met tno le 
manette a G n z i a r ddu » si a 
i cmtono 

Pum i de la chiusili a dell u 
chenza I riwoc ito Hi 'ode i li i 
ubidi to che non m meo i suo 
tempo di co 1 ìboi n e con la pò 
Ima ecteando di convincete 
Mesina a costituii si spontanea 
mente Pei sua ini7iativ a av 
venne nei sino un incoili o t ia 
il latitante e il maggioie Pu 
gliese Costui si dice d m 
geva il S i rAR in Sai degni 

Giuseppe Podda 

i detenuti 
alle «Nuove» 

T O R I \ 0 -1 
l ina cinquantina eli detenuti 

delle s i i c e l i ( N i i o i o s han 
no ni lutiti) nel ponici i£<!io 
di oggi eli n t n t i a i e nelle col 
le dopo il periodo di « a i t a » 
chiedendo di potei p a l l i l e 
con un ung i s i i a t o e con 1 
giornalisti Sul luogo si e ie 
cato il sostituto p iocu ia to i e 
delia Repubblica dott Gioì 
dano pei sent i le 1 ca rce i a t i 
Questi hanno lamentato il ea 
la t te i e t ioppo u s t i etto della 
amnist ia che a loio avviso 
iccontenta solo una piccola 

pai te di « puvi legial i > Cd 
hanno chiesto un intei vento 
m m e n t o p u m a che la legge 
venga appiovaui dalla Ca 
me la TI dott Gioiellilo ha 
p iomesso che a v i e b b e inol 
t i a to la loio nchies ta e in 
to imato della piotes ta i gioì 
nalisti 

I eletenuti p u m a eli 1 en 
Lune nelle celle hanno detto 
che se questa non sa i a accol 
ta a \ i e b b » i o n p i e s o 1 agi ta 
i ione in foune più clamoiose 

f reati di 

per la ncstte 
èmll schiaffi 

MILANO 4 
Pier Luigi Bormioll, l'in 

ciustrialc coinvolto nei giallo 
di Par-ma Insieme a TaniPi-a 
Baroni è siato inierrogato, 
slamane, per la seconda voi 
ta Non nella sua qualità di 
testimone ma di imputato di 
lesioni lievi sequeslio di per 
sona a fine di libidine, atti 
osceni e tentativo di violen 
za carnale, proprio nei con 
fronti della fotomodella La 
vicenda, collegata indiretta 
mente ai fatti che hanno por 
tato In carcere Tamara e che 
sono al centro della inchie 
sta sui mancati «kl l lets» 
che avrebbero dovuto uccide 
re la moglie dell'industriale 
del velro, e quella più nota 
come la a notte degli schmf 
fi » Fu II 23 novembre 1969 
che Tamara e l'industriale 
s incontrarono a Milano, per 
affari La loro relazione ^ra 
gin finita Al termine di una 
concita In auto, Il Bormioll 
tento di assalire Tamara e al 
rifiuto della ragazza di tra 
scorrere lo notte insieme, la 
prese a schiaffi 

Il Bormioll ha sempre ne 
gaio, ma Tamara ha Insistito 
nella propria versione cine 
dendo anche 1 danni per prò 
sunte lesioni che gli schnPI 
di « Bubi » le avrebbero prò 
curato 

Bormioll stamane, è rima 
sto nella stanza del magi 
strato coti Patrone per una 
ora e mezza Quando e uscito 
non ha voluto rilasciare di 
esarazioni II dott Patrone, 
più tatdl, ha affeimato che 
forse fra qualche giorno, il 
dott Furlottl di Parma che 
dirige lo indagini sul « glal 
lo n, ordinerà un confronto 
fra « Bubl a e Tamara 

essoio t incrinisi in un mona 
s t e io an / iche In ca t ce i e 

« Di fronte alla notizia di 
una, RI a /m speciale — dico 
l i lettola — d i o n g u a r d e i e b 
be oscliisu imonte noi sace tdo 
ti t og l i amo psp i imc ie le se 
guenti tose l a possibili tà di 
u s u r e chi ca rce ie da un mo 
mento ali a l t ro e per noi sin 

c e r a m e n e motivo di piom Nes 
Mino ai nei e colpevole di 
ih un deli t to poiché 1 unico di 

(in veniamo accusali e 1 aver 
pni tec ipato in un modo o nel 
1 l i t i o filli lotta del popolo la 
vo ta to re basco e del m o n d o 
oppi i i o di tut ta la Spagna La 
v e n t a e che 1 i t t ua l e priva 
/ ione della no->tia l iber tà non 
è giusta Non ci pen t iamo del 
le rose di cui ci accusano Gli 
ideali e gli a t teggiamenti che 
diedero 1UOJ;O Illa nos t i a cai 
ce ra / ione li sos ten iamo con p m 
fu mezza di p u m a Voghamo 
an/ i usci ie chi ca rce ie per 
cont inuare a i m p e g n i l e ! a 
compiome t t e i c i nella lo t t i del 
popolo lavora tore basco e del 
mondo onci n o della Spagna 

Nondimeno non poss iamo 
acce t t a l e un indulto d a qual 
siasi pai te venga che. benefl 
ci s o l u n t o noi Questa fcima 
decisione la f o n d n m o sulle se 
guenti ragioni non p o s s i i m o 
accet tare un t r i t t i m e n t o di 
scr imin i t ono nei confiontì de 
gli altri pngionic r i perchè 
ques to nuovo privilegio ci al 
lon tane]ebbe d i l l i so i te dei 
nos t i i popoli e p c ia lmente 
dai png i on i en che sono le vit 
t ime de l l i più seveia oppres 
s ione pol i t ic i e sociale Que 
sto ti i t t amcnto d i s c n m b i a t o 
rio i p p a i e pm latf inato e 
crudele se si p e n s i che men 
tre i noi si concede la libei 
ta molti i l t n sono a n e o n sot 
to l i minaccia dei lumina l i di 
g u e n a che possono mtligge 
te loto t en ib i l i pene 

Tut t i noi avremme gradi to 
un qualsiasi gesto di compi en 
sione da par te della ge ia ich ia 
quando lo tt i v a m o in favoie 
elei popolo lavo ia to ie basco e 
del mondo oppi aio spagnolo 
ma niente di ques to abb iamo 
vis o Al c o n t i a n o la i hiesa uf 
ficiale i nos tn vescovi e le al 
t re au tor i tà ecclesiastiche ci 
hanno abbandona to a l l i nos t t a 
sor te nei moment i pm diffict 
li come sono stati i n o s t n 
ai resti i n t enoga to r i to i tu re , 
giudizi e condanne Di f ionte 
a cusi g r w i ingiustizie ed op 
pressioni sono r imast i mut i 
come hanno sempre fatto in 
questi ul t imi t renta anni Per 
ciO non poss iamo en t ra re nel 
lo io gioco non poss iamo cioè 
acce t ta le il loro tentat ivo di 
giocate un ruolo in nos t ro fa 
voie Cied iamo che 1 accetta 
re una grazia o t tenuta per la 
loro intei cessione non sa reb 
be la s t rada per cos t ru i re una 
chiesa unila nella fede e nel 
l a m o t e L unica s t r ada invece, 
pei a t t ua i e 1 impegno cosi 
so lennemente assun to dalla 
chiesa alla fine del concilio 
v i t i cano secondo è condivi 
dei e la s o i t e del popolo op 
presso 

Il dover uscire dal ca rce ie 
In condizioni che non pos 
s iamo acce t t i r e sa rebbe per 
noi un al t ra to rma di v.olen 
za simile a quella che le au to 
i i ta usano nei nostri confton 
ti quando ci impi ìg ionano fu 
con la violenza che ci s t r ap 
pa rono dai nos t i i popoli e sa 
ì ebbe u n a l t i a manifestazione 
di violen/a il tu arci fuori dal 
la p n g i o n e pe r delle conve 
nienze dei calcoli politici 
e delle manov te che non han 
no niente a che t a t e col be 
ne dei nostr i popoli 

Come ìesplngiamo una g ià 
?ia speciale per noi, chiedia 
m o una amnis t ia generale per 
tutt i i pugionier i politici o so 
c u l i senza alcuna dist inzione 
di ci odo di ideologia o di 
nazionalità Solo così si pò 
t i ebbe compensa le in qual 
che m o d o le ingiustizie pei 
pe t t a te d i n a n t e questi ul t imi 
t r e n t a q u i t t i o anni dai tri 
bunali mi l i ta i ! e d a l l o i d m e 
pubblico 

Mentre cont inuiamo ad es 
sei e prigionie! i chiediamo che 
si finisca con questo ca r ré 
ie concot d tt / ino di Z n n o i i e 
che ( i t a t u i n o scon ta le le con 
danne come gli al i l i prigionie 
n politici o sociali Sia che 
dobbi uno scontare totalmen 
te le condanne sia che ci ap 
p h c h m o qualche indulto con 
t inue iemo come fino ad ora fé 
deh a l l i lotta del popolo la 
vota tore basco e del mondo 
opet do della Spagna pei la 
sua l ibertà » 

Questa nobile e d r a m m a t ì 
ca t e s i imominza di lotta e di 
soffei en?a è pei venuta alla 
comuni tà di don Mazzi at t i a 
vetso un piete, basco profugo 
a P n i g i il quale fornisce an 
che un elenco degli opposi tor i 
baschi al regime spais i nel 
v a n < l ice i ì p ignol i E un 
elenco lut i lo e incompleto 
d i ! q u i l e iibiilta tut tavia che 
HI b i sch l si t iovano nel cai 

cc ie di Marit i tene b in quelli 
di Basami un prete fi ance 
scano ne) convento di S ingue 
sa uno a Pamplona 23 nel 
c a n e r c penale di Burgos e 
2 In quello piovinciale U a 
Z i m o t a J ad Alcali de He n i 
tes 18 nel c a n e r e di De Jan 
5 in quello di Temei 4 a Oca 
na (fia cui uno con la pena 
di m o t t e c o m m u t a t i ) 2 in 
quello di P u t i t o dn S u i t i Mi 
n a 3 i S o t n a l a Segovia 
1 ì C o i d o v i ( c o n i l i m i t o a 
40 anni) i nel convento di 
Villa A<usii de Omino (Vi i 
ladohd) e () in quello di Ca 
i tbanchel ( M i d i l d ) Questa 11 
sta e tuttavia Incompleta vi 
ni incano gli ai restat i (ci tea 
40) d i n a n t e una m inifestazio 
ne deli a p u l e scorso svoltasi a 
Gutìimca 

m. I. 

Aulo della polizia a Cenlocelle si cerca ancora II bambino scomparso otlo giorni fa 

A Roma contro il caos giudiziario 

Gli avvocati 
in sciopero 
per 7 giorni 

Protesta per la nuova sistemazione de
gli uffici - La situazione dopo lo sgombe
ro del Palazzaccio - Lunedì altra assemblea 

l a p u insi d< Hi t» i isti/i i i 
Roma f l u i t i s i sciupi e pm 
dopo lo s^ombeio eie 1 vecchio 
P i h z z a t c o si i loce indo Imiti 
paiossistici senza clu ni il t,o 
VOI no ne i1 Comune inlcivc ug mo 
pi i cime uni soluzioni t iziotiilc 
i piogi ìnim il i ali nsedi mietilo 
dei mio\ i utr e i giudizi u i 1 
tonilo qui.sto st i lo ti e o o ci 
Mino nsoiti in IH d »V VOI ui 
clic hmiio pioclannto uno '-ciò 
pelo di uni sellini ni i 

Pei ìccontenl n e le i lofi he 
d eimcllino » che \olev ino uni 
sede « dignitosi T pei il loio ì in 
go e st it ì acloll U i come e nolo 
un i soluzione iti i/ion ik dis i 
^tiosa che iggiavi il e tos nel 
1 mieta tilt i l i Cassazione s i 
la In s fon ta n un pil izzo eìi 
nuovi costiu/ione tulio volu e 
alluminio di piotinoti fieli hip1-
in v M De Pici s il \ mini ile 
Non si s i invece dove indi in 
no l i coite ti \ppello ed il tu 
bun ile u quali I I \ P S In ne 
gito piopuo ILI ì --PI i g'i ulli 
t i di \ i de 111 1 ipz/n 

Alln ulna (e di non noci en 
tila si cileol i che 7 Si nul i pei 
sone si ìechenmio ogni giorno 
in queste sodi) gì n e inno ni1 

cenilo de 1U citi i v. questo pun 
to le ba ino le di lanucic d auto 
che Mia ìelidono ds i s l ios i l i 
cu colazione e il puchegmo ne! 
le vie del conilo si infilili m i o 
al punlo d i p u i l i / z u e delinili 
v unente e inmodi ìbilmentc l i 
citta Gii ot i gli automobilisti 
qmndo h inno fot tini i sostano le 
piopne auto in lei za o quaila 
fila 

In questi situazione cosi t i il 
Comune ' I ice Di fion e alle 
indihzionibili necesst ' i mbaili 
siìche clic impongono di li interi 
te gh uftici il più ioni ino possi 
bile chi conilo slonco poi evi 
tai e il coli isso dclh ci t t ì il Co 
nume f i finti di non aveie ne 
occhi ne oiecchie 

•stilili gli uffici giudiziali sii 
no tiasfeiiti ali Dui » sostiene 

qu ikuno f una pioposta elio 
poti ebbe csscie limono esimi 
n il i Mi scmbi i the le piefo 
r nze del e « Italie e! cimeli 
no o dei buioci ili elei mi listerò 
sono le 't*e pei li numi i capito 
I n i ( osi l i pioposta non viene 
nemmeno lonsidci il i 

Pei piolesl ut conilo quo" o 
si il ) di cie-c i t n e ì d mila a\ 
\oe iti e piotili don lonnm si 
i s O H I ino d u pulocipnio allo 
nel cu/c civili e penili sino «1 
1 inceli piossimo 11 ni itftiio 1 « 
decisione e s t i la p ies i d i unft 
iwmblc i sii ìoi(limila di a\ 
vot il ioli niallim il cinema 
Nelli ino 

No 1 o el K voi ito ili unanimi 
l i digli ivvocit i si e calegon 
cimento ìespiliti l i pioposti di 
li i / ioiuie Kb uffic ("nidizian 

t i C i^sizione non devo staie 
i v i De l Jelns t la coite d ap 
pellet e il tubuli ilo ci ile a via 
I irzza < Nominino tulli gli uf 
l e i d i l l i pu Uni alla ( issiz o 
IH concenti iti m un unico coni 
plosso .> queslo le n e h c s l c do 
gh ivvorili the h inno eloimn 
fi ilo anche li co Unzione del IV 
uhi io di p i/ / ilo Godio < clic 
cu i i subito d sposto lo s h n z n 

mento pei il V e il M edificio 
No l lnUempo tome sohizioicdi 
onici gc n/a gli av v oc ili ohie 
dono ch< h piotine (ponile <? 
civi ' t ì vpugno ilumie in uno 
solo de due edifici "ho attuai 
inculo oc e u n no o che eng ino 
mimidnt unente icquisilc lo c i 
scime di \i iV <> n1 o Ce"- ne (do 
ve i i iss ito 11 u o d'oggi ite o 
pie tuie ) poi si lem n e liti i i f 
liei 

Nuoci l i e p iocun lon tome 
ì u n o i iiunnsi il1 \dnaiio 1 11 
mig l io )Mo oie 10 pei ckcidoio 
ni ci ini ì a/ioni finche non si 
decidi tii d no un i soluzione ohe 
nspclti le esigenze degli o p e n 
ton e degli utenti della giustizn 
o sia in ii nion i con le necessita 
di un piogiminialo sviluppo in 
baili si ico 

erano di ritrovarlo 
Marco è scomparso ormai da otto giorni - «Se è ancora vivo, è prigioniero in ima casa» 
Le battute estese a tutti i quartieri della città - Decine di segnalazioni ma tutte inutili 

In un paese presso Palermo 

Occupano Sa chiesa e 

contestano i l parroco 
PALLRMO 4 

Tutti ì redoli — uomini donne o bimbini — hanno OLCU 
p i lo h chieM ululimelo ci anelai sene al 'cimine della messa 
domonic-ilo pei piotesta contio il p i u o c o e il p i n o c o con 
testato In dovuto tedeic siltando di nascosto ^ul dono pei 
Milano L acciduto a Isoli delle remmine un piccolo c< n 
Ho niannajo nei plessi di Palei ino 

La g u o t n ti a padre Giuseppe Maniscalco e la sua coniti 
mia di ledeli duiawi d i quasi un anno La gente n m p i m e 
m i al saceitote una spiet Ho7/a ed una in tnns igen / i non 
cello di ìehgioso e da pai loco Qmndo un bimbino pini 
•c\ i in chiesa don Giuseppe sospendeva la messi pei uni 

pi o\ ci ai e la madie e i Unitiva il battesimo i chi n I H ISSO 
on qualche minuto di i l l u d o alla a limolili l a goecn ehi 

ha fitto tnbocca ie il vaso o s t i la imi il ìiHuto di poigeic 
l i comunione ali ostetrica de] paese la signoia I ucia Kigo 
glioso «Noi voghamo un p i u o c o che abbia la nos tn lielm n 
don Giuseppe non ce 1 In » con questo slogan e si 1 1 cosi 
a t tual i 1 occupazione della chiesa pioli masi per olile sci 
oic lino ali 1 e picolazione e tuga (li don Giuseppe 

Tinita la messa nugoli eli ì a g w i n i Innno commento a 
senni n e ti a 1 banchi mentie alcuni uomini s a l m n o sul c im 
pimlc suomnelo a distesa le c imp me I I folla intanto oc 
c u p i n li chiesi siciostia compicsl 0 un i lo stesso don G u 
seppe compiendovi eli n e t supeialo o( 111 limile e molto op 
poi! mimo ite se ne me ln 1 a h i si i/ionc f e u o u 1111 picndenelo 
il pi mo lieno liei Mihuo 

Brutale intervento della polizia 

"no il 
r i formatorio femminile 
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MAXI-CAPPOTTO CON TARGA 
Non 0 d<i oqgi elio In moda coslringc le donne ad aguzzate 
l'ingegno, ina e coito che In questi ultimissimi tempi, l i a 
maxi, mini e nudi, OCCOITC davveio pensai le tutte Lo dlnio 
stra assai citatamente questa tagazza tedesca, posta dinanzi 
al d i lemmi di «-cogline ti a la sua motocicletta e il suo maxi 
cappotto Ed ecco il li-alto di genio la t irga applicata sul 
maxi cappotto Cosi tutti sono contenti 1 poliziotti, che pos
sono seguitale a tei er d'occhio la ta iga, pei lo contravven-
zlonl, o l i lagazza, che non nnuncla ne alla moto 116 al ve
stilo di trucia 

Ota lo cci tano anche a di 
\ e i s i cìntomelii di distanza dal 
punlo 111 cui e scompai 0 1 0 
bi t in te defili igciiLi dt 1 <^iabi 
meri e dei vigili del fuoco nel 
tentativo di i i n l n c t i u e il pie 
colo Marco Dominici sono stale 
estese dal quatt ieie ioni ino di 
Cenlocelle anche a quo li del 
fuscohno e dell '\ppio Imo i l ' ì 
zona delle \ io Appi 1 Ar lira e 
<\ppia PignaLclh Ma anet e quo 
sii nuovi tentativi sono caduti 
ne) vuoto dopo oto di alt Mini si 
di speianze e disillusioni L co 
si audio h giornata di 1011 si 
t chi isa beii7a ci ^ h poli7ia 
sia tniscila a (rovaie una ben 
che minima li iccia del bimbo 

Il c tnl io di nnflgioi hvoio 10 
sia il conimissai iato ( t nlocel 
le quello delli zom d t l h scoili 
[>ai sa dove da diveisi gioì ni si 
e insediato subilmenle 1 d u 
gente dell i Sezione omicidi della 
Mobile dott Ci ìnnancesco ed 
i l l u funziomii ed afionli Sono 
casi piosepuili gh mlei togaton 
di pei sone che potiebbcio aveio 
visto qui leosi sopì iti ilio 1 
b imbuii della z-on-i sono stali 
iscoll ili dnl doli Gnnft uicesro 
Questi domenica si 0 leci to 
ili 01 atono Don Basco dove co 
me h domeniei pie^eden'e si 
pioiettiva un filmetto dinmzi a 
enea duecento tnga/71 Dopo lo 
spettacolo i Inmbim sono sU 
invitati 1 liallcneisi un momen 
lo ed il funzionino di pohzn 
In indù idinlo ile uni n jnzzmi 
che conoscoi 1 beni M u c o Do 
min 1 e slato nini imi nte cluo 
sto id essi qmndo av ovino vi 
sto pei I ull 1111 volli li loio 
ini 100 n quili cu cosi m?e ed 
ogni i l t n noli/11 che poti ebbi 
n n q a u i d s l m z i di tempo 11 
velai si utile 

\ questo punlo si compiendo 
come gli inve t igilon nuliano 
o inn i b j n poche s p e m n e di ri 
liovvite vivo il piccolo M i n o 
Dominici «Se ! osse vivo puni i 
0 poi dovi ebbe ossei e notilo in 
gno d i quilcuno dovi ebbe es 
sere affamilo ' r t i ioii7zato h 
ceto C e quindi d i tornei e pm 
(toppo che il piccolo si i t imi 
sto vittimi di orniello d ^ g n z 1 
0 iddìi litui 1 di un min leo 
pi ob linimento un gioì no lo 11 
ti ov eiemo molto d i qmlclu 
p u l e * I d e voi osi milc d i e 
questi Ingioi tinion s imo esitl i 
e 1 ondili St fos<=e invoce an 
coia vivo il fallo di nin (io 
Milo dovi ebbe illoi 1 fu peti 
s u e che il piciolo s n tenuto 
prigionie!0 d i orni uno in un i 
C I M Mi dov o° \ d i chi 

i co foise un nes^o «•*" 1 pPi 
'-odio de lh b o i g i l i Mi1- i n d ù 
ni dove fu vi to poi pò hi 1111 
nuli un Intubino s p m nt lo e 
con uni s t u p ì in mino <Ul'i 
stessi ot 1 d M u t o in ntie bu^ 
s u 1 ul un poi lem l n •> no 
o(] m tv' I U i m i n h i n 
ini slum d un b imbtn i i u t 
1 ittt l i t i v igi pi U v i il 
u 1 iwpolo 0 quii1101 sonz i v iv 
in ssuno t isc 1 1 so 10110111 \ 
temiw Se IIIVOVA si <> l i u t i t o 
piopuo di M u c o Donunu 1 h 
(cnclt siono po iublu i^^ou ohi 
il piccolo p igiomoio ipp imo 
di un m i m i c o s n n a s u t o a 
s c i p p i l e d i l l i t i s i m i poi1 

Dove e andi to a fin ie° L stato 

ri pi oso dill uomo ohe lo tene\A 
solfo soqueslio* 

Sono infciiog livt angosciosi 
che 01 inn i si pongono non sol 
Unto 1 genito! 1 di M u c o ma 
ogni t i l l idino di ogni qtiailic 
io 12 sono nolli inolio 1 a l l a 
dini che qtnndo possono p u l e 
cip ino in pi m n pei sona alle ri 
coi che iflì mcindosi ai poi ziot 
ti o mettendosi in guo pei pio 
può conto L un caso di animi 
tioo d ie pone inquietanti miei 
l o g ì l u i sul! 1 vita sulh 01 gì 
mz7izione dei 3ios^i qua) liei 1 
p nfcnoi d e l l i n t e n città dove 
un bimbo di sotio inni può spi 
i n o impiov v isamenle 

I d 111 questa i lmasfcia nell 1 
is cosi che si e e i e i t i nella cil 
t i continuano i d inl iecoiusi so 
gnihzioni su soginlazioni c e 
chi h i v sto M u c o in un posto 
c e chi 1 h i v sto in un altro 
e e chi in nel to qualcosa e e 
chi 11 d i due qualcosa «m 
« q u i cimo * ohe poli ebbe al li 
nule essoio il lesponsibilc del 
li seompaisa di Mai co Mi sono 
lutto segmli7iom che i lh Ano 
si i n d i n o infoidi te Cosi come 
infon liti si sono n v e h t i 1 so 
spelli delh poli /n su quel tale 
Giuseppe S poi iitiovato i Ca 
sc i l i e uncinuto ni minieonuo 
che nev i ivnlo solo l i « colpa T 
di n Imit imi si d i o i s i lo stes 
so gioì no 111 cui ò scomparso 
Mirco D i n i n i n 1 f u le t into 
voci che M i c i i v i l h n o su quo 
st 1 incosoiosi vicenda c e ''ta 
l i l i d i e quelli socoi do 0111 '1 
limbo 1̂ --ii ebbe illont u n t o d i 
solo pei 11 d u o 1 l noti7e dove 
hvoi Ì\ i suo pidi t un i « *eip 
pilolli pei laut i iungeo il un 
di e d ie pi 1 n d it 1 1 olà del b ni 
ho 0 Unte alti e tucoslaii7o ap 
p u ò del tutto i s su id i 

Poi ci so 10 s uc divftue *e 
gii il Ì ioni di b imbuii s m i n i l i 
dio non li inno l i t io fato un 
lusso iv ititi illi ndigini 1 ad 
d i t o i un dishibiiloic di ben 

n i di v n \ o i cut 1111 h i Iole 
fonilo ili i poliz 1 v Qui da me 
e 1 un h nubi 10 chi due d' 
hi un iis M 11 1 poti ebbe s* 

se 10 lui t o n d i • I a * vo 
1 iute l i h i Mibiln laggiuntn 
1 ' h 1 poi 1 oit u t in utili 0 b 
pm tue! ! i ( t bis olle dei go 
nitoii di M i n » laminili 1 Non 
ei i hi poio dopo 'o Inn in 
idi ntitu ilo e 1 K iompig ia to 1 

1 i Po u iu i Ì un litio bnni 
b 1 0 t st ilo o\ ito d 11 pò1 

ìtli n \ 1 d Hi bibbia UH he 
uni si , vp 1 un 1 lu fos*.t 
Mu Il Milli 
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l ' U n i t à / martodl 5 maggio 1970 

/«voratori, 1 giovani, gli studenti, immotici sono chiamati a esprimere protesta contro gli aggressori USA 

l 

DOMANI ALLE 18 MANIFESTIAMO A PIAZZA ESEDRA 
Appello della Federazione comunista e della FOCI ai lavoratori, ai giovani, alle forze democratiche a « ritrovarsi in quest'ora grave per fermare gli aggressori e imporre trattative di 
pace» - Un comunicato della Camera del Lavoro - L'adesione della Federazione giovanile socialista - Il movimento studentesco decide oggi in assemblea le modalità della sua protesta 

I ( munì (i i I noi aton 
fili studenti i democratici 
i ilt o-.ii mei inno doni ini 
10 sdegno e la colloia del 
popolo rom mo p r i min 
\ i a m i ni dell ìmpcinhsmo 
L S \ \llc 18 eh pazzo Tse 
di i muoverà un glande o 
possente corteo che poi k 
\ n della citta porterà l i 
ferma e unitaria nspost i dei 
demoetatiu alla npiosa dei 
Inmbirdament sul Viotnim 
ckl nord e ali invasione del 
11 Gimbogi i 

1 a mature st izione — come 
ibb imo gid sci ito — e sia 
l i inietta d i l l i Federazioni 

! Pattilo comunista dall i 
1 ( CR o n p p i esenta il pri 
mo più importante appunt t 
mei to di quel ' i «-sottimim 
Tilt mpon i i i sn > lanciata dal 
Comitato due tivo della Te 
dotazione e che ede già im 
pegnate e mobilitate tutte lo 
isttnze tutti i militanti tutti 
i comunisti 

•? Con la sua irresponsabile 
decisione ~ dice il comunic i 
to delle segtoteno dotta l e 
dotazione e de lh I CrGR — 
\iinn e i circoli oltranzisti 
ami ricam sfidano appi la 
mente l opinione pubblica 
vir tubale e la i olonta ih pa 
ce dei popoli» Nello stesso 
comunicato si fa «appello a 
tutti i lavoiator ai giovani 
aqh studenti alle donne ai 
cittadini ai partiti e alle fnr 
ze dtmocialiche tacili in 
un rinnovato spinto unitario 
nella tradizione e ntll esalta 

mi eh ih i Itali d\ i art e 
d\ hi irta dt Ila Resi tura 
i r trai no ni egu \ nu QUI 

le per lutare contio k prò 
i oca \om impi n ti ti j i r 
oljt tinaie il limito di i pò 
poli ali ii dipende;! a pt i ft r 
mari oli aggrc son e impor 
ie tiattalwe di paci 

Dopo iver imitato lo oi 
ginizzazuiiii <i piondeie le no 
COSMI e iniziative perchè n 
ogni punto della citta in ogni 
luofin di laioia M manife ti 
contio I unpei ladano e pi r 
la pai e il comuniL ito e > i 
Lindi ì l temi della paci e 
citi! aiiliiippiirtlr mo doi tan 
no ossei al centio li tutta 
la nostia ca npagna ' l i /Iota 
U per tare eh ogni nostia 
ma nfpstizione un occasione 
ai lotta pei la pac C 101 edi 
" allo o e 10 al Su wieinp 
ma OLP fon un di eoi so chi 
competano \apohtano della 
Direzioni si api ira la no 
stia campanna tleitoiah 
sarà un altio momnito eh 
eiuesta piando mobilita ione 
ntemozionalità e antimpc 

itali sta > 

Por la stessa ot i e nella 
stossa piazza ha ir dette una 
mamfest i/ione di piotesti la 
r edenz ione del PSUJP Un 
SOM coi un lelcgi a mina al 
nostio £, ornale 1 F\doi a 
?ionc giovan lo soc ahsUa ha 
comunicalo la s in « pu mi 
adesione alla ma ufestavo 
ne » e « i unto; a il comune 
impegno di lotta contro ag 
gressori r SA s> 

La manifestazione sa piean 

i il pò ( i t i ii in i le ! 
1 i i i t il! h s /ioti d 1 
p irl to o i tu' i i i lieo i j,i » 
\ n la se i ti i i di Ih I 
dt ni/ione e 1 esecutivo dtll ì 
I tr( R sottolineano elio t la 
infialila la Cosenza I tu 
tclhienza politica ehi comu 
ntsti lomam sono decisa i per 
l obiettilo che vogliamo wg 
giungili dai e una nsposti 
immediata foite mutai io ci 
i nm un eh II un penali sino e 
ai s un complici italiani e i 
i e udiente chi l Italia e I 
suo «oleum condannino lag 
aie sione e oh aggi essai i u 

pinot ndo al tempo sies o 
ogni pioi ocazione t pozione 

a che *i pi (figga h stia 
lolgcie il clima di lotta di 
u sponsabihict eleinociatica 
eh fichu io nel quale i loie 
latori i anno al iota del 7 
ontano aneli esso decisn o 
per dare una lezione a \iron 
i ai suoi seri i pei ap ne 
la strada a una nucna poi 
tica pstira eh pace anlimpi 
iiahsta nel nostio pa"si 
Due compiti politici — prò 
seguo la ' e t t e n — sono da 
vanti a noi 1) 1 anelare ai 
laioiaton e agli studenti 
l appello affinclu la marnii 
stazione eh piazza Esodi a sia 
un tana e laccoìga sia piti 
muoi endo da posizioni politi 
che autonome tutte le ioize 
antimpeualiste 2) Paiteci 
pene da ogni sezione e da 
ogni cu colo con le bandiere 
con le nostie paiole doieh 
ne con i lostri cartelli » 

Pi i li \ u 11 <entio i o 
u I,M i inno e un in li gì id i 

gli slogins L li h fini 1-. i 
p ) >ili e li i s ipu ) un ni n 
e ) 1(10 1 1 SJIO] i Miei i i lille 
n c a m conile gli unasoi i o 
gli aggrcsson e q ielle eh 
omaggio i d f i l l o m i sol 
eh i u 11 a I oi e co popolo v i et 
min i t i II coiteo s u a pu no 
eli bandieio e di sfuse ioni e 
in osso conili uanno eh ogni 
q in ide i e delti citta t ing imi 
di hvoi iton 

l̂ a stes.sa ( a m e n eloì I i 
voio ha emes o n 11 SOM un 
comunicato m cui ihia la 
più i ihiata piote sta pei epa 
sto nuoto atti ntato alla n 
dipendi ma chi popoli e alla 
pace mi mondo chi pi onte a 
nuoti mussiteli e distinzioni 
tht acutizza la tensione in 
tei nazionale i» Ixi Cinici a 
del l avo io / inulto Indi t 
tavolatoli ad api miei e nei 
luoghi di lavoio la pili /et 
ma posizione alla escalation 
militare americana e a ma 
infestare la piena solidano 
ta ai patitoti che nel Sud l st 

asiatico eioicamentt combat 
tono pei la liberta e l indi 
pondewa dei popola Nello 
slesso comunicato si invita 
no & Zuffe: le ai gain* za zumi 
sindacali gli opeiai tieni 
ci gli impiegati t lai orato 
ii ad essoie piotagcnisli sul 
la base della posizione già 
espiossa dalla CGll del pm 
generale moto eh usposta alla 
agoicssione amencana chi 
si manifesta e sempre piti 

» ti dai ut si ifuj pa si m l 
sai i 

l i di h oi suoi imi ogni d, 
ilida K a dei io noli i 

di lotta i oidi o I iinpt uilismo 
- conclude il cornuti calo -

la Cd! piomuoi eia lutti le 
cinti nome un udii i t si a 
mobilitale lontanami te t la 
loiatoit nei espimi io con 
ampu zza e tigote h i olon 
tu di contnbuiii a (iman 
loggnssioni ameiictna chi 

it iti in jh i icolo la / ace nel 
mondo t 

\n ho tuli \U mo n e l i 
p i epn i/ ini dell i iiotcsta 
e u il movimento sindoni e 

o n i indi Ilo pei lomim 
0.,'gi tomi ò succi s.so nei 
goi m pi oc odi ni i - i umeio 
si lezioni s u inno in onot te 
poi ehi viti ul as emhleo 
sul teoria dell impor alismo 
"Migliaia di voi intuì sono 
st iti distillili Li iielh aule 
nei viali nel glande piazzi 
le dell UniveisiU in ISSI fra 
1 altro si legge « Poiché gh 
studenti e i lavoratoli scen 
dono in lotta contio l unpp 
uahsmo0 hon solo pei chd 
condividono gli ideal socia 
listi dei popoli asiatici in 
lotta ma anche poiché han 
no compi oso che le foize 
che oggi noc)li Stati Uniti 
spinciono pi i i tendete lag 
gip sione in Indocina sono 
colìpoale stiettamonte a quel 
le che in Italia tentano tt 
coi rendo anche al tenori 
sino eh impone una soluzio 
ne politica antiope)aia e di 
rendere sempre pm stiefii t 

legami tia il nos io paese e 
li lai »( unpei uihstit Ut man 
diali f 

Sullo svolgimento di 1 coi 
ti ) degli studuit elov i ì ek 
e dei e 1 assemblea gelicidio 
ilio avi a luogo oggi alle 
lo 10 noli \ u h Magni del 
Rettoi o Intinto ten nello 
assembleo eli istituto la mal 
lina e in quelle di facoltà 
nel pomeriggio si e a lungo 
discusso sulle modalità del 
l i piotesta \A! ipotesi fino 
i ì ivanzalo sono due o con 
fluite a RIuppt a piazza t se 
eh i oppine svoltele un coi 
too Autonomo che dati \ te 
lieo conti insci peiò ugu il 
mente ili appuntamento di 
piazza I sedra Molti degli 
studenti intei\ornili si sono 
pronunciali a favoie della 
p u m i ipotesi Comunque 
speltotà ali assemblea gene 
iato di oggi decidete 

Sempte nel porteitggio eh 
oggi ad Igiene con inizio 
alte oio 16 si uuniscono gli 
studenti medi che raggiunge 
ranno successivamente 1 \u 
ta Magi>a del Rot ton io 

Un ftonto vasto di forze 
domocnticho e quindi niobi 
htato domani Roma si leva 
conilo ì eliminali ìggtessoti 
dot Vietnam e della Camho 
già domani Rom i dna no 
alla svolta aggiossiva del 
l tmpeiiahsmo U S \ domini 
Roma e pitale democi altea 
e di pace chiedeia con fot za 
che 1 Italia si schiei i a fi meo 
dei popoh vietnamita e cam 
bogiano 

per protesta 
le loro opere 

su Drappi n e r i 
quadri e sculture 
Cos>, listata a lut 
lo si e presentata 
ai numerosi visi 
latori la mostra 
per celebralo 11 
centenario eli Ro 
un Capitale, or 

qiniziata dati Accademia Amei icana Cosi i giovani artisti americani residenti a Roma hanno 
voluto manifestare il loro sdegno, la loro prò lesta p«r I nuovi crimini perpetrati dal loro 
governo in Indocina «L'annuale mostra dell Accademia — è stato scritto in i n grondo car 

tolto affisso al centro della sala — è stata organizzata quest'anno p^r onorare II centenario 
della I benzlone dì Roma Sebbene tutti gli artisti residenti, desiderino piitecipare a questo 
omaggio alla citta ospite, alcuni di loro, peraltro, sentono di doversene dissociale, in quanto 
esso costituisce un atto ufficiale del governo USA, ed avviene in un momento In cut II 
presidente ha spinto il paese in una cieca avventura» Nella lo to k tele ncopcilc 

1 " 

Senza che Campidoglio e governo abbiano rivisto il loro irresponsabile atteggiamento 

ANCHE A NETT 
Lettera al sindaco del «Direttivo » del gruppo comunista al Comune: « Sbloccare la situa
zione in favore di dipendenti e cittadinanza » — Veguastampa: corteo in centro — Da 46 
giorni la lotta al l 'Eastman — Incontro per l 'Almit-gas oggi all'Ufficio regionale del Lavoro 

Anche oggi la a l l a u m a n a 
senza nettuibtm L il quaito 
e ultimo giorno di sciopeto dei 
lavoiatoit eie) setvizio \el tezz i 
Uibana Da domani tutto loi 
neia «no imale» lutto meno 
n dui almente le condiziona dei 
nettutbmi le cui t ivendicazio 
ni sono state il bucc io di fetio 
che 1 •\mmiiustia7ione capitolina 
e il govei no hanno voluto in 
gaggiaic sulla testa dei lavo 
1 aton e della cittadinanza non 
sono state ancoi a accolte Un 
al leggiamene politico v e n m e n 
te piovocatono ed assoluta 
mente ingiustificabile di ftonte 
ai gì avi disagi che h Giunta e 
palazzo Chigi piovocano appuri 
to a tutta la popolazione C 
non basta che si siano mobili 
t iti peisino ì commtssaiiati di 
P S per laccoghete la spaz 
/a iuta che poi è nmasta u 
gualmente nelle strade ptut 
tosto che abbandonale la pò 
spione di inti anMgente chiù 
suia si è avuta anche l imou 
delizi di scatenale una cam 
pigna demgnto t ia sulle pagine 
dei fogli padronali a comin 
ei no natui i lmente dal fllofa 
scist i « Il Tempo » che ha 
subito lanciato dalle sue co 
lonno un mate di veleno conilo 
la lotti dei nettuibmi (« assei 
vili a Mosca») tentando cosi 
di coigulate un blocco « d o t 
dine » e « benpensante x> ti a la 
citta limnza 

Ma ancoia non e tutto Lo 
8tcs,so munstio elei l u n s m o 
Lupis si e linciato nella grot 
tesca ciociata lamentando che 
Romi spoica a causa dello 
sciopeto distiliba t lui isti che 
piopno ola cominciano ad af 
fluire nella capitale Cetto non 
si e pieoccupato minimamente 
di peniate come le condizioni in 
cui lavoiano «dtstutbtno» 1 
nel tuibni 1 Lupis leu non co 
gliendo 1 occasione di s tate per 
lomcno zitto et ha scritto pei 
a f f e i m u e (citazione testinle) 
* \ me paie che 1 Unita vo 
giti scauca ie tutte le tespon 
sabihta sul governo e tutte le 
ìespon abilita e un pò ttoppo 
HIT clic si vogliano scauca ie 
sui netuibini sia che si vo 
glnno scai tcai e sul gov et no 
pei che la situazione di ogni 
vciten/a sindacale e sempre 
flutto di un compi omesso » A 
pat te le finezza sintattiche il 
mmistto soctaldomoctdtico di 
m o s t n di avoie meditato a fon 
do sulla centenai n stona del 
movimento opetaio e di essete 
pionto pei una eventuale can 
elidati»a a scgtetaiio della Con 
fìndustt la 

Sulli lotta dei netturbini le 
cui 11\ cndtcaztoni ci ano s t i te 
foimalmente accolte dal Co 
mime noli accoido stipulato nel 
novembie scoiso ma mai apph 
cate il comitato ducttivo del 
gutppo consihaio comunisti ha 
inv iato uni tcttei 1 ai sindaco 

Maggiolino d'oro 
Alla fine di maggio si ten a 

un minifestival music ile e d ai 
te v a n i pei bambini La mini 
feslizionc e ape i t i a bambini 
dt ogni n u i o n a l t d e di età non 
supcuoio ai 12 TUOI fa mini 
festa/ione si uticoleia in t ic 
spettitoli e si svolgeta sotto l 
pa t ioumo dtll i Rivisti delle 
\ izion pailecipet anno ioti n 
(isti che far inno da pidnni ai 
piccoli pittectpanti Pei e iscn 
Btom si possono n t i t a i e le ap 
posite schede e il t tgotimento 
da mai tedi 5 nnggio in piazza 
dell Ai i Coeh 12 plesso la Ri 
**ét,d delle N'azioni Le scrtzto 
ai chiudeianno il 15 maggio 

D u d i un mleiiogaziono rulli 
quale dopo avei nleva o che 
« l i veitenzi st ì assumenrlo eh 
gioì no in gioì no una dimensione 
tale da richiedete che si mo 
utgentemente aelotlite iniziative 
capaci di sbloccate la sitiidzunt 
noli tnteiesse elei lavotaton e 
dolii citLadin uiza si piopone 
un uiconti o col nunisti o de gli 
Interni da pai te eh una tap 
pie entanza del consiglio por 
uvendicaie il dintto dello stesso 
Consiglio eh potei decidere le 
misuie necessane sen^a che 
esse h ovino [opposizione del 
nunisteio Una ul tenoie pe1 

dita eh tempo — prosegue la 
Ielle ìa ~ non potrebbe e i e ri 
peicuotersi negativ imente sulla 
cittidinanza e sulla c i legona 
la quale in buona sostanza ri 
vendica 1 adempimento degli 
impegni già assunti nella fise 
precedente della voitenza $ 

VEGUASTAMPA - I 208 h 
voi iton della Veginstampi che 
eh olire sci mesi occupano la 
loro azienda hanno manifesta 
to leu in coiteo pei le vie del 
centi o Già domenica scoi sa in 
piazza S Pietio i la\onU>n 
avevano distribuito centinaia di 
volantini poi pubblicizzate la 
loio lotta leu si sono ìecatt 
a manifestate sotto i ministeri 
dell Indù t u a del l avo io e 
delle Paiteetpazioni statali cine 
dendo senzT ollenei lo di es 
seio ncevuti 

Poi a puzza di Spagna si è 
svolto un breve «-»it in » sulla 
scalinata 

Infine in colico i hvo ia ton 
hanno pei coi so piazza le1 Po 
polo v n del Coi so e hanno 
sostato «sotto Palazzo Chigi 
fiontcgguaLi da un piovocitono 
schioi amento eh poliziotti Una 
delegazione dei dipendenti e di 
lappi esentanti dell Inter^inda 
cale imi ta in sono stati lice 
vuti dilla segieteiia dell i pie 
sidonza del Consiglio I lavota 
toi i continuano intanto il pie 
ehott iggio quotidiano sotto Moti 
tceitono in aitosi di essete 
iieovutt dal ministio delie pai 
tecipazioni statali insieme ai 
nppiesentant i delle t ic oiga 
nizziziont sindacali 

EASTMAN - Da 16 n o m i 
sono in lotta in fot m i a i t tcol i l i 
ì tavolatoli d d l l a s t m i n L at 
tu t ta sanitana e p i t i c amen te 
bloccata e iti questi situazione 
i diligenti dell Tute si sono 
dileguati Non si e tenuto nem 
meno dal 13 matzo data della 
sua convocazione il Consiglio 
di imministiazione leu ì di 
pendenti si sono i intuii in as 
sembled ed hanno deciso che 
la lotli pioseguu ì fin eh oggi 
in foime più dine denunci indo 
che le auloiita sanitarie e go 
veni Une issi stono passivameli 
te nlh pai disi dell istituto che 
ha colp to lime no 10 000 cittì 
elmi per h m me it i pu Vizio 
ne di c u r i r>0 000 inter votili sto 
mitologici » 

ALMITGAS — S t i m i l o die 
ene 10 il mimstetn del Livoio 
si svolgoi i un inconlio ti i i 
hvoi itoli etell \lmit Cns che 
occupino la loio azienda e l i 
contiop lite pidionale Intanto 
ioti una folti delegazione eh 
tt invici] si e l e c i t i nei beali 
della f ibbne i poi consentine 
1)0 000 Ino flutto eh uni sot 
tosct i/ione 1 men i i d i!h C I 
del poi s inalo v i iggi mio 

AUTOLINEE - Si e eonc uso 
lei i lo seiopoH) di M on de i 
! noi itoi i dello auto! net pi 
v ite mele tto mutai nmetit* pt i 
tcspingue lo piovocazotn idol 
l i t e dil le dilezioni izicie ih 
Ali astensione d il la\oto hanno 
pittecipato lutti i lavo aton 
bloccando 1 intoia iole 

GII operai della Veguastampa in via del Corso 

Sequestrati 350 grammi della droga in una pensione di S. Lorenzo 

Cocaina per sette milioni 
nascosta tra i cosmetici 

Il proprietario, un argentino, è fuggito dalla finestra non appena ha visto i finanzieri • E' ricercato 
insieme ad una donna - Arrestato a Milano un aiti ico dell'attrice Cavallaro, suicidatasi giorni or sono 

500 detenuti rifiutano il vitto 

Regmcf Coeiit prosegue 
lo sciopero (fella fame 

Casa della cultura 

Mostra fotografica 

sui bombardamenti 
degli aerei israeliani 

su obiettivi civili 
nella RAU 

Domani imicolcdì 6 m igg o 
die on lì ven ì min in ita 
ili i C i-. i dt Ila cui ui i i cui i 
del Comit Ho itali ino di soli 
d i ict i con il pò io o p ile sii 
ne se un i mosti i lotosi die i 
bU4h effetti dei bimb ud une oli 
elicti i iti d i le loize uni ile 
*i ieh « e nlio oh e ti \ i e 

v ili ne i U U In p ittico! u c 
il inno documentile le eon^e 

giienzo dei bombirei mietiti sulla 
i ibbi ic i el \bu Sz ih i il e bu U 
-.aioli eh LI U iklu 

Anche ten nel e ucc ie di Re 
gma Codi ( continuato lo scio 
pcio della fame pei ottenete 

1 a lhigamento dell amnistia I o 
sciopcto che h i avuto inizio 
domenici dovi ebbe continuale 
anche nella gioì n il i eh doma 
ni lei i cu ca einnuecento de 
Umili h nino i iliut ito il cibo 
Sono cl ilo inv i ite pei zioni al 
le autor it i conilo il piov vedi 
mento giudic ilo tioppo restiìt 
livo 

l a piotesti a Regina Codi 
i esplosi uehe t o n d o 1 i l lude 
siili iziotie It Il i giustizi i ne 11 i 
e ipil ih dopo Io sgombeio de 
x V i izz ice o COIIH i noto 
ciò compoi tei i u \\ i i l udì 
ai pi oc* ss C he l i piote st i 
si i s i l i i li ig n il incile eì I 
e IOS che itUiilmente legni 
IKII unmmisUdzionc dell i f,iu 
stizn lo dimostieiebbe l i ini 
Ucipizione a lo sciopero del i 
f imo eh n imoiosi detenuti in 
alte i di piote so 

C ioni i t i nei i pt r un giovine 
scipp ih K che HI in ì t t im do 
iio n e i i ipin ilo h 11 i boi t II i 
conte ne ile stili ulto n Ile lue 

I baraccati di 
borsetto Latino 

sì riuniscono 
in Circoscrizione 
l i \ II eu o e i ìzion 

! it no) etin i insidile 
IH 1 « 1 ì^ u it J dtl 
C < ih i i si s ) io ne mli iti 
n fa in i b il K ili del 
glieli ) limo 

I oi sii, it i d >po n i i 
•>o un impi i io con uh 
I ititi iti H imbuto i l I M I 
un i pi s i m in i ie pei il 

il\« It i n i | )1)H ni tlt 1 i 
\ ii li ti i 't loio min un coutil 
zi ) il il v 11 h in 11 st ih ilo un 
s i udì inumilo che u i i hroto 
do u ini in HI n 1 nel! i side doli i 
\ H elle ost t izititit e dui ulto il 
Hi \o i i ino dis u^se piosst 

me I ) me eh lotti 

( \ppto 
i i eie e 
s nei ico 

t'Kll 
Hoi 

pie 
ibi 

t i l t 

La cocaina, 335 grammi per un va loie di circa 7 milioni, 
s tava nascosta dentro una valigetta da donna, un beauty case, 
In mezzo al cosmetici ma il proprietar io, un argent ino, appena 
ha visto gli agenti della Finanza fare irruzione nella penslon 
cina si o lanciato da una f mestici di pi imo piano e balzato in 
un g ia idmo sul ì e t i o e si e l ep idamente dileguato Nella s u i 
fuga piccrpitosa 1 uomo ha l i sc ia to tutto nella sua stanza pei 
fino la giacca, con ì docuint nti ora è a t t ivamente u c e i c a t o 

Tta d i pnocchio tempo clic 
gli afcnli della I manza etano 
sulle li icce elell uomo ieri do 
pò uni lunga sene di ricci che e 
appostamenti hanno fallo n i u 
/ione nella pensioncina abusiva 
in via dei Caudini a San I o 
lonzo m i 1 uomo s t iva sul chi 
vive e non apponi ha fiutato il 
pei icolo si e et ito alla fuga L i 
eoe una soqucsti ita ò quasi allo 
stilo puio se si escludono al 
cuna sostanze aggiunta 

Nello allio s tmze ì finanzieri 
hanno tiovato alln due sud ame 
ncani un cileno e un peni vi ano 
che sono iistillati estranei al 
ti ifrico dogli stupefacenti Co 
munque ì due sono stad n m p i 
Unt i con il foglio di via oblili 
g i tone infatti i due vivev ino 
alla giornali con fui torelli e 
boi seggi II peruviano in pai 
t i r oh i c e gii slato ai resi ilo 
sei mesi f i ì Milano pei un Imi 
seggio 

Ta rmdi iz i non ha voluto ri 
velato i nomi dell algoritmo e 
degli altii due intatti le indigmi 
piosoguono e neile prossime oie 
sono possibili nuovi sviluppi del 
h viceneh Insieme ali algenti 
no e ne et cala anche una donna 
anche tei aigcnhna unica del 
fuggiasco sp in i ì ni quest gioì 
ni paio due t t i a Genova 

In coppn che do e nsiionde 
io dell accusi di detenzione im 
poi tizione e spaccio di stupefa 
centi si tiova\ i in citta da leb 
b i n o evidentemente pei pia? 
/ n e h « mei ce » 

Pei le licei elio ò stato cine 
sto anche I m i t o dell lutei poi 
noli evcntual t i che ì duo n e 
scino a ncg iunge ie 1 osicio 

Intinto nella gioì nat i di ien 
i Milano o stilo m e s t a t o dal 
la i Mob le T milanese uno sin 
ehnlo unn ei sitai io di T> anni 
SU fino Pe t iog iande nel corso 
dolio indagini sul suicidio delta 
giov me itti ice fi incese Ica 
nino Mito Ileleie Cavillato 
che si ivvclono l i soia del Ifl 
apule scoilo nella sua abilazio 
in in \ n dei Delfini Ifi 11 gio 
vino deve nspondoio dell accusi 
d uso e detenzione di stupefa 
centi 

t a poi zia è giunta sulle t u e 
ce del Piotiogiando gì azie «al 
t teemno zeppo di nomi dovalo 
in c isa della fiancese suicidi 

Convegno cittadino 

sulla lotta per 

I servizi sociali 

dell'infanzia 
Un convegno cittadino cul U 

m ì * Come estende! e il mov i 
mento di lotta pei la reahzz i 
zione dei sei vizi sociali pei la 
puma infanzia» avi a luogo alle 
ore 16 di oggi nella sala Monte 
Oppio m viale Monte Oppio 30 
(S Mattino ai Monti) 

Il convegno e stalo piomosco 
dalle oigani7/azioni che hanno 
apcito la v ci lenza pei gli asili 
nido la scuoi ì il veideaft iez 
/alo \CLT Don Bosco Libica 
no libili lino UT UDÌ I a l n o 
vieti omo Spinacelo Valco S 
Piolo Cu colo cultuiale Quattio 
\enl i circolo Scuola e Voi de eh 
C entocellc Celi del Iml lo Co 
imi ito mtei smdac JIG I ibm tino 
Comitato hvo ia ton \CI \ Co 
milalo cittadino Villi Gordiani 
Comitato quait icie [squillilo 
Comitato delti scuola Cuoiami 
Gioventù Aclista piovine ale e 
UTSP piovincnle 

Appena mille lire il bottino 

Dqu, h scippo «fallito» 
palo 

una donna e andato a schiari 
t i i s i conilo un palo con l i 
« 00 ?> s dia quale stava fug 
gv ndo 

[ episodio e. avvenuto ioli 
mattini molto pi osto Li ano eh 
poco ti ascoi so le set inf itti 
quando l i s gnon \ngolin i I io 
nlh Glosse ti eh 11 inni ò usci 
l i di e is i in v n I uohmo Di! 
\ i me l) poi indire il mei 
ci to a f ne la spos i I a donni 
c u n m m i ti ino Dilaniente di 
le t t i V( i o pi i /zi M il Ut st i 
dove ce appunto il mete ito 
qu unto hi visto un giovane ve 
nule intonilo \ o n vi In I itto 
g n u cist nm quando il i i 
gazzo le o utiv ilo vicino hi 
st ni lo uni sti ippo violuito che 
le ha f i t o noli n o l i boi 
sUI i poi il MOV ine t fiiLMto 
i g nube U v ite pt 1 s i i ne s i 
uni # >!W 

Mende 
mito il 
in f i ) 

! i donni gì idav a 
d-, 1770 e in uni H I li 

i boi do de I iuta 
ehf1 p i i ult i l i ni 11 i dm i 

he e pi i U ì nun il pi o i ) 
pò qu meo la « oOO ? è mei ila 
a s limi usi contio un pil ) 
Il giov ine ndotto pn Itogli m i 
le h i db idiitlonito ito e boi 
sotta 

Manifesto 
murale 

per la casa 
Di Ojjp'i |iii SH) il ( oniio pò 

poi ne d, t ultui i (teli 1 -, rullino 
uno Mi si ione di U h eh P me 
In i letoghti i k UMimoii i izi 
senti e Munii , di Ui inU 1 
K Mudi u isti semplici HI idi 
ni che voti uno m imi, s i , ' i 
loio s i l u t t i pot 11 Ioli i dt h i 
e i s i 

I miz alt i 
r > mi il i u 
1 1 sqm ino 
1 in uiu, i iz il 
p lUn ( i M 
i il i i h i 

l o li is i 
domi n i in 
0 1(1 il \ ., 
1 Ŝ  IV 1/1 M 
al uni m i H 

ò st il i pi M (1 \\ 
li o upi iti it 

01 t ìt I 
in i i i l 
.1 ih i ii 

di 111 
pi l i 

Il sacchetto contenente cocaina 

Il tesseramento al PCI 

Otto sezioni hanno 
superato §8 ti 

1 von i e p t i 
111 U'LIO lllt OH 

pt1 h Isa e 
ih i lu si leu \ 
ine iccn 

Aldo olto sezioni hanno i ìg 
giunto e supoiato il 100 pei celi 
to dei tessei ili dello scoi so ni 
no nel coi so delh sellini u n 
eh mobiliti/ione del P u l i t o lui 
ciat i dalla f eeler azione Honi i 
n i Si li i t t i eli l si /ioni io 
mine (\ a lo \uieh i o l i 
Rustie i) e eh r) sezioni dt ih 
pioviikii (Monltfhvio Pi i i 
li (le diano \ e n u Poh e 
I mi mi eh Sali) Silgi no cosi 
ul M li sezioni ehi h i ino 
i dillo oggi pur ìscnlli dei 
1%9 ini udì si niinliom vn i 
e e cosi mie 1 ifflusco di mio 

vi compigm al Pa id lo nel 
ini so dilla L impagli i tii pio 
t liti mo condott i ULI qu ulto 

d i l l i e impagli ì eletto! ik 

U H u m i l i l i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i 

NOZZE 
NEGRI - TADDEI 

Ogni ni Ih Hnsil t i di S (.. o 
v inni i Poit i Litina M unii in 
no in nijilnnunuo il Dolt Pu t in 
\ i g n e l i Rullile Mgiìotmi 
l ideici Dottoiessi Cecilii \gh 
sposi riunì ino i inighon .uijnin 
dal nostio gioì m ie 

oi 

fi i i ii ul iti pili significa 
In i noi kss< i miu)(o sono da 
segnila!t i{. st/ioni della cu 
cosci mone Oitu use che con 
la\ ino compiissnamonlc ne lh 
scoilo inno l W1 l e s semi al 
P u t i t o e eh limilo i iKi'nin 
to i l i l i u •- i l iti con loti io 
( luti t i 

EHEEEEl 
pTuOVA SEDf) 

TR^SM?Str<5WlfN 
GIUNTllVARIATORl,n| HAI 

'" — ™ - \ = CINGHIF1 PUrtGGE 

*OMAvl.Ar|nWn^l»»tfci««ÌND*KI 
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IERI NOTTE MENTRE DORMIVA SUL DIVANO LETTO EI GENITORI ERANO AL LAVORO 

i quattro an 
i 

Giovedì manina alle 10 

i Napolitano parla 
! al «Supercinema » 

L'apertura della campagna elettorale nel se- ' 
gno della lotta antimperialista — Oggi nei I 
cantieri incontri dei candidati con gli edili | 

Il compagno Cliorgio Napolitano, della Direzione del I 
PCI, par lerà giovedì mat t ina alle 10 al Supetcmeina . I,a I 
manifestazione, indet ta come ape r tu ra della campagna i 
elet torale comunista a Roma, dopo l 'estendersi dcll 'ng I 
gressione USA in Indocina, sa rà un 'a l t ra oec asione per . 
r innovare la protesta del democrat ic i romani contro la | 
vile giù rra amer icana nel Vietnam e per imporre trat
tative ili pace. I 

Tutti i comui , le iniziative del PCI, n questi giorni, ' 
avranno per tema centra le la lotta ant imper ia l i s ta . Ogni I 
manifestazione s a r à un'occasione di lotta per la pace . I 

Oggi sono previsti comizi e continueranno gli incontri i 
fra i candidat i alla regione, pa r lamenta r i del PCI e la- | 
voratori edili. Un incontro è previsto alle 12 nei can . 
tieri di Valmelaina dove si recheranno ì compagni Man I 
rizio F e r r a r a , capolista del PCI a Roma e condiret tore 
dell '* Unità », T iombador i , Voterò, Vitali, P r a sca , Salva- I 
gni. Guer ra e Colasanti • 

Sempre oggi, alle 17.30 il compagno Maurizio F e r r a r a j 
par lerà a Ponte Milvio; alle 18.30 Modica par le rà a San I 
Lorenzo, alle 10 Spagnoletti pa r l e rà a Villa Certosa. . 

Questa sera alle ore 18 la protesta dei lavoratori 

No alle tasse sui salari: 
manifestazione alla Camera 

Rivendicano una sollecita discussione della 
proposta di legge sullo sgravio delle imposte 

Stasera alle IH appuntamen
to in piaz/.a del Pa r l amen to 
dove converranno delegazioni 
di lavoratori provenienti dal
le fabbriche ci t tadine e della 
piovincia per r ec l amare una 
sollecita discussione della 
proposta di legge per lo sgra 
\ io delle tasse sugli stipendi 
e sui sa lar i . Il governo con 
l 'appoggio delle des t re ha im
pedito l 'esame immediato del
la proposta comunista, rin
viandolo a dopo le elezioni. 
E ' per pro tes ta re contro si
mile a t teggiamento che oggi 
si manifes terà dinanzi al P a r 
lamento . 

Ad Isola del Liri, che è il 
più grosso centro industr iale 
del basso Lazio, per tut ta la 

Fallimento del « raduno nazionale » 

I'r©v®c;eszi®gii di teppisti fascisti 

Soltanto quando i teppisti hanno lanciato bombe carta contro il Vimi
nale gli agenti sono intervenuti — Danneggiata la sede dell'Aerflot 

Pagliacciate e violen/c dei fa--
scisti ieri sera nelle strade del 
centro, sotto lo sguardo protet
tore della polizia. Soltanto quan
do 1 teppisti hanno lanciato bom
be carta e razzi contro il mi
nistero degli Interni, celerini e 
carabinieri sono intervenuti. 
Sette giovinastri sono stati con
dotti m questura e, come al so 
Ilio, rilasciati poco dopo con 
una denuncia a piede libero 

La pagliacciata e iniziata a 
piazza SS. Apostoli con 1 « adu 
nata x> risultala assai scarsa 
Poi il piccolo corteo si è recato 
a piazza Venezia per deporre 
una corona al Milite Ignoto 
Malgrado il monumento fosse 
già chiuso, è stato permesso a 
un gruppo di gerarchi di en
t ra re : gli stessi poliziotti hanno 
aperto l'apposito cancello. Quin
di ì fascisti sono tornati a piaz
za SS Apostoli e da QUI, a 
gruppi, armali di mazze di ter
rò e di bastoni, che mostravano 
con baldanza ai passanti e agli 
stessi agenti, si sono incammi
nati lungo via Nazionale. Giunti 
all'altezza del Viminale alcuni 
scalmanati hanno lanciato bom 

n 
anniversario 

scomparsa 
Il Berllngieri 

be carta, hanno sparato razzi, 
hanno cominciato ad aggredire 
ì passanti Soltanto a questo 
punto ì poliziotti sono interve
nuti fermando selle teppisti. 
Agli altri è stato permesso di 
scorrazzare ancora per le vie 
del centio, di infrangere anche 
alcune vetrine e l'insegna del
l' Aeioflot (la compagnia aerea 
dell'URSS) .n via Bissolati. 

Anche ai mattino i fascisti 

avevano cercato di inscenare 
provocazioni Al liceo « Plinio » 
si sono avventati contro alcuni 
giovani che stavano diffondendo 
dei volantini per la manifesta
zione antimperialista di domani. 
Ma sono stati messi in fuga: 
uno di loro, il noto picchiatore 
dell'avanguardia nazionale Gui
do Paglia, è stato portato via a 
braccia dai suoi compagni piut
tosto malconcio. 

Il partito 
ATTIVI DI CIRCOSCRIZIONE 

— Questa sera sono convocati 
I compagni del Comitali diretti
vi , 1 segietari delle cellule e gli 
attivisti delle seguenti sezioni 
per esaminare lo sviluppo della 
campagna elettorale: presso la 
sezione Ostiense, ore 19 per le 
sezioni della circoscrizione 
Ostiense (P. Clofi); presso la 
sezione Monte Sacro, ore 19,30, 
per le sezioni della circoscrizio
ne Oltre Anlene (Raparelll); 
presso la sezione Trastevore, 
ore 20 per le sezioni della cir
coscrizione Centro (PetrosellI). 

FIUMICINO — Alle ore 20 
riunione dei CC.DD. delle due 
sezioni (Colasantl). 

SRUTATORI - Le seguenti 
sezioni devono consegnaro entro 
la giornata di venerdì 8 l'elen
co degli scrutatori: Alessandri
na, Appio Latino, Campo Mar
zio, Casal Morena, Capannelle, 
Casalotti, Esqulllno, La Rusti
ca, Laurentina, Maccarese, Ma
gnano, Monteverde Nuovo, Nuo
va Gordiani, Trionfale, Villa 
Gordiani. 

CONVOCAZIONI — Esqulllno, 
19,30, assemblea (Vetere); Lu-
dovlsi, 20,30, assemblea (Trivel

l i ) ; Latino Metronlo, 20,30, at
tivo giovani (Grifone); Forte 
Bravetta, 20,30, CD. ; Tlburtina, 
19, scrutatori e rappresentanti 
lista (Badino); Genzano, 18,30, 
attivo giovani (A. Tlso); Tor S. 
Lorenzo, 19, assemblea (Blschl); 
Palombara, 19, assemblea (Gre
co e Imperlali); Macao Statali, 
17, riunione commissioni eletto
rali e stampa e propaganda; 
Tor de' Cenci, CD. con Gi l 
bert!. 

ZONA ROMA NORD - Ma
teriale urgente da ritirare alla 
sezione Trionfalo. 

COMUNICATO — Tutte le 
manifestazioni convocato per 
mercoledì 6 sono sospese per 
consentire a tutti I compagni 
di partecipare alla grande ma
nifestazione antimperialista che 
si terrà a piazza Esedra alle 
ore 18. 

ZONA ROMA SUD - Tutte 
le sezioni della zona sono In
vitate a ritirare in giornata ur
gente materiale di propaganda 
presso la sezione di Torpignat-
tara (via Bordoni). 

SEZIONE UNIVERSITARIA -
Ogcii, alle 21, riunione del Di
rettivo. 

Due anni fa Peppìno Ber-
lìngìeri cessava di vivere. 
Egli ha saputo educare 
nuove leve di giovani alle 
battaglie per una diversa 
giustizia come sa fare un 
militante comunista: non 
dall 'alto di una cattedta, 
ma nell'azione quotidiana 
e nell'impegno continuo 
per l'affermazione dei va
lori del socialismo. Ricor
diamo oggi non solo l'av
vocato di migliala di per
seguitati poli t ici, ma an
che l'uomo di cultura scom
parso f ra II cordoglio ge
nerale di quanti lo hanno 
conosciuto. 

Le disumane 
lizioni 

di vita 
al Divino 

Amore 
Lo inumane condizioni m cui 

vivono seimila persone nelle 
borgate disposte a raggerà in
torno al Divino Aiuole e pre
cisamente le /.one Salcetta Mu
lino, Porta Medaglia, Falco 
gnara, non possono più essere 
tollerate Mancano 1 più ele
mentari servizi igienici, la luce 
e l'acqua sono un sogno m a g -
giungibile, le scuole sono situate 
m locali fatiscenti, l'obbligo 
scolastico è evaso dalla maggior 
parte dei bambini. Quasi ogni 
giorno si registrano casi di 
epatite virale, e di al tre ma 
Little infettive 

F, la situa/ione non pi omette 
di migliorale visto che non 
esiste una lete di fognatili e 
non esistono strade e sembra 
che non ce ne saranno mal, 
perche la zona non e compresa 
nel piano regolatore, 

Gli abitanti della 7ona, co 
munque, si sono costituiti in 
i (imitati di quattlere e hanno 
deciso di intraprendere una 
aspra battaglia per rivendicare 
una vallante al piano regola
tole generale in modo che an
che questa zona possa esscie 
ristrutturata in modo civile. 

incontro 
con il sindaco 

per il 
commercio 

ai Salario 
Il comita to di circoscrizione 

elotto nelle assemblee clel-
l 'APREF e del SACE dei quar-
t i e n Trieste e S a l a n o , e s ta to 
ricevuto dal s indaco al quale 
ha esposto le richieste dei 
commerciant i della zona. La 
delegazione, accompagnata dal 
consigliere comunale Capri t t i 
e dal rappresen tan te del SACE 
Salvatore, ha denuncia to la 
grave si tuazione del commei -
cio romano a causa dell 'enor
me numero di licenze i fascia
te e della cont inua minaccia 
di a p e r t u i a di nuovi super-
mei cali Al s indaco e s ta to 
chiesto che, in a t tesa della ap
pi ovazione della nuova legge 
sulla dis t r ibuzione, sia posto 
un l e i m o al n lasc io indiseli 
mina to di nuove licenze du ot
tundo piut tos to la concessione 
sulle zone, come Spinaceto, 
scai&nmente solvile. Anche la 
presenza di un rappresen tan te 
del SACE nello commissioni 
comunal i di commerc io , ac
canto a quello dell 'Unione 
commerc ian t i , è s ta ta rivendi
cata dal comita to circoscriLio-
nate. 

Scippata una suora di 900 mila lire 
Ieri mattina alle 12-13, suor Litl'j Violoni di Vi anni economa 

del collegio «Villa delle i>-ipn/c ». un pensionato femminile vi
cino l'Univcisita, e stata scippata di quasi 900 inda Ine da due 
giovani a boi do di una «Vespa SII» La religioni si era ret_.it.! 
in un istituto di credito di via dei laburni per pi elevare la somma. 
-.n'uscita, pochi metri dopo la Unica, e l imast i vittima della blatta 
avventili a 

giornata di ieri, presenti i 
compagni on Tulli > l ' ietroho-
no e Dante Pan tano vice sin 
claco. si sono svolte affolla
te assemblee di lavoratori 
car ta i per discutere l 'atteg 
giamonto del governo che, 
r inviando la discussione ha 
permesso il pe rmanere del 
saccheggio fiscale sullo bu
ste paga . 

Numerose assemblee sono 
in p rogramma nei prossimi 
giorni t ra gli operai delle 
fabbriche di tut ta la provincia. 

B fi lms a l la 

Fiera di Romu 
Sono 1-10 1 film di car tltero 

te. nico-scientifico penenu ì al
la IV Rassegna inanellai» del 
film didattico e alla li l 'asse
gna elei film didattico tele ìsivo 
indette dall'Ente Fiera d Ro
ma I film, ohe sono stati pro-
dolti in nazioni eli quattro conti
nenti. verranno selezionati e 1 
migliori di essi proiettati nella 
sala cinematografica elei nuovo 
Palazzo dei convegni del quar-
tieio lienstico durante i 16 gior
ni della rassegna merceologica. 
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Il giorno 
Ofigi ò nnrlodì > maggio (125-

2'iO) Onomastico: Pellegrino. 

Mostra 
Orn<ini//.ìU in collaborazione 

con 1' \isoLUi/iono Amici dei mu
sei di Roma e sUta tiileslita a 
Palazzo Braschi In mostra de
gli argenti romani di tre secoli 
nelle raccolte private. Verrà 
mangiliata domani alle ore IR 
(ingrosso da piazza San Panta
leo 10) 

Circolo S. Saba 
i La Cina oggi », è il tema 

di una conferenza-dibattito che 
si terrà stasera alle ore 21 
nella sedo del Circolo culturale 
di San Saba, viale Ciotto 16 In
trodurrà il giornalista Giorgio 
Signorini. 

Polifonia vocale 
Il TI festival della poliioiva 

vocale indetto dall'ORS.YM (Or

ganizza/ione romana sviluppo 
arto musicale) verrà inaugurato 
il i) maggio alle 17 nell'aula 
magna dell'ateneo AnLomano in 
viale Manzoni 1. 

Leva-calcio 
L i potisporln.i Mbarossa ha 

indotto una leva di calcio pel
le classi 1053. 1D5-I, 1955. 1956, 
1957. 19511. 1959. I giovani inte 
ressati dovranno presentarsi al 
campo XXV Aprile di Pietralala 
(autobus 211. I l i , 212) dallo ore 
17 allo ore 19 di oggi, domani, 
giovedì e \enerdt 

Lutto 
Dopo lunga maialila è dece 

duta !a signora Agata Amodei 
mamma del dott Ora/ao Guer
ra, capo dell'Ufficio slampa del 
Comune I funerali avranno 
luogo alle ore lfi di oggi nella 
basilica di San Lorenzo al Ve
ra no 

Al dottor Guerra giungano le 
sentile condoghan/e dei redat
tori deJl'Unità. 

La madre era a lavorare in un 
locale notturno di Via Veneto 
Un bimbo di 4 anni è morto 

brucialo e soffocalo dal fumo 
mentre dormiva solo in casa 
in un appartamento dol Tibur-
Mno. La tragedia ó stata sco
perta nella notte In via Amil
care Zamorani, 4, al terzo pia
no di un enorme palazzo. Il pic
colo è slato soccorso dal por
tiere dello stabile e trasporta
to al Policlinico, ma quando 
è giunto nell'astanteria era or
mai deceduto. La madre dol 
bambino Monica Rinals, di 27 
anni, ballerina, si trovava In 
quel momento in un locale di 
via Veneto, ni lavoro come ogni 
sera. Il padre, da alcuni mesi, 
e assente da Roma. 

Forse un corto circuito b al
l'origine della tragedia, Il pic
colo dormiva In un divano let

to, vicino ad una presa di cor
rente e a una abat-jour. Certo II 
fuoco si è sviluppato lentamen
te, provocando un denso fumo 
che ha invaso tutte le camere-
Proprio Il fumo che filtrava dal
la porla hn mosso In allarmo I 
vicini che hanno chiamato II por
tiere, Pietro Glannonl di 44 anni, 
L'uomo, dopo avev Inuillnionto 
bussato con l'aiuto di un In
quilino, Gianfranco Grossi, hn 
abbattuto l'uscio. Una scena 
pietosa si è spalancata davanti 
agli occhi del due uomini: n«l 
divano, in preda alle fiamme, 
si dibatteva II corpo orribilmen
te ustionato del piccolo Flavio, 
Il portiere e il Grossi, dopo 
avore avvolto il piccino In una 
coperta, con un'auto si lancia
vano verso l'ospedale. 

Madre suicidai lascia due figli 
Una donna di 33 anni Gabriella Agostani, M notte scorsa si è 

uccisa Kcllancìoii nel Tevere da Ponto Umberto 1. L'origine della 
tragedia sembra da attribuirsi all'abbandono del martito, Gai 
seppe Paliimbo, che da quaranta giorni è negli Stali Uniti, son/a 
dare più sue notr/ie l a giovane donna la.seia due figli: Luigi 
di 11 anni, e Sandro di 8, che ancora ignorano la tragica fine 
della madre 
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Stasera proiezione 

li « Eroi 

di Antropoid » 
Nel 25.mo annuale della Re 

pubblica socialista cecoslovacca, 
a cura dell'Associazione italia
na per i rapporti culturali con 
la Cecoslovacchia, viene preseti 
tato oggi alle ore 22, al cinema 
Archimede, il film Gli eroi di 
^nlìopoul (« 'Utentato »), del re 
gista J ln Scquens II senatore 
Girolamo Solgiu rivolgerà il sa
luto agli intervenuti. Ingiesso li
bero. 

I l maggio 

del Sistina 
Franco Fontana e il Teatro 

Sistina, per concludere la sta
gione 1969-1970 hanno appun ta 
to per il pubblico romano, nel
l'arco del mese di maggio, otto 
serate con la partecipazione di 
« vedettes » mterna?ionali di 
chiarissima fama. «Il Maggio 
del Sistina ». per il quale >ono 
previsti degli speciali abbona
menti, si svolgerà secondo il se
guente calendario: 

8 maggio: Barbara: Il e 12: 
Miriam Makeba; lo: Serge Reg
giani; 19. The Aphroriile's 
Childs; 25 e 26 Marie Laforet 
and Jorge Ben; 29: Ella Fitz-
gerald. 

Stasera il Duo 

al Folkstudìo 
Questa sera a! Folksludio il 

Duo di Piadena (Amedeo Merli 
e Delio Chittò) presenta Can
zoni della pianura padana. 

Replica della 
« Morte di Danton » 

all'Opera 
Domani, allo 21, tredicesima 

l e n t a in abb alle seconde se
rali (rappr n 76), «La morte 
di Dinton » di Gottfried voti 
l'.incm Maesti o concei latoi e e 
direttole Ri uno Bai loletti, re-
Mia di Mano Misstioli scene di 
Theo Otio Maesti o del coi o 
Tullio Boni lutei pi e t r Mai io 
Basiola Sergio Tedesco, Giu
seppe Veitechi. Aldo Bertoct i, 
Alessandio Maddalena, Renzo 
Scordoni, Fianco Pugliese. Ma
lia Ghiaia, Fernanda Cadoni. 
Silvana Cnsuseelh Rita Bc /n 
Bi ^da. Tommaso Frascati, 
Giorgio Onesti, Gallitele De 
Julis 

CONCERTI 
AUGAflBMfA FILARMONICA 

Domani e veneidl al Tca-
h o Olimpico alle 21,15 « La 
flora delle man) » spettacolo 
del famoso Thè-Atre Noli di 
Piaga (tnsl n 29) Biglietti 
in vendita alla Filai monica 
(312500) 

AUDITORIO GONFAIX)NE 
Alle 2130 concei Lo del « Do
nali Quinte tv Musiche eh 
Mo/.ait, Vivaldi. Milhaud, 
ninclemith o Villa Lobos 

u n i t i l i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m u l i n i 

AVVISI SANITARI 

ND0CR1NE 
cura delle « SOLE » 

Disfunzioni e debolezze 
S E S S U A L I 

Nervose-Psichiche-Endocrine 
PIETRO Dr. MONACO 
Roma, v. Viminale 38 • T. 471110 
Non al curano venerea < palle ecc. 

Aut Cara Roma 16019 dal 22-11-S6 

Modico «pecldllsta 
DOTTOB 

dermatologo 

j u n o n M 

DAVID § 
Cura flclerosnnta (ambulatorlai* 

aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vuricoM 

V B N K II E E , P B L L B 
DISFUNZIONI 0I.SSUAL1 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. SM.501 - o r» 8-80: festivi 8-1» 

(Aut. M. San. n. 779/233166) 
dal 20 maggio 195») 

NUOVA CONSONANZA (Aula 
Magna Scuola Gormanica • 
V. Savoia, 15) 
Venerdì alle 21,15 concei to 
pianoforte a -I mani Ursonn-
le, di Kurt Scowitters, En
t rac te , di Renò Clali , Anemie 
cinema, di M Duch.imp. 

TEATRI 
ALLA lUNti l i lUKA (Via do' 

l l larl . 81 . re i . HftUJrtll) 
Alle 21,45 « E\ ariste » di Fran
co Molò con R Forzano, I 
Sonni, G. Castrini, I- Blba/za, 
F. Molò, C Tuonfl, A. Guidi, 
A Cecovtni. Regia dell 'aulo-
I P Scene e costumi di Can
telli-Gallo. 

B. 72 
Alle 21.W «L'occupazione» di 
Giuliano Vasilicò con Lucia 
Modigliani, Agostino RarT, In-
firid Enbom. G. Vasilico 

BORGO s. smuro 
Alle 16.30 la C in D'Origlln-
Palml in « i\vc Moria » in 2 
tempi (12 quadri) Rldii7Ìone 
teatrale di E Simone. Prezzi 
familinii. 

DKLLE ARTI 
Il Centro internazionale di 
studi musicati presenta se
conda primavera mozartiana 
in 7 concerti dall'8 al 29 mag
gio. Primo concerto diretto 
da Cfulo Zecchi l'8 maggio 
a!»e 21.15. 

DEI SATIRI (Tol 5(11.311) 
Alle 21.30 ultima settimana la 
C in del Cachinno in « Son/a 
.santi in paradiso » di A Puc-
ci con M Di Mai the , E La/-
/ai eschi, M Martini. F Mn/-
7Ìcti, I. Novak, L Teiv.on, S. 
VVilder. Regia dell 'autore 

ELISEO (Tel. 4U2.114) 
Riposo 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d'AIibert 1-C • Tel. (HO.-IB4) 
Alle 18,10-20.30-22,30 «La vie 
a l'envers » di Jessua (versio
ne integrale). 

FOLKSTUDÌO 
Alle 22 prima rassegna eli mu
sica popolare italiana II duo 
di Piadena presenta « Le can
yon! della Vaile Padana ». 

GOLDONI 
Alle 21.30 l'Ente Teatrale Ita
liano pi esenta la C.ia II Tea
tro dello Dieci di Torino in 
« T.'aichUctto e l'imporatoi e 
di Assiria » di Airabal 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 -
Tel. 5810721) 
Alle 22.30 « Nell'anno del si
gnorino » con L. Fiorini. E 
Eco, F D'Angelo, R. Licary. 
Maestro E Bellucci. 

L'ITALIETTA 
In allestimento nuovo spetta
colo. 

NAVONA ZOUO (V Sora . U) 
Alle 22 « Nel mondo dell'oc
culto » seduta spfiitica con
dotta da Fulvio Tonti Ron-
dhnll e Ennio Tan/1 

NUOVO DELLE MUSE (Te
lefono WI2.U48) 
Allo 21,30 la Cia del Tenti o 
Comico presenta « I diari » di
vertimento di Pier Benedetto 
Rertoli con Pacchetti, Feno-
gllo, Ferrante. Folcili. Sardo-
ne. Toiroro, Zanchl Regia di 
Manlio Guardabassi 

PARIOL! (Tel 803.523) 
Stasera alle 21.15 «prima », la 
Comunità Teatrale Emilia e 
Romagna pi esenta « i o n i o 
massa» di Fin^st Tollor Re
gia di R Guiccl.u din! 

PREMIO ROMA 70 (al Kilt 
Club) 
Al Kilt Chili dnll ! ' S A « Sla-
vrslilp > di Lei oi fones 

QUIRINO (Tel H7S4K5) 
Alle 21 15 famll il Tonti o Sta
bile di Tuestp presenta Giulio 
Rosetti in « v o n si s.» come » 
di L Pirandello con R Rido
ni. G Ombuen, A GUeiaidi. 
G Becheielh 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
4JJ5.0D9) 
Riposo 

ROSSINI (Tel. (152.770) 
Domani alle 21.15 Checeo e 
Anita Dui ante con L Ducei 
m « Lo smemorato » successo 
( o m k o di V, Caglier Regia 
rll Cbe< co Dinante 

SAFARI CLUB (Via della Me> 
loiiu. f.5 Tel 3K3107) 
Allo 22 10 « Le (Ketlo » di M 
Bailelt i e V Bai Ioli Regia 
\f Bai otta 

M h l l N A ( l e i . 485.48U) 

1EAIKO CLUB USCITA (Via 
Banchi Vecchi, 45 • Telefo
no (Ì52J77) 
Allo 1 >,30 Quatti o por la 
hliada, gioco leali ale per ì a -
ga/M di Robei to Calve 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Tel. &84G34) 
Alle 11 a glande richiesta 
ChieM S Maria della Conso
la/ione piCoL'iiU « N.uquo al 
inondi) un sole» (.S. Ftante-
M.O* l i t i che di Jacopone da 
Todi 

TEATRO DI VIA PIACENZA 
(Tel. 489538) 
Il Tc.iUo Liboio di Roma di
letto da R lacobbl pi esenta 
allo 21 )0 «he mal . una l a -
glimr c o » poesie e canzoni 
pc i Ito \nei o una eliìlat in 
mn C d i a n o l o , C'M Guada-
Lini. L 

L* sigle olia appaiono ac
canto al ,it»ìl dot film 
corrispondono Mia no-
guente classificazione per 
generi i 
A = Awenturoco 
C si Comico 
DA ~ Disegno animato 
DO =3 Documentarlo 
DR r= Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
8 := SentimentAlt 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 

ti nostro giudizio sul film 
viene espresso noi modo 
arguente: 
+ + + + + = eccezionale 

4.4.^,4. =: ottimo 
4 ^ > r= buono 

4.4 s: discreto 
+ a mediocre 

VM 18 3 vietato al mi
nori di 18 anni 

TEATRO TOUDINONA 
Alle 22 1 celta/Ione del Caso 

di P P Boscoli e di A Cap
poni da una cionacu di Luca 
Robbia Regia A Camilleri. 

USCITA (Vlft Banchi Vecchi 
n. 45 - T e l . 652.277) 
Alle 20 e 22,30' «Cl io» film 
di Gianfranco Mnifjozzi. 

VALLE (Tel. 653,704) 
Alle 21,15 II Teatro Stabile di 
Roma pi esenta « La professio
ne della signora Warren » di 
KB Shaw Regia di L Bia-
gnglia. 

VARIETÀ' 
AMBRA JUVtNELLI (Telefo

no 73U.3316) 
Le cugine, con L. Seagiam 
(VM 14) G 4 e rivista Trot 
tolino 

CINEMA 

Prime visioni 
&DK1ANO ( li-I 4IK.153) 

E venne il giorno del limoni 
neri, con A Sabato DR 4 

AJXVONIi 
f caldi .imorl di Evelync, con 
D C a n d ì (VM 18) Dll •*•• 

ALl'U'.KI ( l e i illudili) 
La ballata della citta senza 
nome, con L. Maivin A • • 

AMUA&SAUb 
L'altui faccia del plancia del
le scimmie, con J. Franciscus 

A • • 
AMI')ItlC;A (Tel SXIt.HiH) 

L'Ina edibile ulTave Kopccnko 
con T Courtenay SA -f ^ 

Al ' l ' lO ( l e i . :7U.o;i8) 
Anna dei 1000 giorni, con R. 
Builon DR • 

Ai«:niivini)ic (lei. tns.,ii>7) 
Anne of the thnnsand days 

AKIKTON ( l e i J53.AM1) 
Indagine su un cittadino al 
di soma di ogni sospetto, 
con G.M Volonté 

(VM 18) DR • • • • 
ARLECCHINO (Tel «8.(154) 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 4 4 

ATLANTIC (Tel. J6.lU.o5B) 
Uno strano tipo, con A. No-
schese C 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
I caldi .unoii di Evelvuc, con 
con D Cali eli 

(VM 18) DR + + 
AVENTINO ( IVI 572.131) 

II segreto di Santa Vittoria, 
con A Quinn SA • 

BALDUINA ( l e i 347.592) 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S • 

UAItllKItlNI (Tel 471.707) 
I girasoli, con S Loren S > + 

BOUHÌNA ( l'el 42(1.700) 
II clan dei siciliani, con J. 
Gabin G • • 

BRANCACCIO ( le i 135.255) 
Il clan del siciliani, con J. 
Gabln G +4-

CAPITOI, (Te). 3U3.2H0) 
Paranoia, con C Baker 

(VM 18) G * 
CAI'RANICA (Tel 1172.405) 

l'n caso di coscleii7.i, con I, 
nu/rnnen (VM 18) SA • 

CAI'RANICIIETTA (I 072405) 
I loie ili L.utus, con I Bei «-
111,111 S + • 

CI MESTAR (Tel 7811.212) 
Mib.ilitlotl.ltl nello spazio, con 
(. Pedi Olì « 4 

COLA DI R I E V / O I un ÌIKII 
II 11,111 del stilli ini. con I 
(.abili C • • 

CORSO (Tel 07(ll.«!)!) 
Il dlvoi/lo, con V Gnssman 

SA • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il clan ilei slrlllanl, con J 
Gallili G • + 

EDEN (Tel. 380.188) 
Il (i.iiil.into, con C OlulTic 

(VM 1 I) C > 
E1YIUASSY (Tel 870.245) 

(1 divorzio con V Gnssman 
SA 4 

EiVII'IHE (Tel 855 022) 
Diuturna della gelosia (tutti 1 
patllrolail In cronaca), con 
M Mn-tnii.iniil DR • • 

EUHOINE (Pillimi Hallo 6 • 
EUR Tel 5!ll IIIIMÌ) 
li i lan ilei siciliani con .1. 
G.-iMn G + + 

EUROPA (Tel. 805.731 ) 
Nell'anno ilei Signor' con N 
Mnnfiedi Dll • • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
I cannibali, con P Clementi 

(VM 14) DR > + 
L'I AMMETTA (l 'e l . 470.404) 

Marooned 
GALLERIA (Tel. 073.207) 

Abbandonati nello spa/lo, con 
G. Peck DR • • 

GARDEN (Tel. 582.848) 
II segreto di Santa Vittoria, 
con A Quinn SA 4 

GIARDINO ( l e i . 81)4.040) 
11 segicto di Santa Vittoria, 
con A. Quinn SA + 

GOLDEN ( l e i . 755.002) 
Paranoia, con C Baker 

(VM 18) G • 
HOI.1DAV (Lar| jo llenettotto 

Marcello . l e i . 858^28) 
Donne in amoie (piima) 

KING 
Anna del 1000 giorni, con R. 
Burton DR • 

MAESTOSO (Tel. 78U.U80) 
Vu caso di coscienza, con L. 
Buzzanca (VM 18) SA +• 

MAJEST1C (Tel. 074.1)08) 
Metello, con M Ranieri 

DR • • • • 
MAZZINI (Tel. 351.H42) 

Il segreto di Santa Vittoria, 
con A Quinn SA • 

METRO DRIVE IN (Telefo
no 60.90.243) 
Fornitila 1, con B I l a m s A • 

METROPOLITAN (T. blfO.MO) 
Contestazione generale, con 
N Manfredi (VM 14) SA 4 f 

MIGNON (Tel. 869.403) 
Notorlus, con I Bcrgman 

DR ^ 
MODERNO (Tel. 460,285) 

L'Intreccio, con M. Meli 
(VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele
fono 460.285) 
Satyrtcon, con D Backy 

(VM 18) SA • 
NEW KORE (Tel. 780.271) 

La squadriglia dei falcbl ros
si, con D Me Calimi! DR > 

OLIMPICO (Tel. 302.035) 
Rosolino Paterno soldato, con 
N Manfredi SA 4 

PALAZZO (Tel. 40.56.031) 
L'Incredibile affare Kopccnko 
con T Courtenay SA 4 + 

PARIS (l 'el , 754.368) 
Metello, con M, Ranieri 

DR • • • • » 
PASQUINO (Tel, 503622) 

Doivnbill rager (in engiish) 
DUAI'IKU FONTANE (Telerò-

no 480.119) 
L'unico gioco In citta, con E 
Taylor S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Di annua della gelosia (tutti 
I particolari In cronaca), con 
M Mastrolanni DR 4 4 

Q.U1RINETTA (Tel. 679U.012) 
Ondata di calme, con .1. Sc-
bers (VM 18) DR 4 4 

RADIO CITY (Tel. 404.103) 
Easy Rider, con D Hopper 

(VM 18) DR 4 4 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Diamma della gelosia (tutti 1 
particolari in cronaca), con 
M M.istroiannl DR 4 4 

REX ( l e i 864.105) 
L'uccello dalle piume di cri
stallo, con T Musante 

(VM 14) G 4 4 
R1TZ (Tel. 837.481) 

L'altra faccia del pianeta del
le scimmie, con J. Fi-anclscua 

A 4-f 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Uccidi, uccidi ma... (prima) 
ROUGE ET N01H (T. 884.305) 

L'amante, con M Piccoli 
DR 4 * 

ROXS (Tel. 87U.504) 
La mia dioga si dilania Julle, 
con J P Bclniondo 

(VM 18) DR 4 4 
ROYAL ( l e i . 170.54U) 

L'altra faccia del pianeta del
le scimmie, con J Fianclscus 

A 4 * 
SALONE MARGHERIIA ( I e-

ICfnnn 0791430) 
II dlscitore e I nomadi 

SAVOIA (l 'el 865.023) 
Un caso di coscienza, con I. 
Ruz.zanca (VM 18) SA 4 

SMERALDO (Tel. (51.081) 
Uno strano tipo, con A No-
sclieso C 4 

SUPERCINEMA (IVI 485 4118) 
Il divorzio, con V Gassman 

SA 4 
ÌTI'TANY (Via A. De Pre t l s 

Tel. 462.390) 
Zalirlskle rullìi, di M Anto 
ninni (VM 18) 1)11 4 4 4 4 

l'REVI ( l e i 6811.619) 
Anna del 1000 gioì ni, con II 
Btuton DR 4 

r l i l O M P I I E (Tel 838.01103) 
L'Ilici edibile aliale Kopccnko 
con T Comtenay SA 4 4 

UNIVERSA). 
L'eseculoie, con G Pepimid 

DR 4 
VIGNA CLARA (Tel. ,«IU5'I) 

Un caso di coscienza, con 1. 
Ruzzane .1 (VM 18) SA 4 

VIITORIA (Tel. 571357) 
V. \eiine 11 giorno dol Unioni 
nell, con A Sabato DR 4 

Seconde visioni 
U ILI \ Ciucila e Inferno al 

paiallelo \ 
\I)R1\(_IM Riposo 
AI RICA Simo Sai(.111.1 II lu 

stro licci Inno, con .1 Gaiko 
A 4 

AIRONE Don I ranco e Don 
Ciccio neH'anno della conte
stazione C 4 

Al \ M u V 1 uzan e 11 glande 
fiumi' 

ALBA: Distruggete Pianlien-
stein, con P. Cusliing 

(VM 18) G 4 
ALCE: E l'Inglilllciia sarà di

strutta, con G Aubeit 
DR 4 * 

AMBASCIATORI: La tnatrlaica 
con C Spaak (VM 18) SA 4 

AMBRA JOVINELLI: Le cugine 
con I, Seagi ani (VM 14) & 4 
e rivista 

ANIENE. I 7 senza gloria, con 
M Caino DR 4 

APOLLO II rapace con I, Ven
t ina DR 4 4 

AQUILA: Vn uomo chiamalo 
Cai allo, con R Harris 

A 4 4 4 
ARALDO: Missione compiuta 

stop nacionl Mail llclin, con 
D Manin SA 4 
ARGO: IWodus, con P. Ncwman 

DR 4-f 
ARIEL La scoglleia dei desi

deri, con E Taylor 
(VM 10) u n 4 

ASTOR: Un uomo dilaniato Ca
vallo, con R Harris A 4 4 4 

AUGUSTUS: Un uomo dilania
to Cavallo, con II Harriu 

A 4 * + 
AURELIO: La tomba Insangui

nata, con M. Lelpnu G 4 
AUREO- L'esecutore, con G 

Poppai d DR 4 
AURORA: La slraoidlnarla fu

ga dal campo 7/ V con O Reed 
DR 4 

AUSONIA- Nel gl'imo del Si
gilo! e, con I Villani C 4 

AVORIO: Mille peccati nessuna 
vii tu (VM 18) DO 4 

IJELSITO' Un uomo da marcia
piede, con D IIolTman 

(VM 18) DR 4 4 4 
BOITO: Amoie mio aiutami, 

con A Sordi S 4 
BHISIL ' GII linliiclblll fratelli 

Maciste 
BRISTOL: Il club degli assas

sini 
BROADWAY: Il prof. dott. 

Guido Tersili!, con A. Sordi 
SA 4 

CALIFORNIA: Il segreto di 
Salila Vitloiia, con A Quinn 

SA 4 
CASSIO- Un buco In fionle, 

con A. Ghidia A 4 
CASTELLO: La caduta del III 

Reich DO 4 
CLODIO: Amore mio aiutami. 

con A Soldi S 4 
COLORADO- Dio perdoni la 

mia pistola, con W Pieston 
A 4 

COLOSSEO. Quel malrdello 
ponte sull'Elba, con T limi-
ter DR 4 

CORALLO- La taglia 6 (uà l'uo
mo l',iininaZ70 lo 

CRIS'IALI.O Violenza il sole, 
con C, Rioinslt-and DR 4 

DELLE MIMOSE: La mano del
la vendetta, con R. Montnlban 

A 4 
DEL VASCELLO Cuoi I solita

ri, con U Togn.-17.zi 
(VM 11) SA 4 4 4 

DIAMANTE- Dio perdoni la 
mia pislola, con W. Pieston 

A 4 
DIANA: Il segieto di Santa Vit

toria, con A Quinn SA 4 
LORIA Nel giorno del Signore, 

con I Villani C 4 
EDELWEISS Attenzione a i r l -

vano I mostri A 4 
ESPERIA: Il trapianto, con C 

Giurilo (VM 14) C 4 
ESPERO: La battaglia d'Inghil

terra. con F SlalTord DR 4 
TARNLSE II fango verde, con 

R Hoiton A 4 
FARO: La volpe, con S Dennls 

(VM 1-1) DR 4 4 
GIULIO CESARE- Il gorilla di 

Sobo, con II Tappert 
(VM 18) G 4 

IIARLEM: Scacco lulernazlona-
le. con T Ilunlor G 4 

HOLLYWOOD Ossessione del 

musilo, con 1' Cilslllllg G 4 
IMri.KU. B.tmlolcro con ,1 Sle-

w.u t A 4 
INizoiNO. Uno smino tlpu, con 

A, Nosclii'se e 4 
J O L L i . Un uomo da maiclu-

plede, con U llollinan 
(VM 18) tilt 4 4 4 

.IONIO: Uccidete Kummel, con 
C. Paikci u i t ^ 

LLULUc. La \allietisi di invali
gi, con J. l-iunil.se us A 4 

L U . Y O K . 1 caldi ai.uni di bve-
Isu, con U Can i l i 

(VM Itti DR 4 4 
.MADISON. LI \cloiigo, con J 

liiowi' ( \ .u H) A 4 
NL\ A11A. Eva ],i \eiieie sel

l a t a l a , con U l l a i n s 
(VM ltlj A 4 

NIAGAEA Doppia Immagine 
dello spazio, con 1 Jlemuy 

A 4 4 
NUOVO: Un uomo da mat i i a -

plcde, con D llollman 
(VM 18) DR V 4 4 

NUOVO OLIMPIA. La polle 
ObTIA CUCCIOLO: Aiuole mio 

aiutami, con A Sordi S 4 
PALLADIUM. L'amante di m a 

cula, con C Leo DR 4 
PLANETARIO: GII assassini del 

Kaiatò, con R. Vauglin G 4 
PRENESTE. Uti uomo da niai-

clapledc, con D HoHniaii 
(VM 18) DR 4 4 4 

PRINCIPE- Cuori solitari, con 
U Tognazza (VM 14) SA 4 4 4 

RENO 11 fango verde, con R 
Horlon A 4 

RIALTO Un uomo chiamalo 
Cavallo con R H.l t i lsA 4 4 4 

RUBINO. The losl inali (In ori
ginale) 

SALA UMBERTO- A doppll, 
faccia, con K Klnskì 

(VM 18) G 4 
SPLEND1D. Il libio della giun

gla DA 4 
TIRRENO: 11 prof. doli. Guido 

Tei siili, con A. Sordi SA 4 
THIANON- Alfredo il grande, 

con D Heininingfl DR 4 4 
TUSCOLO- La piscina, con A 

Delon (VM 14) DR 4 
ULISSE- L'uomo di feno, con 

R. Hudson DI) 4 
VERBANO- La pecora noia, con 

V Gassinoti 
VOLTURNO: Tatuaggio, con C 

Wnckcrnagel (VM 18) DR 4 4 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI; Riposo 
DELLE RONDINI 11 lo ed lo, 

con Y Biynnei M 4 
ELDORADO. L'uomo id i l l io 

dal Ki cullino, con A Quinn 
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NOVOCINE: La pista degli ele

fanti, con E Taylor A 4 
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8 implacabili con P. Lee l.aw-
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« La reazione di Wassermann » di Pasternak 

UN SEGUACE 

DELLA 

ETERNA 
Una concezione dell'arte come qualcosa di Inde
finito e sfuggente che mira anzitutto a stabilire 
uno spazio specifico per l'intellettuale - Poesia 

e rivoluzione - La rottura con Majakovskij 

Funzione critica e «humour» de l l 'ar te nelle opere recenti esposte 

a Roma da Enrico Baj, Eduardo Arroyo e Concetto Pozzati 

L'AUTOC 
Enrico Baj: «Generalo Incitante 
taglia », 1961 

Ila bat-

La satira diretta e l'umorismo ambiguo e sotterraneo - La materia degli oggetti 
della società dei consumi - Il rasoio di Grosz - Churchill «pittore» - Freddo 

bilancio delle possibilità della pittura oggi 

i L'oggetto connine a tutti 
gli scritti rh P;iNUnink che 
vengono raccolti ne! prosento 
volume — saggi, interventi, di
scorsi. note, puesic, lettere e 
rie in ] ? — è l'identificazione 
del st'iìso sempre ambujuo e 
sfuggente, ma anche condizio
nante (sottolineatura nostra), 
dell'Arte». E tuitavia — o 
proprio per questo — la ricer
ca e definizione di « una no
zione " pasternakiana " di ar
te » risulta estremamente dif
ficile. 

Così Cesare G De Micholis 
apre la sua introduzione a 
una raccolta di testi * in gran 
parte ignoti alia cultura ita
liana, alcuni afTatlo sconosciu
ti anche altrove >>(!,a reazio
ne di Wassermann, Marsilio, 
pa'g. 11)7, lire 2 MICI). K non 
si tratta di una dichiarazione 
geienca, fondata sulla etero-
geieità e frammentarietà de
gli scritti in questione (per 
altro di grande interesse), o 
sull'atteggiamento a sistemati
co di uno scrittore come Pa
sternak nei con Tronti della 
possibile elabora/ione di una 
estetica. I suoi frequenti mu
tamenti di giudizio, la mo
bilità della sua poetica, il co
stante superamento autocriti
co che nei confronti della 
nozione di arte si incontra 
lungo il suo cammino, si ma
nifestano pur sempre entro 
un ambilo preciso e circo 
scritto, secondo alcune linee 
di fondo immutabili: e quin
di l'arte è per lui qualcosa 
di indefinito, sfuggente ambi 
guo, che risponde tuttavia a 
certe condizioni (e pone certe 
condizioni) irrinunciabili. 

La contraddizione è solo ap
parente, e De Michelis la spie
ga molto bene laddove affron
ta quella che fu la posizione 
di Pasternak di fronte alla Ri
voluzione d'Ottobre, al sociali
smo. alla «storia»: «Il suo 
rifiuto della sLoria in nome 
delle ragioni dell'arte, (...) in 
un testo come il Boccale ne
ro, è altrettanto netto quan
to la rinuncia esplicita a tutto 
ciò che non è storia, epoca. 
a quanto non gli permette di 
essere "completamente nuovo 
in essa ", proclamata in Arte 
e rivoluzione s>. E aggiunge che 

in ogni caso Pasternak resta 
fedele alla poesia come i \o-
cazione totali- », come piena 
esperienza e ragione di -vi
ta », come momento « eter
no t; cioè nell'accettare o nel 
rifiutare il rapporto tra arte 
e rivoluzione, sempre e co
munque Pasternak mira anzi
tutto a « stabilire lo spazio 
dell'intellettuale e la legittimi
tà del suo canto » nel quadro 
della mutata realtà. 

Ora — se è lecito a un let
tore non specialista di lette
ratura ru.-isa e sovietica, trar
re da queste notazioni lo 
spunto per un discorso più 
generale, condotto essenzial
mente a livello storico - socia
le e storico - politico — a noi 
sembra che si possa verificare 
qui, in questa convivenza tra 
accettazione e rifiuto della sto
ria nell'ambito della poesia, 
un'esperienza davvero emble
matica. Secondo questa ipote
si, Pasternak rappresenta in 
sostanza — nel mezzo di una 
profonda trasformazione rivo
luzionaria — lo strenuo difen
sore di una sfera di attività 
culturali e letterarie e «crea
tive », di un istituto dell'intel
lettuale, che non sono mini
mamente scalfiti dagli eventi, 
e sono anzi capaci di riassor
birli e funzionalizzarli al pro
prio fine esclusivo di soprav
vivenza. 

Vautonomìa culturale di de
rivazione romantica trova cioè 
in Pasternak un'espressione 
mobile, articolata, dinamica, 
ma nel suo fondo assoluta
mente immobile. Lo scontro 
con la rivoluzione e con il tra
vagliato processo di costru
zione del socialismo, non apre 
in essa nessuna vera crisi, e 
tanto meno provoca in lui le 
lacerazioni e tragedie che 
spezzarono la penna e la vita 
di Esenin e Blok. Babel' e Ma
jakovskij (con il quale anzi 
Pasternak ebbe una famosa 
rottura). Questo significò cer
to la sua salvezza — persona -
le e poetica — ma segnò anche 
un limite di consapevolezza, le
gando la sua figura di intel
lettuale a uno schema oggetti
vamente superato. 

Gian Carlo Ferretti 

Eduardo Arroyo: « El Alamein », 1970 e a destra: « Tltan white Rembrandt I », 1970 

PER LA LIBERAZIONE 
DI SABRI GERIES 

L'editore parigino Francois Ma spero si è recato in questi giorni 
a Gerusalemme per sollecitare la liberazione dell'avvocato arabo 
Sabn Gencs incarcerato ad opera delle autorità israeliane fin dal 
febbraio scorso. 

L'avvocato Geries, che ò cittadino dello stato di Israele fin dalla 
sua fondazione, ò autore del libro «Gli arabi in Israele D, la cui 
edizione francese è stata curata nel 'G9 dallo stesso Ma spero. 
L'opera, che offre una documentazione di prima mano sposso 
agghiacciante, sulla politica discriminatoria e persecutoria posi a 
in atto nei confronti del popolo palestinese nel periodo precedente 
la guerra del giugno '67. è stata pubblicata per la prima volta, 
in ebraico, nel '06. il che dimostra come l'autore intendesse in 
primo luogo rivolgersi all'opinione pubblica israeliana. 

Le notizie della sua traduzione in arabo intrapresa ad iniziativa 
del Comitato di liberazione della Palestina che intende diffonderla 
tra la popolazione palestinese, sono probabilmente alle radici del 
provvedimento che ha colpito Sabn Geries. 

C'è. da osservare, a questo proposito, che in virtù della legi
slazione attuale in vigore in Ivaele (legislazione ferocemente 
discriminatoria ereditata dal periodo del mandato britannico, che 
i successivi governi di Israele si sono ben guardati dall'abolire, 
modificandone semplicemente il bersaglio) qualsiasi cittadino « giu
dicato pericoloso per la sicurezza dello stato » può essere inter
nato su semplice decisione del governo militare senza essere pre
ventivamente sottoposto ad alcun procedimento giudiziario e senza 
alcun'alLra garanzia formale. 

E' questo il caso di Sabri Geries la cui onera verrà prossi
mamente pubblicata in Italia a cura degli Editori Riuniti prece
duta, come è avvenuto per l'edizione francese, da una lunga 
e documentata introduzione dell'economista ebreo Eli Lobel anche 
esso cittadino israeliano attualmente residente a Parigi. 

Una ricerca di Paolo Spriano in « Studi Storici » 

L'impegno politico 
dell'ultimo Gramsci 

Le ultime ore della lenta, 
atroce agonia di Antonio 
Gramsci vengono ricordate 
nella rivista Siudb Storici (An
no XI, 1970, n. 1) da Pao
lo Spriano (La morte di 
Gramsci). 

Contro il grande dirigente 
comunista italiano, il fasci
smo continuò — com'è noto — 
ad accanirsi anche dopo la 
sua scomparsa. Lo stesso 
Mussolini non esito a scrive
re (Il Popolo d'Italia, 31 di
cembre 1937) queste parole 
infami: «I comunisti hanno 
tentato di farne (di Gram
sci) una specie di "santo del 
comunismo ", una vittima del 
fascismo, mentre la realtà è 
che Giamsci, dopo un breve 
periodo di permanenza nel re
clusorio (sic! ) ebbe la con
cessione di vivere in cliniche 
seimpnvate o completamente 
private ». Antonio Gramsci, 
invece, e la documentazione 
che Spriano ripropone qui ne è 
una dimostrazione eloquente, 
fu, nel modo più crudele, 
assassinato dalla reazione fa
scista. 

Ma c'è un altro problema, 
meno scontato, che Spriano 
riaffronta nel suo saggio, ed 
è quello della posizione politi
ca di Gramsci al momento 
Clelia sua morte. Gramsci, 
certo, aveva pensato (senza, 
però, piegarsi a compromessi 
di nessun genere, verso i suoi 
persecutori) alla possibilità di 
un ritorno, scaduto il periodo 
di «libertà vigilata» che 
avrebbe dovuto concludersi 
appunto nell'aprile lìVM, in 
Sardegna: «... mi pare — 
aveva scritto alla moglie — 
che se rientro in Sui degna, 
tutto un ciclo delta mia uta 
si chiuderà forse deiimtiva-
mente»; e ancora- a Ciò che 
io intendo quando pcnw vile 
un mio ritiro in Sa> degna tclie 
pure sento cìie poti ebbe es 
sere utile alla mia salute), 
sarebbe t'inizio di un nuovo 
ciclo della mia vita e l'espres
sione di una analisi ben pon
derata, nelle condizioni date, 
della mia posizione, che sa
rebbe di isolamento completo, 
di degradazione intellettuale 
più accentuata dell'alt unte, di 

annullamento o quasi di certe 
forme di attesa che in questi 
anni, se mi hanno tormentato, 
hanno anche dato un contenu
to alla mia vita ». Ebbene: 
si possono considerare queste 
frasi come testimonianza di 
un sopravvenuto distacco po
litico di Gramsci dal Parti
to? Come si sa, c'è chi (per 
es. Fiori) ha risposto: « pro
babilmente, sì ». Spriano — 
ci sembra con motivazioni 
pertinenti — non avalla tale 
interpretazione: a parte l'ov
via considerazione che anche 
queste lettere dovevano pas
sare (come Gramsci ben sa
peva) attraverso la censura 
delle autorità (ed il mittente, 
perciò, aveva tutto l'interesse 
a far balenare l'eventualità di 
un suo completo, futuro disim
pegno), a parte le tremende 
condizioni di salute del car
cerato ci sono infatti altri e 
significativi elementi che con
trastano con un'Ipotesi del ge
nere. 

Nel marzo (il 25, per l'esat
tezza), Gramsci aveva rice
vuto in clinica l'ultima visita 
dell'amico Piero Sraffa: da 
Cambridge, il 10 dicembre 
1969, Sraffa ha scritto a Spria
no di ricordarsi « con certez
za che una delle ultime volle 
che lo visitai al Quisisana a 
Roma, Gramsci mi chiese di 
trasmettere (al Centro estero 
del Partito) la sua raccoman
dazione che si adottasse la 
parola d'ordine della Assem
blea costituente; e questo ri
ferii a Parigi, non ricordo se 
a Gneco o a Donini — più 
probabilmente al primo ». Eb
bene- proprio il 27 aprile 1937 
(il giorno stesso della morte 
di Gramsci, di cui si ebbe 
notizia, a Parigi, nella notte 
fra il 27 e '1 2»), Gneco scri
veva a I'uglialti. «Parlando 
con p (Piero Sraffa) ho ap
pi e so che lamico (Gramsci) 
ha tur nudato stai otta in modo 
più netto la sua antica idea 
dell'Assemblea costituente Ha 
detto che "il fi onte popolare 
in Italia è l'assemblea costi
tuente ". Vorrei conoscere la 
tua opinione, perchè non è 
escluso clic nelle prossime 
trattative per metteie a gior

no il patto d'azione (con i so
cialisti) la questione possa 
sorgere. Nel patto d'azione io 
ritengo sì debba parlare della 
Repubblica democratica (ti 
che non vuol dire che i due 
partiti restringano, così fa
cendo, l'azione di fronte po
polare) ma la Repubblica de
mocratica comporta l'Assem
blea costituente, mi vare ». 

Come nota Spriano, « il te
ma dell'Assemblea costituente 
non soltanto riacquista diritto 
di cittadinanza nel dibattito 
interno del PCI ma diverrà 
oggetto di discussione coi so
cialisti nella prospettiva del 
rinnovo del patto d'unità d'a
zione del '34 ». Anche se que
sta indicazione non verrà In
clusa nel nuovo, ampliato pat
to del 1937, tuttavia essa « re
sta presente nell'elaborazione 
comunista »: ma è, appunto, 
un'indicazione politica di 
Gramsci, che, del resto, tutta 
la stampa comunista definiva 
come il Capo del Partito Co
munista italiano. 

Il fascicolo di Studi Storici 
comprende anche saggi e 
scritti di A. Maczak (Produ
zione e commercio della la
na nell'Europa centro-orien
tale dal XIV al XVII secolo: 
relaziono Ietta alla Settimana 

di Studi del Centro interna
zionale « P. Datinl » di Prato 
— 18-24 aprile 1969 — su La 
lana come materia prima. Se
coli XIII-XV1I1), Rosario Vii-
lari (Antonio Genovesi e la 
ricerca dette forze motrici 
dello sviluppo sociale), Paolo 
Alatri (Una nuova biografia 
di Voltaire: un'amnia recen
sione del lavoro di Theodore 
Besterman), Marco Minerbi 
(Illuminismo ed ebrei: una 
analisi del libro di A. Hertz-
berg The French Enlighten-
meni and the Jews), A. Pe-
goraro — Chiarloni (Antisemi
tismo in Germania. 1848-1871), 
E. Roteili (Profilo del regio-
nalismo sturziano), Franca 
Pìeroni Bortolotti (Il Soccor
so operaio internazionale nel
l'azione per l'unità antifasci
sta), Paola Soavizzi (Edilizia 
nel Seicento), Giovanni Ma-
stroianni (Il punto su Vico), 
Filippo Mazzonis (Mezzogior
no e Risorgimento), Aurelio 
Macchioro (Il carteggio Pare-
to-Peruzzi), Enrico Guaita (1 
cannoni dei Krupp: una pun
tuale valutazione del noto li
bro di W. Manchester, edi
to recentemente in traduzione 
italiana da Mondadori). 

m. ro. 

Un filone tipico della pittura moderna, e storicamente Alternativo rispetto allo tante ma
niere apologetiche dell'arte integrata nella società, è quello che si fonda sull'« humour » del
l'immaginazione. Un « humour » ora ferocemente satirico, ora più sottilmente demolitore del 
ir/odo di vita borghese e dei suoi miti con la grazia del sorriso e del riso, un po' come tarlo 
o baco die sì mangi l'oggetto che lo alloggia. In situazioni di classi drammatiche e violente, 
spesso tale « humour > è una forma efficace di resistenza umana e diventa un costante 
desiderio e un paziente risar-

La causa è ancora ignota 

Aumenta di continuo 
la massa delia Terra 

MOSCA, maaaio 
Le geologhe I. Snnrnova e J 

Uibma dell'Istituto di ricerche 
niinerane di Leningrado hanno 
const.it.ito che nelle antiche se-
dmienta/iom l'angolo di inclina 
/.ione dei docln i naturali supe 
ra notevolmente quello delle 
sabbie friabili nell'acqua, Do 
pò aver studiato alcune migliaia 
di misurazioni delle sedimenta 
zioni di diversa olà ftìuo a due
mila anni fa), le due geologhe 
hanno constatato che si regi

stra una netta tendenza all'au
mento dell'angolo di inclina/io 
ne dei declivi >i;i dei fiumi che 
delle nve marine. 

Una delle cause del te nome 
no constatalo censiste nella mag 
gì ore accentua/.ione della forza 
di gravità con i! passare del 
tempo. Questa accentuazione, a 
sua volta, può essere provoca
ta dall'incremento della massa 
della terra. La fonte di questo 
incremento è per oia scono
sciuta-

cimento di libertà quanto più 
la libertà e stritolata. E spes
so produce arte ambigua, sfug
gente, che non si fa usare. 
Già dalla rivoluzione psicolo
gica e plastica di Hog.irt, Go
ya, Daumier e Ensor. questo 
filone di pittura fondata sul-
l'« humour» è stata una ma-
mera innovatrice ma ardua di 
fare pittura, di dare forma al
la vita rifiutando di dare for
ma al sistema di potere. E 
abbastanza rari sono gli arti
sti che siano dotati della na
turalezza e della cultura ne
cessarie per fare pittura di 
« humour ». 

Per questi molivi e per la 
novità non di gusto del loro 
ricercare pittorico vanno se
gnalali alcuni pittori visti, in 
questi giorni, a Roma: Enrico 
Baj («Studio Condotti 85»), 
lo spagnolo Eduardo Arroyo 
(dipinti alla galleria « Il fan
te di spade» e opere grafi
che alla «Aldina») e Concet
to Pozzati («Arco d'Alibert»). 

Anche se la qualità della 
analisi sociale e dell'immagi
nazione svaria assai da pitto
re a pittore, realizzano pitto
ricamente una « immersione» 
nella dimensione consumistica 
tecnologica, feticistica, mìtica 
e imperialista del modo di 
vita borghese; e fanno ciò con 
un'ilarità dell'immaginazione 
che ridicolizza oggetti e situa
zioni nonché la pittura stessa 
come genere di consumo. 

Baj espone anche opere di 
più vecchia data tra le quali 
sono alcuni incunaboli della 
Art Brut e alcuni ritratti di 
militari ridicolizzati e smilita
rizzati; ma la novità plastica 
viene da opere tutte giocate 
sulla materia. Baj prende le 
materie colorate, metallizzate 
e plastificate che fanno la 
pelle coloratissima, pìtonesca, 
della società dei consumi, e le 
ripropone in un delirio di tes
situra, di splendore op-pop-da-
da che sa di carnevale osce
no e insensato, di scialo sci
munito quanto programmalo. 
Resta negli occhi l'immagine 
d'un mondo stupido e istupi
dito: gioco di specchi all'infi
nito con la pittura che stupi
damente fa il ritratto a tutto. 

C'è poi una ricca serie di 
opere grafiche straordlnaiie 
per « humour » in ispecie 
quando ridicolizzano la serio
sità servile della cultura op
pure quando rifanno gli stili 
e i pittori (recentemente Baj 
ha rilatto in stoffa da para
ti nientemeno che « Gnomi
ca» di Picasso). In queste o-
pere grafiche, piccoli capola
vori di un'immaginazione pitto
rica capace di dare all'uo
mo la possibilità di sorridere 
e di ridere, e con ciò smitiz
zando e ridando serenità e 
sangue freddo per vedere e 
giudicare dentro le situazioni 
più Violente e drammatiche, 
Ba) ha proluso il meglio di 
se come artista del segno: vi 
si ritrovano il riso osceno del 
dada berlinese di Grosz e 
Dix. il ghigno da latrina di 
Duhulfel. il sorriso di fan 
ciullo delUi stona di Ernst, la 
grazia ridente della libertà che 
fu di KIOIÌ L'immagina/ioue 
della materia, nella società o-
pulenta. viene spinta da Baj 
a vn limite di ossessivo ato
mismo, quisi un nuovo « in
torniale >; tecnologico E" diver

so ma affine al dissolvimento 
informale della casa paterna 
e degli oggetti della società 
dei consumi che Antonfoni ha 
realizzato facendo desiderare 
a Daria, dopo l'assassinio del 
suo ragazzo, la distruzione a 
I orni e a ne'la sequenza finale 
di « /abrisroe Pomi ». 

Per Poz ali, che la itvede 
re un grosso quadro del '62 
dove appaio la prima timida 
geomeliia italiana che mette 
rà le brache all'angoscia esi
stenziale con i miti oggetlua 
li e consumistici, il riso è ne
ro, da Morgue anzi. Grandi 
natine morte italiane dove la 

abbondanza dei cibi e la rela
tiva pubblicità sono pietre 
tombali e graffiti in memo
ria. Oppure un tubo di neon 
sagomato a lametta con la 
sua luce sfrigolante viene sa
dicamente a tagliare il corpo 
di vecchia prostituta dell'Eu
ropa signiticata con il disegno 
ingrandito d'una figura di 
donna assassinata in una fa
mosa immagine grafica di 
Grosz. L'immagine ò pubbli
citaria: la direi un'immagine 
che ride nero e, forse, apri
rebbe gli occhi a molti se la 
vedessero per le strade della 
città o lungo le autostrade. 

Pittore davvero dotato di 
«humour», facendo una pit
tura politica, è Arroyo che 
ani espone una serie nuova 
di quadri sul tema grottesco 
di « VV. Churchill pittore ». 
Arroyo, che non è nuovo a 
imprese pittoriche del genere 
— si ricordano ì quadri di
pinti in collaborazione con An
tonio Recalcati e Gilles Ail-
laud dove Marcel Duchamp 
veniva giustiziato in quanto 
mito dell'avanguardia; e, anco
ra, la serie «Mirò rifatto» — 
se la prende con l'arte, con 
la pittura serva del potere 
borghese e dei suoi miti. Vuo
le sgonfiare la pittura e la 
presunzione dei pittori, la sa
cralità e il ruffianesimo. Con 
fare pittorico clownesco, e ri
facendo vecchi e nuovi stili 
eli pittura, dal realismo olan
dese al «pointillisme» fauve 

e all'oggettualismo « pop », Ar
royo ci mostra, ilare e sfre-
giante, come e quanto la pit
tura cambi pelle, come e quan
to mentisca rispetto alla real
tà delle cose. 

La figura di Churchill ò una 
sagoma storica, emblema di 
una generazione e di una cer
ta sistemazione del mondo. 
Giocando — e su un ritmo 
di pose e di colore che e un 
« allegretto scherzando ma 
non troppo» — sul ben noto 
«hobby» del politico inglese, 
Arrovo vuol mostrare che la 
pittura non e una cosa seria 
ed ò serva del potere. Chur
chill protetto da militari col 
mitra spianalo che va a dipin
gere il suo paesaggino nella 
aria aperta di El Alamein è 
un'immagine tragica, nel riso, 
della situazione del pittore 
oggi. 

L'«humour» di Arroyo a 
questo punto ci lascia fare 
un bilancio freddo di tante 
illusioni culturali e a riflette
re su come stanno davvero le 
cose. La iorza pittorica dello 
spagnolo sta in questo che, 
mentre svilisce la pittura, nel
la concretezza del dipingere, 
fa esperienza che l'immagina
zione del pittore ò una po
tente arma umana nella pre
sente situazione di classe e 
che sarebbe una stupidità sto-
uca non usarla, 

Dario Micacchi 

Una categoria priva di 

protezione contrattuale 

traduttori 
si organizzano 
Quali sono 1 problemi di 

lavoro di quella « categoria 
d'una categoria », che è la 
professione (o attività) di tra
duttore? Al convegno del Sin
dacato Nazionale Scrittori 
(SNS) temilo a Roma m di
cembre, vari interventi dimo
strarono quanto era urgente 
l'organizzarsi per difendersi, 
della categoria « traduttori »: 
ed ò da anni, infatti, che da 
ogni parte nell'ambiente lette
rario s'elevano (generalmente 
in modo privatissimo) prote
ste e querele da parte di chi 
come mestiere Ha sfortunata-
mento scello quello del tradut
tore 

Dall'analisi della situazione 
lavorativa dei traduttori pro-
lessionlshci (cioè con paga 
mensile, e contratti « in esclu
siva») e (li quelli occasionali 
(ingaggiati a volte dietro con
tratto a volte no, e comunque 
panati « a cottimo », cioè libro 
per libro), e da trarsi la solila 
lezione. Il cosiddetto solttibti-
sco lavoratilo rappresentalo 
da traduttori non sotto con
tratto quali gli studenti e i 
traduttori occasionali in gene
re (saggistica, libri gialli en_ ) 
sembra determinare un abbas
samento dell' turino (dim-Sdì) 
Urei m quan o l'essere pagati 
un li(l()-!l(l() li e a pagina con
tribuisco a i nidore minile la 
protesta dei 'l'adiutori di pro
fessione, o dei traduttori occa
sionali niagg ormenle qualifi
cati in campi letterario. E' ra
rissimo il pagamento di 2 000 
lire a cartella, il quale dovreb
be ossero ami quello imdio. 

Ve una mancanza di prole 
zione di tipo contrattuale (m 
terruzioni di lavoro per motivi 
di salute, scelta dei testi dei 
tutto in mano agli editori; rifa 
cimento di traduzioni che arri 
va anche alle 3-1 revisioni sen 
za che il traduttore possa In 
sisterc sulla propria scelta 
stilistica; paga bassissima, sia 
nel caso della traduzione occa 
stonale sia in quella a paga 
mensile; pagamenti « a cotti 
mo » a ritmi impossibili; trat 
lamento preferenziale dovuto 
spesso a una forma di sfrutta 
melilo snobistieo-eommerciale 
(cioè paghe più alte ai «nomi» 
più grossi m campo letterario) 

Tramite il Sindacalo Scrii 
lori, il quale va proponendo 
revisioni e ristrutturazioni dei 
suo Statuto in modo da incili 
derc nel Sindacato anche i 
traduttori, si spera di poter 
torzare gli editori ad un trat
tamento maggiormente equi
parato con larilTe rialzate ad 
un livello più giusto, e diritti 
letterari (siccome e di lettera 
tura che stiamo parlando: il 
tradurre è sempre una torma 
di lavoro artistico, e richiede 
buona cultura) maggiormente 
proietti Troppo vien Insculto 
al caso nel campo lavorativo 
dei I radullori; e soltanto una 
cluartlicazione su! piano con 
tr.utuale e sindacale può eli 
minare sia lo struttamento 
tramite il cosiddetto «sotto
bosco » (paghe bassissime) sia 
quello tramite contratti duri e 
irreversibili. 

Amelia Rosselli 

-Lettere— 
all' Unita: 

Una sberla agli 
amici nostrani dol 
Presidente Nixon 
Cara Unita, 

nella ti Tribuna politica » di 
giovedì aera ho sentito quella 
signora democristiana (un po' 
fanatica, a dir il vero) che 
ha parlalo tanto della Ceco
slovacchia e che, non soddt-
slatta della risposta del no
stro compagno che le ha ri
petuto più volle le posizioni 
assunte dal nostro partito di 
critica all'Intervento sovietico 
In quel Paese, torse avrebbe 
voluto che i comunisti italia
ni ftt Non bastano le paro
le! » diceva) partissero In 
massa per Praga a lare chis
sà che cosa. 

Quella signora, però, si è 
ben guardala dal dire quello 
che stanno tacendo gli ameri
cani (e non a parole! I nel 
Sud-est asiatico; si è ben attar
data dal dire che i suoi ami
ci democristiani non hanno 
7nai rivolto una parola di con-
danna contro gli aggressori 
USA che da anni stanno mar
toriando un intero popolo; 
che non lasciano passare gior
no senza bombardare, senza 
trucidare popolazioni inermi. 
Una pietà a senso unico ~ 
condivisa peraltro dall'on. 
Bucalossi — che avrà latto 
ri/lettere parecchio gli spet
tatori. 

Gli stessi spettatori, nem 
pieno ventiquattro ore dopo 
quella trasmissione, hanno po
tuto vedere sul vìdeo le trup
pe americane e sudvietnamt-
te penetrare in Cambogia 
(uno Slato neutrale) con car
ri armati e aerei e radere al 
suolo ed incendiare le case 
di paglia dei cambogiani Le 
ha viste, signora, quelle se
quenze? Le ha viste quelle ca
se In fiamme? Lo ha capito 
che in quelle case non c'e
rano l guerriglieri ttvietcongn 
ma degli inermi cittadini? Lei 
sarà rimasta impassibile di 
fronte a quelle scene, perchè 
torse pensa che t carri arma
ti americani sono giocattoli, 
anzi, sono i tt veri portatori 
della libertà ». 

La signoro in questione ha 
concluso la sua conclone di 
cendo che II ielle giugno ci 
penseranno gli elettori. Ci 
penseranno, ci penseranno, ca
ra signora. E sapranno dare 
una bella sberla agli amici 
nostrani di Nixon, l'allievo 
prediletto di Johnson. 

Cordiali saluti. 
A. TORRIN1 

(Livorno) 

Le informazioni 
dalla Cina 
Caro direttore, 

letto il giusto articolo di 
tondo fTOnita 'li lunedì Zi 
aprile) tt La Cina parla » di 
Alberto Jacoviello, mi sembra 
corretto ora attenderci che 
l'Unità apra le sue pagine a 
in/ormazioni larghissime, a 
valutazioni tecnico-ideologiche 
sullo sviluppo scientifico in 
atto nella Repubblica popola
re cinese. (E non tanto per 
compensare le pagine e pagi
ne che nelle ultime settimane 
l'Unità ha dedicato al tt dram
ma» dei tre astronauti ame
ricani, a sentimentalismi vari: 
tt 1 figli attendono il loro bab
bo il, tt Meritato riposo » ecc.; 
a Informazioni acriliche « Ni
xon rinuncia al suo discorso 
sul Vietnam nell'attesa dei 
tre a, tt 11 Papa invita alla pre
ghiera per il ritorno dei tre » 
ecc. — cito a memoria —, 
quanto per doveroso Impegno 
ideologico da parte del gior
nale della classe operaia e 
conladina italiana verso una 
conquista rivoluzionaria del
la classe operaia e contadina 
cinese). 

Progresso tecnico in astrat
to o da rapportare nel conle
sto imperialista in un caso, 
in quello rivoluzionario socia
lista nell'altro, con presuppo
sti e finalità conseguenti? 

Proprio per questo ritengo 
necessaria sia l'Informazióne 
che l'analisi ideologica (basa
ta sulla lotta di classe) da 
parte de l'Unità, nel rapporto 
rivoluzione socialista cinese-
sviluppo scientifico cinese-tra
sformazione della società ci
nese. 

E' possibile che le informa
zioni stano rese difficili per i 
noti molivi: ma proprio per 
questo l'Unità si deve impe
gnare a superarli. Tra l'altro 
anche in Italia esìstono illu
stri sinologhe (Edoarda Masi 
e Enrica Collolti Pisciteli clic 
sicuramente o sono in pos
sesso o possono tornire dati 
necessari, in mancanza di co
municazioni dirette con amba
sciate cinesi, o direttamente 
con Pechino. 

E non solo l'impegno no 
stro per II riconoscimento da 
parte del governo italiano del
la Repubblica popolare cine
se. ma l'Impegno nostro, per 
cui nella polemica, nel travi
samento, nelle falsificazioni 
con cui variamente operano 
varia stampa e propaganda 
internazionale, non lasciamo 
questo qrande popolo parlare 
da solo, come scrive Jaco
viello. 

Cari saluii 
LUIGI NONO 

(Venezia) 

Non ci ò possibile dare no 
tizia diretta di un Pncse dove 
non si accetta un giornalista 
de l'Unità e di un partito che 
rifiuta rapporti col Partito co 
munista italiano. E' un Paese 
socialista, chiediamo e augii-
riamo uno sforzo di tutti, e 
anche suo, per l'unità Inter
nazionalista e per la pace, ora 
più necessarie che mai. Ci è 
diilìcjle dare lo versioni ulti 
ciall. altrimenti che conio ver 
sioni ulììeiali. Tanto meno 
vogliamo tentare delle analisi 
che potrebbero risultare av
ventate. Non vorremmo con 
corti sinologhl (vedi Karol) 
fare quello che nitri fa con 
c o r t i cremlinologhi. Certo, 
scriveremo tutto quello elio 
potremo. 

A proposito 
di ima borgata 
Signor direttore, 

abbiamo letto su l'Unità lo 
articolo a firma Francesca Ra
spili! sull'indagine sanitaria 
ìvoltii a Prato Rotondo. 

Nessuno di noi aveva auto
rizzato la giornalista alla pub
blicazione di episodi persona
li. Nessuno di noi avrebbe no
tato Immaginare che tali epi
sodi potessero essere falsiti. 
cali a tal punto, per colpire 
l'immaginazione del lettori. 

Le reazioni che si wno tivù-
te a Prato Rotondo sono la 
dimostrazione più chiara del 
male che si può fare offenden
do in queslo modo singole 
persone. 

Noi, da parte nostra, ce ne 
sentiamo personalmente ol-
lesi. 

La stona di CI., bimbo aei-
la borgata, non ha nulla a 
che lare con la realtà del lat
ti che abbiamo avuto modo di 
vedere e che in modo ben di
verso avrebbero dovuto solle
citare il vostro interesse di 
compagni. 

Mentre riteniamo giusto e 
vogliamo denunciare la vio
lenza e la coercizione a vive
re m condizioni subumane 
fatta a tutti l baraccati, non 
possiamo essere d'accordo 
con alcuna iniziativa che del
la volontà e partecipazione 
dei baraccati non tiene conto. 

Cordiali saluti. 
LUIGI CANCRI NI 
o altro sei firme 

(Roma) 

Nessuna dilticoita a ricono
scere ehe non c'è stata alcuna 
autorizzazione alla pubblica
zione di episodi personali: tut
tavia l'aver curiato dei ole-
colo G. (che non può, ovvia
mente, essere Identificalo) 
non credo possa significare 
aver violato la sua vita pri-
vata, o dico questo perchè la 
sua storia non può essere con
siderata un « episodio perso
nale » ma ci coinvolge tutti e 
suona denuncia di un sistema 
sociale. In quanto alle « tal. 
siflcazionl », sarebbe stato olii 
utile che la lettera chiarisse 
questi « falsi », visto che. è sta
ta mia preoccupazione mare 
letteralinenio e tra virgolette 
soltanto periodi del docu
mento 

Lo stesso vale per le « rea
zioni » a Prato Rotondo- qua
li? A me risulta che uno stu
dente della facoltà eli socio
logia di Trento ha chiesto di 
mettersi In contatto con 11 
Comitato dopo aver letto l'ar
ticolo, e lo stesso hanno del-
to alcuni studenti di medici-
na, a Roma. 

Ma, In ogni caso, oiò che 
sorprende è 11 tono della iet
terà, sbrigativo e perentorio 
come in un verbale, In me
rito a un articolo che voleva 
Informaro sul lavoro svolto 
dal Comitato sanitario Botliu-
ne. Sarebbe stato quindi old 
costruttivo, per II vostro la
voro e per 1 lettori de l'Uni-
W, l'Invio di un articolo, or
ganico, ampio, con 11 quale 
avreste potuto presentare Dlù 
dettagliatamente la vostra at> 
tività e il suo slisTiiflcato, su
perando eventunlmonte i limi
ti di un pezzo di semplice in
formazione. (I. ra.). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ò impossibile espilare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare 1 lettori che ci scri
vono e 1 cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora. 
zione è di grande utilità pel
li nostro giornale II quale ter
rà conto sia del loro sugge
rimenti, sia dello osservazio
ni critiche. 

Oggi ringraziamo: Ottorino 
PANTIN, Firenze (che criti
ca l'eccessivo rilievo dato da! 
giornale all'avventura dell'A
pollo 13); Giovanni ZANOLI 
di Bologna; Cesare VANNET. 
TI di Firenze (« A proposito 
dell'assegno vitalizio di 50 an
ni fa: dicono che lo dovreb
bero dare a tutti, lo sono 
Ira quelli elle lecero la guer
ra per quasi quattro anni, di
cono che mi spetta, ma non 
ho ancora visto niente, e co
me me ce ne, sono altri a); 
Alfredo CERIO, Larlno <« In 
questa zona passano del me
si prima che l'ufficio dello 
ENEL provveda ad accoglie
re la richiesta di allacciare 
l'energia elettrica. Perchè un 
simile disordine? »). 

Goffredo CANZANO e Gen
naro MARCIANO, MIRKO 
(« l'orremtno sapere dal d.c. 
on. ScofO, die a "Tribuna 
polìtica" ha dichiarato che lo 
aumento del prezzi è di ori
gine internazionale, come spie. 
ga che ottantamila quintali 
di arance siciliane pagate ai 
produttori li lire al kg sono 
siale dale in pasto alla ru
spa; mentre le arance mes
se al consumo devono esse
re pagate — da chi ne ha la 
possibilità — 400 lire al chi
lo il); Giuseppe ALESSIO, 
Trieste! che denuncia In gra
ve ingiustizia commessa a 
dnnno del vecchi pensionati 
della previdenza marinara 
messi m quiescenza prima del 
1" gennaio 1065). 

Remo RESI, Milano; Ales
sandro MALASPINA, Torino; 
Elio FERRETTI. Correggio; 
Franco FRANCESCHINI, O-
stia; R. PIGONI, Nizza; Ugo 
PIACENTINI, Berlino; G. NE
RI, Sarzana; Giacomo LA 
ROCCA, Calimi» (« Da slni.M-
lizzante, mi prodigherà In o-
gin modo perchè :l ? giugno 
il PCI vada avanti, affinchà 
siano battuti l'autoritarismo, 
l'abuso •'ì potere, lo sfrutta-
mentoli), Silvio FONTANEL
LA, Cenovn; Sergio GUAGNE-
LI, Ravenna (« / eompupni so-
cialistì. ed in paitlcolare lo 
on. Patini, si lanu-ntano per
chè i giovani conoscono po
co la Resistenza Lo aedo 
(iene. Se non gli date la pus. 
sibilila e roeoflsione di par
ante e discuterne sentimeli. 
te, particolarmente nella 
scuola, ne sapranno sempre 
di meno»), 

- Il lettore Adollo RAFFA
ELI^ di Galluzzo (Klvcnte) 
ci mandi 11 suo Indirizzo pre
ciso per fargli avere una rl-
snostn privata. 
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Il cinema 
scende oggi 
in sciopero 

I lavoratori si battono per rivendicazioni contrat
tuali ma soprattutto per modificare l'assetto e la 
funzione di tutto il settore nel quadro societario 

Oggi 11 cinemi scende in 
sciopero Si tintta di un avve 
nlmento che ha per piotago 
nlsti svariate migli ila di la 
voratori che prestano servi 
zio In un attività industilale 
di notevole rilievo — la se 
conda in ordine di Importanza 
a Roma dopo quella edilizia 
— e la cui Incidenza abbrac 
eia aspetti lodali culturali e 
psicologici ai quali è Interes 
sato il paese Ali ougme del 
la sospensione del lavoro vi 
sono motivi noti Inadegua 
mento dei salari esigenza di 
ì innovare unificare e miglio 
rare le condizioni contrattua 
11 Ma al di là delle richieste 
immediate v è una preoccu 
pazlone che concerne lavve 
nlre La nostra clnematogra 
fla a In crisi afflitta da ma 
Ianni che risalgono a de'l 
clenze strutturali organiche e 
al carattere parassitario di 
un industria fondata sulla spe 
culazione finanziaria Né 1 ca 
pitali americani affluiti In Ita 
Ha nò lo disposizioni legisla 
tive approvate qualche anno 
fi hanno impedito che le co 
se per giorassero anzi gli uni 
e le alti e hanno aggravato 
una iltuaz'one caratterizzata 
da pn carietà e avventurismo 
I costi di produzione sono sa
liti alle stelle e i ricavi de 
ci escono proporzionalmente 
alla li nta ma piogressiva di 
mlnu/ione delle frequenze nel 
le sal> 

In tutto 11 mondo 11 fenome 
no cinematografico si ridi 
mensiona trova nuovi canali 
comunicativi SI chiamino es 
si TV e cine video cassette 
è Innegabile che la ciesclta 
del beni culturali visuali e 11 
i elativo aumento delle forzo 
pioduttlve si verifica mentre 
per altio verso si parla di 
ciisl del cinema In effetti 
non e il cinema che entia in 
ciisl bensì la sua organizza 
zione Industriale è la stessa 
dimensione Industriale e capi 
t distica del cinema che sten 
t i a ìeslstere alle pioprle leg 
gì e al meccanismi lnesora 
bill che ha messo In moto 
(divismo bilanci dilatati 
lpertioflci apparati di vendi 
ta gestioni oneiose eco ) E 
questa crisi coincide con 1 In
sorgere nelle grandi masse 
di nuovi bisogni conoscitivi e 
di nuove Istanze di libertà e 
attiva critica partecipazione 
Gli operatori economici come 
sempre succede In casi siml 
li cercano di far ricadere 
sulle spalle dei lavoratoli 11 
peso della congiuntura diffl 
elle 

In realtà o 1 lavoratori In 
sleme con la paite più avan 
zita degli auton liusciianno 
a controllale e determinare il 
senso gli indirizzi e la mec 
canlea del processo di neon 
veisione e ridimensionamento 
cui si va ìncontio oppure su 
buanno le conseguenze di 
riassestamenti che mirano a 
pieseivaie costi quel che co 
stl 1 margini di profitto e 11 
dominio della classe padiona 
le sui mezzi di comunicazio 
ne culturale 

In altre paiole bisogna 
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\ CANNES | 
Sugli schermi del Festival «The 
strawberry statement» dello sta

tunitense Stuart Hagmann 

Ita studentes 

prendere coscienza della ne 
cesslta che siano modificati 
1 assetto II ìuolo e la funzio 
ne della clnemitografli nel 
quadro societari ) e che 1 or 
ganizzazlone del dm ma 
rigglunga la stabilità che 11 
nlziativa privata non ga an 
tlsce Questo significa concre 
tamente che si rafforzino e 
si ristrutturino gli enti pub 
bliei e si allarghi la loro n e a 
operativi che i favoriscano 
1 espansione dplle coopeiatlve 
e la costituzione di autonomi 
gruppi produttivi liberi dal 
condizionamenti del capitale 
che si impieghino miestran 
ze opeiai teorici autori e 
attori In una vasta produzlo 
ne che sopperita alle enor 
mi carenze che si lamenta 
no In campo culturale che si 
Istituisca un circuito cultura 
le a carattere pubblico e si 
appiontlno strumenti a favo 
re della più piena indlpenden 
za cieatlva e di finalità for 
matlve die si dia vita a una 
nuova offeita per uni doman 
da qualitativamente nuova 
che non si resti prigionieri di 
articolazioni di mercato im 
bolsite e asmatiche 

Altro che Iscrivere ali o d g 
del Pai lamento una leggina 
«tecnica» che non affi onta 
nemmeno uno dei gravi prò 
bleml che sono sul tappeto I 
Occorre piuttosto una nuova 
legge del cinema una svolta 
radicale e rapida nella politi 
ca cinematografica dello Sta 
to prima che sia troppo tar 
di Le questioni del pane e 
del lavoro sono urgenti ma 
per risolverle non e è altra via 
ali infuori del supeiamento 
della difesa degli Inteiessi an 
ti sociali e dell abbandono 
delle impostazioni corporativi 
stlche e inteiclasslste 

Senza demociatlzzazlone del 
cinema del suoi istituti e del 
mezzi di Informazione in gè 
nerale non v è prospettiva 
che sia in qualche modo ras 
sicurante per i lavoratori 

Per noi democratizzazione 
vuole dire che le sotti del ci 
nema e dell informazione de 
vono dipendere dai lavorato
ri e non più dagli speculatori 
e da burocrati oltre tutto 
privi di merito alcuno e in 
capaci 

L'ANAC 

aderisce 

allo sciopero 
LAMAC (Associazione Nazio 

naie degli Autori Cinematognfl 
ci) riconoscendosi nolla lotta in 
corso dea lavoratori dello spet 
tacolo pioclama lo sciopero de 
gli auton del cinema per oggi 5 
rrngg o 1970 I soci dell ANAC 
parteciperanno alla manifesta 
zione dei hvoraton dello spetta 
colo che si terrà oggi al cinema 
Golden illeoie 9 30 

come oggetto 
consumo 

« La terra » di Youssef Chahine te
stimonia della notevole maturazio
ne dei mezzi del cinema egiziano 

Dal nostro inviato 
C\NNES 4 

Hollywood ha scoperto la ri 
vol'a giovanile e studentesca 
dalle pellicole rii documenta 
none e di lotta i?i formato 
ridotto dai primi esemplali di 
« ci wnia militante » dalle 
iniziative tiriegolarn e indi 
pendenti (anche se poi lolle 
rate o assorbite da! mercato) 
cime Easy ndei i temi ì per 
sonaggi le vicende del movi 
mento c/ie ha scosso e scuote 
ancora le nume genei azioni 
americane stanno filtrando 
contraddittoriamente fra le 
maghe del sistema produttivo 
dominante Non siamo troppo 
ottimisti al riguardo slancio a 
The strawberrv statement 
che abbiamo msfo oggi il prò 
cesso di sterilizzazione delle 
idee e dei fatti e già in corso 

The stmwberrv stitement 
« il giudizio delle fragole (o 
sulle fragole) » o qualcosa del 
genere il rettoi li una gran 
de università americana ha 
detto di fenere in confo la 
protesta dei suoi alunni alla 
stregua della loro opinione su 
quei /rulli gentili (ma di color 
rosso) che certo a lui non 
piacciono Qui il titolo è di 
smuoHamenfe diientilo r u g o 
le e singue il registi è Stuart 
ììagmann esordienti nel Imi 
gometraggio n ventotto anni 
la sceneggiatura da un io 
manzo di Jan es Kiinen (ex 
allievo della Columbia Uni 
versiti/) e di Israel lìoiovllz 
commediografo « off Broad 
wag J> (di lui vedemmo a Spo 
lelo qualche anno fa L in 
dnno ceica il Bronx) 

Siamo a San Fianclsco In 
un campus universitario oc 
cupalo Ma il jentenne proto 
gonista limoli non è un cam 
pione di impegno politico a 
fatica è riuscito a ottenere 
l ammissione agli studi supe 
rlorl e si pi eoccupa anche 
della camera spor'iva (fa 
parte della squadra di canot 
faggio) Il tenero legame che 
egli stabilisce con linda una 
ragazza pm combattiva e ag 
giornata di lui lo spinge a 
piendeie posizione in modo 
sempre più fermo e chiaro 
Mia fine eccolo battersi co 
ragglosamente contro la poli 
zia che ha invaso gli edifici 
universitari ed infierisce bru 
talmente sui loro occupanti 

Le sequenze conclusine so 
no senza dubbio di grosso 

« La morte di Danfon » all'Opera 

« 

personaggi ai Einem 
sono solo pallide oen 

Quando capita di rilevale che 
una celta cultuia del primo 
Ottocento tiova rimbalzi in 
una celta cultura del primo 
Novecento luna e l a l t n non 
«ufficiali» entrambe avveisa 
te dalla società che del resto 
esse prendono di mira pen 
siamo opiattulto al ìappor 
ti tia il ìomanticismo esaspe 
rato e 1 espi essionismo e an 
li agli appoili che il primo 
h i dato al secondo In tal 
senso fondamentale è 11 lega 
me Uà il teatio di Geoig 
Buchner (formidabili sono i 
BUOI ventiquittio anni 1813 
1837 <) f lespiessionismo del 
quale i un culmine lopeia 
di Alban Berg Wozzeck liat 
ta appunto dal piessochè 
omonin o dramma eli Buch 
ner (Woyzeck) Mi pensla 
mo anche a Qogol (1809 1852 
1 primi lacconti nsalgono agli 
anni Trenta del sec XI C) e al 
la tui bolenza del gicwanissi 
mo Sciostakovlc (Il i oso ri 
sale al 1928 e cioè al venti 
due anni dell illusile compo 
sitore) 

Questi ponti t n i primi an 
ni di un secolo e I primi del 
laltio costituiscono un vivo 
feimento nella civiltà dell ai 
te e della cultun quando si 
colgono e s! verificano nel lo 
io più fresco zampillate 

Quando Invece sono allmen 
tati da un cerio opportuni 
smo (sempie ili eita nel cam 
pò dello spettacolo) essi -~ 
quel lapponi — diventino di 
manici i inerti Infecondi ac 
culemici e sotto sotto (ma 
non t iopm sotto) «ìeaziona 
1 » r quinto può ìegistiar 
si con la tiucllva < prima > in 
Itili 1 ( t n d h a mi non inu 
tllc) cU La morie di Danlon 
(1947) del compisitoie 
austriaco Gottfried ven Ti 
nem 

Vi a giustificazione del imi 
ateista che egli nato nel 1918 
ti novi ad alTiontare le fac 
Oende di quelli Rivoluzione 
(non è che sii ancon iodata 
giù i t itti) nell Immedi ito do 

poguena quando la morie e 
la distinzione sembravano di 
stiuggere la stessa vittoria sul 
nazismo La Rivoluzione 
fiancese può apparire co 
me una rivoluzione che di 
sti ugge se stessa per cui al 
la fine dellopeia soige il gri 
do (da parte della donna al 
la quale hanno ghigliottina 
to il marito) di «viva il le» 

Gottfried von Einem celta 
mente avveite il senso tiagico 
dell i. vita che può mtodlstiug 
gelsi (ma è antica la faccen 
da di Satuino che divora 1 
suoi stessi figli) senonche a 
questa mosti uosa possibilità 
egli non apre alcuna prò 
spettlva Succede cosi che Ro 
Lespiene è il solito «cattivo» 
che si « mangia » Danlon il 
« buono » L succede anche 
che pioprlo per questa man 
canza di piospettive (e di ap 
piolondimento delle questio 
ni) 1 peisonaggi di tanto no 
me (mica scheizi Robespiei 
le Dinton ecc ) appiiono co 
me ombie pillidl miniehlnl 
statue di cela in fase di de 
composizione senza una spi 
na doisile 

Rimano questo sì nella mu 
sici 11 senso del coirompi 
mento delle cose pei cui 1 
suoni si avviano in un cerio 
oidlnato schema e vengono 
poi a poco a poco stiavol 
ti coi lotti — appunto — e 
guastati da esispei azioni tlm 
buche o da atteggiameli! 1 (11 
diseoiso musicale nel com 
plesso è « tonale » con quii 
che «macchia» datonihta) 
Jazzisti! 1 

Senonche tale piocedlmento 
fonico hi < precedenti» incho 
nella fui11 giovanile del cita 
to Naso di bclostikoilc Inol 
tie affloi ino ìimembianze 
incile di Mussoigskl oltie 
che di StinWnski (mi di n 
do) e di Puccini 1 ili coni 
ponenti — oimii ben colini 
date — assiemano di per se 
stesse u r i celta funzionalità 
allo spettacolo che nel coni 
plesso si «legge» Gli In 

teimezzi strumentili sono 
ancoia pungenti e assai vivi 
SI pongono tra le cose miglio 
ri di un compositore che sem 
b n sopiavvtveie al giovanile 
successo della danlonslod 

Lallestimento è dellOpeia 
di Stito di Vtenni e si avva 
le delle scene di The Otto 
(scenoguto di talento) sem 
plici ed allusive alcune più 
complesse e costiuite celle al 
tre sufficienti i rievocale una 
Pili gì 1794 

La ìegia di Mano Missno 
11 (intei venuto ali ultimo mo 
mento) ha avuto il grande 
piegio di tenei conto più del 
la musica che del diammi di 
Buchnei pei cui 1 peisonig 
gì non sono stali sospinti a 
sti afire e sono tianquillamen 
te limisi! mi clima onirico 
e astiatto dell opeia la qua 
le si aiticoli in due itti di 
lie quadri ciascuno — gli ul 
timi tie sono più ncchi e in 
teiessanll dei pumi — e fini 
see quando il pubblico s! 
aspetti!ebbe un seguilo 

I cintinti i sono dtsimpe 
gnitl con onoie di Mulo lii 
sioli i Seigio Tedesco da 1 e i 
nand i Cidotn a Mani Cina 
la da Giuseppe Veilechi icl 
Aldo Beitoeci Fianco Puglie 
se Tommaso 1 lascali Gioì 
gio Onesti Renzo Scoi soni 
Gibnele De Julis Alessindio 
Maddaleni 

II colo aveva un compito 
pondeioso e U n degli imcnle 
assolto 

Loichestn ha ìlpieso co 
Ionio e seitto assccond indo 
il fenoie e 1 Intuito Intel pie 
tatuo e piopno II geni osi 
fi ìnuslcile di Biuno Buio 
letti ì l ippn o imilmcnle sul 
podio di una oichestii cieliv 
quilc dopotutto e dilettole 
stabile 

Alitene d ili ne d oichnstri 
e intinti e alleile! dello spet 
ticolo ippl indili sono ipp u 
si più \ >lt( ili i ubili i 

Erasmo Valente 

effetto ed esplici e nel mo 
stiare il volto della repressio 
ne Ma pei il lesto li lac 
conio (inemaloara/ico e! pili 
pittoresco che àiammatlco 
più accattivante clic mquie 
tante ed anche più lezioso 
che affettuoso nel guardate 
al mondo giovanile L aneddo 
tlca usuila spesso volgere ed 
equivoca come quando Simon 
picchiato da un suo collega di 
tendenze fasciste si fa eie 
deie vittima delle seuizie deal! 
sbirri o come quando il sud 
detto collega passa per motivi 
assai personali tra le file dei 
uvoltosi 11 Umile decisivo co 
munqiie è nella forma della 
rappresentazione zeppa sino 
alla nausea di giorhelti foto 
grafici e cromatici di zum 
di piroelle e capi iole della 
macellino da piesa che fanno 
del film m ultima analisi 
una soria di glande caiosello 
ììagmann (che viene non per 
caso dalla pubblicità leieuisl 
io) (ralla la contestazione co 
me un prodotto di consumo 
non ne esprime i contenuti 
profondi non le fa nemmeno 
piopaganda la trasmette m 
una bella lucida indiffeien 
ziata confezione a chi voglia 
compiaila ed acquistare co 
si un alibi maiale per il prò 
seguimento nella realtà di 
tutte quelle nefandezze che 
sullo schermo sono educata 
vietile deplorate Holliiiiood sa 
che la porzione pm larga e 
determinante del pubblico e 
composta di gente sotto la 
trentina 

Tra ieri e oggi bisogna dir 
lo la polizia è uscita piutto 
sto malconcia (metaforicamen 
te si capisce) dalle pioiezio 
ni del Festival Anche nella 
Terra opera del legista eoi 
ziano Yussef Chahine preseti 
(ala dalla RAI) i gendarmi e 
i soldati del vecchio reaime 
semicoloniale suddito dell Iti 
ghtlterra fanno la loro brutta 
figura Pur s» ci sono Uà di 
essi quelli di origine conta 
dina (he fiaternlzzano con i 
piccoli coltivatori di colo le di 
un villaggio privati dei loro 
pochi ! eni dalle manovre di un 
grasso proprietario il quale 
chiama e ottiene le forze del 
lo stato a suo sostegno Ti atto 
da un romanzo Li terra ha la 
cadenza grave e insieme la 
puntigliosità nei dettagli di 
ceifa narrativa realistico so 
ciale ma non vi mancano le 
immagini sintetiche e incisive 
(la lunga fila degli arrestati 
condotti al cai cere dopo le 
pi Ime manifestazioni il vuoto 
e Io squalloie del paese che 
aspetta il ritorno dei suoi uo 
mini) Sul piano tecnico forma 
le (recitazione inclusa) il film 
dimostra una notevole matu 
razione di mezzi sul piano dei 
contenuti è da rilevale la sol 
torneatiti a delle contraddizio 
ni di classe con presumibili 
rispondenze attuali 

Intanto si è messa tn moto 
la macchina delle rassegne 
parallele al Pestami dalla 
Settimana della critica alla 
Quindicina degli autori nel 
quadro di questa abbiamo vi 
sto l a ricostiuzione del legl 
sta romeno Lu ian Pintilie 
(rivelatoli con Domenica alle 
sei) che sarà inolio ptobabi! 
mente a Pesaro in settembre 
e su cui converta dunque tor 
vare m quella occasione lia 
sti dire per ora che il nuoto 
lungometraggio di Pmli/ie 
«imito finalmente sugli scher 
mi di Romania dopo molte di/ 
ficolta conferma le propensio 
ni problematiche e le qualità 
stilistiche di un cineasta di 
spiccata peisonahta Anche 
qui una storia di giovani due 
laqazzi costretti a ripetere 
pei un film «educatilo* la 
1 issa della quale ubriachi fu 
rono piotagomsti Un apologo 
rigoroso e appassionalo clip 
tocca con efficacia dn ersi te 
7ui i guasti dell autoi itali 
sino e quelli del paternalismo 
la distanza fio le generazioni 
e il male mattale dell mdtffe 
lenza 

Pei domani tutta l altesn i 
concentrata su Ins i l i l i (Spa 
ana fuori concai so) di luis 
Bufine/ ma tcdierao anche 
fé deinter saut di Pduard) 
I untz puma francese in gaia 

Aggeo Savioli 

Teatro 

Evaristo 
1 anco Mole In \ ululo pi o 

poi o incoia una vo l l i 1 suo 
f i (Disto — un tosto c\ I 1 
i appi i s t i l l i l o pt ! 11 pi tu w 
11 i Homi ile ini anni i i i l 
Ridotto del W i l io I list > d i 
Ru^ge o lucono! Moli h i \o 
luU duo uni nuo\ i u t i l h 
sloi i dolente di I \ uisl ( i 
lo s pioni io nel s io T i l io 
U l i Ringhici» lutei pi e indo 

lui slesso il pctsonaffftì d< I 
gì indi n i I U m i l i t o d B H H M 
h Reno inventoit delld Uo 
i i di i 4 Filippi sciupile » e 
dei <K i»iuppi composti ideo 

te topubhlicino conte t i to 
K ddloidine costituto d 1 Re 
I uif/i 1ihppo — molto ali e l i 
di \ent anni pei io fot ite n 
l>oilite n un duello piobabil 
niente con un itfcntc pio\oc i 
toie della pol i /n 

Non \oghamo i l l u d i l a in 
coi i siili \ biogi tfia di V\ i 
usto un enti i l e subii) m i 
mei ito delti i ippiescnt i/ione 
e sui suoi \ i l o i i esletiei uito 
nomi r non \oiiemmo nen 
meno i l l u s i n e il toplo letten 
no (nnehc se indulgi i l i ined 
dotiea e non appiolondisce il 
nesso scieivi ii\ohi7ione) di 
Mole (in i l t re occisiom elo 
gì ilo d i l l i cuticO m i \odoic 
fino ì elio punto le intenzioni 

Settenne» si snno ti isfoi 
mite nella \Kento m i t e n i tea 
t r i le I bbene 1 a l t n sen ci 
e pnso che l i <? lettoni io l i > 
del testo t i t i c u i i tnsfoi 
mus i nell i wvente p u o l i del 
1 i t toie owoio in quei go t i 

e n quelle a/i in pu l ì o l i l i 
ihe i onnolano tei t i i lment i un 
me s ij^gi ì letlet n i D liti i 
p i te lo ste ) M ) si ni!) 1 
Uo / / ii / ah ) / /mi )ia 
( l i pu il i si i i l i tel i » » 
con» d i ipp inti Iconci pubi) i 

i l i rul t slo cidi / misto) 
1 i ì ippu M nta/ione di 11 / va 

i n i mbi i\ i con *( 11 si < 
si f l >ci rull i pu )U i sol 
tanto ndla scena <klh le/iom 
s ili ce,u i g l nn / i dct-.li uomini 
impalili i d i ( alois ì uno dei 
noi eucei icu si e iwe i t i t o 

un guizzo di fantisia l i \o 
Ionia registici di costume uni 
immagine scenica s t,nif < mU 
che non Tosso i l disotto del li 
\el!o iettomio d d lesto 1 it 
t u n ce d i notìu che \\ 
<;ci n i i coid i foise lioppo d i 
\icino h sol izione scinogli!" 
c i ciotta d i Stiehloi m Ih s n 
Vi(« di daliìeo pei mi un 
Ioga * lezioni > impi tu ì d il 
ginnclc p u i o m g g o hi ehtnno 

I oi so il lito più mici t s<- iute 
dello speltieolo e l i t c o i t i 
pei uni utihz7azioi i pn tico 
l u e do£,h ( f l t l t i lumino <si 
pons i l tonti oli) e e ali sol i 
mento dei peisoniggi su! piceo 
lo piltoscciuco che si tia^l >i 
ma in un lu >go mi n to pei 
1 occ lìlimonlo dei s 101 limili 
io il ) l i più accettabile t i i 
semin i l i 1 ntt t pi r ia / ono ini 
petuosi di Ti anco Mole aul i 
io Kgisli attou dello spdtico 
lo Poi G so di f ì li n R 11 
I oiZino \ndio Cenni u \n 
f,olo Gud Miicel lo Fiscueci 
Seiom Sfo / i h,e i Sonni 
Cimelio Tnonfi o 1 i meo Ri 
s izzi Si icplica dopo ippl \ i 
si mollo coiclnl wì^rt 

Vitti 

TV nazionale 
9 30 Lozioni 
Inglese s lom religione 
musica Icl lerituia its 
Ulna 

12 30 Antologia di s iporo 
Il ihncm ili uni f i i m „ n 
I' punisti 

13 00 Oggi cartoni an imi l i 

13 30 Telegiornale 

15 00 Replica del p rognm 

mi del mattino 

V 00 Immagini di animi l i 

17 30 Teloqlormla 

17 45 La TV del rag iz7l 

[1 sspono la pistola h 
chltam e altre moravi 
gì e Gli eioi di cai tono 

18 45 La fedo oggi 

19 05 Sapere 
Imparare a nutrirsi qmn 
ta puntata 

19 35 Telegiornale sport 

Cronache Italiane Oggi 

al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

2100 bel personaggi In 
ceicT d autore 

Il fienoso diamira cipo 
lavoro eli lu ig i Pirandello 
concludo l i sene prtsen 
t i ta d i l l i compapnii De 
I ullo 1 i lk V i l l i Al 
Inni Anche questo la/oro 
viene presentato nell odi 
ztone teatrale clic De l u i 
lo h i in qinlclie modo 
adattato al mezzo televi 
sivo 

23 15 Telegiornale 

TV <w>ondo 
19 00 Corso di te desco 

21 00 Telegiornale 

211b Ponono 
In quesM punlita vendono 
d* st i l i t i i mut unenti inU i 
\on iti n i lapporti ti i geni 
tori e fìtfh con pul irolart 
attenzione t l l i sorto dcUi 
inzhni Punto d ossei va/io 
m M i b i n i l i del Pione 
tun ì Komi 

22 00 Speciale per voi 
C li oslit i di questi sen do 
vrebbcio essere Momt 1 Vlt 
ti e 1 1 nzo l inn icc i che 
tornerebbe por la second ì 
volta a «Speculo per voi» 

23 00 Medicina oggi 

I Monica Vitt i 

Giormlo rodlot oro 7 8 10 
12 13 14 15 17 20 23 I5| 
7 10 Tocculno muslcolei / 30i 
finnico esproGSOi 7 45t lori al 
Parlamento 6 30i Le canzoni 
d I molttno 9Ì Voi od loi 
11 30t La Rodio por lo Scuo 
le 12 10i Contrappunto) 12 3St 
Giorno per ijlornoi 12 43 Qui 
d Ifojllo 13 15 Un disco por 
I ostato 14 16 Buon pò moria 
fjioi 1 Gì II potjinonoi 1G 20i 
Por voi giovanti 17 4Si Un di 
sto per I ostalo 18t Aielcrona 
cui 18 20i Canzoni allo sprinti 
18 35 IIcilio elio lavorai 18 45i 
Un quarto d oro di novltèi 
10 05 Glrodlico 19 30r Lunn 
parlo 20 15t Ascolla al la so 
mi 20 20: Mitridate ro di 
Ponto 

Radio 2° 
G ornnlo radio oro 6 25, 

7 30 3 30 9 30 10 30 11 30 
12 -Ì0 13 30 15 30 10 30 
17 30 18 30 19 30 2? 24| 
G II mattiniero) 7 43 Bilinr 
dino o lampo di musicai 8 40i 
I protooonlstlr 9i Un disco por 
I ostato 9 40i Signori I orche
stra) 10 Lo nvvonturo del dott 
Wesllokej 10 15 Un disco por 
I estatcs 10 35i Chiomato (to 
ma 3131) 12 35i Inviato spo 
dolo) 13 45t Quadranti 14 05i 
Jukebox) 15i L ospito dol pò 
moriuijioi 13 15t Pista di lem 
ciò) 1G05i Un disco por (osta 
to 17 35t Aperitivo in musicai 

18 50Ì Stasera slamo ospiti 
di ; 19 05i Endrlno alt 20 10) 
Torma la musicai 21 1 Si Novi 
tà| 21 40i Un disco par I osta 
tot 22 10i Appuntninanto con 
Mozartt 22 43i Un ovventuro a 
Duct&pestj 23 1? Musica lon 
gora 

Radio 3" 
Oro 10 Concerto di oportu 

vn 11 1?i Musiche Italiano di 
oggh 11 45i Sonalo borocchot 
12 20 Gnlltrlo dol molodram 
mai 13 tntormozzo) 14: Musi 
cho per strumenti o flntot 
14 30i II disco In volrlnat 
15 30i Concorto slnlonlcot 18t 
Notizie del Tonai 18 45 Con 
celli cnlush 19 13i Tutto Coo 
tlioveni 20 15i L'arto dol diri 
gore; 21 r II Giornale do) lor 
roi 21 30i « Nuovo consonan 
za 19G9 »i 22 20) Rivisto dal 
lo rivisto 

UN\ PICCO! \ SORPRrS\ -
l molto laro che un pio 
Qìamma (e/euisno si n id i mi 
gliore di Quanto a si potesse 
aspettare via di tai to ni ian 
to avviene l na piccola sor 
presa in questo senso ci ha 
usci Dato l ultimo mmeio eli 
I t domcnici e un altn cosi 
Questo spettacolo oi mai ta 
avanti da molto ienpo man 
tenendo piti 0 meno mfaf/a la 
formula e mutando periodica 
mente ah interpreti (ad ecce 
zione di Raffaele Pteu e di 
I ino loffolo) Da due setti 
mane poi sono mutati anche 
gli auton che adesso sono Leo 
Chiasso e Gustavo Palazzio 
Tutte le volte che ci è capi 
tato dì vederlo La domenica 
è un altra cosa ci è pai so pud 
tosto insignificante a momenti 

Controcanale 
perfino fastidioso più o meno 
ina copia modesta dei «man 
di T> spettacoli del sabato se 
la Domenica scoi sa micce 
abbiamo avuto come diceva 
mo una piccola soip esa 
foise si è tiattato della fa 
mosa ciambella ben riuscita 
foise in quesl ultima edizione 
si è Uovato l amalgama giù 
sto 

Raffaele Pisu Antonella Sfe 
ni ed VUo Pandolfi sono tre 
attou che non ci hanno mai 
entusiasmato eppme questa 
volta le loio pjesfaziom ci so 
no sembrate nel complesso di 
buona lega Una pai te del me 

uto ei idenlcmente è deah au 
ton che hanno scritto sccntt 
te prive delle consuete urna 
sticature e illuminate di qual 
che scintilla di autentico umo 
usino Una parte del mento 
ovviamente è peiò anche lo 
io sia nello skeUh dellidiau 
lieo sia nell imitazione dei bai 
lenni spagnoli la Stein e Pan 
dolfi hanno dato il meglio del 
le loro qualità inimcficlie e Pi 
su ha animato il gioco cui pai 
ttapa il pubblico con un in 
consueto pizJto di 7?iali2ia sui 
icahsla nella pesca degli oa 
getti Anche il testo di Provo 
Uno questa volta era morden 

e e conteneva una battuta 
(quella sulla speculazione edi 
li io a Napoli) molto azzecca 
la Clona Paul è una soubret 
te che accanto a una preseli 
za fisica indubbiamente note 
vole possiede finalmente an 
che un buon mestiere e lo 
ha dimostralo nei balletti e 
nelle canzo?» Litio loffolo ni 
fine ha confermato il suo ta 
lento di sempre con un mo 
nolooo (he era esilararne e iti 
siemc pungente 
I \ C\SA COULTTIVV ~ lui 
timo nunieio di Habitat curato 
da Clidio Macchia si è oi<~upato 
de Ile « unita d abitazione » e 

della vuoi a collazione della 
easa coi un semzio assai nife 
ressante di Piero hatoli Giusta 
menle Natoli occupandosi del 
caso caneuto dtìlc abita ioni 
eoopeiatne a piopneta indivi a 
di Reggio rmilia ha <Udicalo 
buona pai te del sen ••io a un 
dil aitilo tia i soci di una fu 
Una «casa coìleitna* (limo 
stìando così fia laUio come 
la cionaca sia sempre alfa 
mente frutUfeia in IV fa re 
gistrazioiu di alcuni momenti 
dell assemblea tii/i(fi è" sei vita 
magnificamente a porre sul top 
peto parecchi problemi di fondo 
cho la IV tratta anche tioppo 
laranunte e con una macfM 
e una piecisiono che nessun 
commento e nessuna tassenna 
di « nifen isfe Jampo » ai icbbe 
pofido dai ci 

g. e. 

analcolico 
MARO O REO 

l'aperitivo internazionale 
Bevetelo molto freddo e gustatelo piano in Beverly troveieto un guato nuovo 
arciutto stimolante nervoso Beverly ha il sapore^el mondo che conoscete 
Beverly è l'analcolico internazionale 

Successo di 
« Nozze di sangue » 

a 
1101 OlA \ I 

t e ih oso successo li l ot 
1/1111 il ( munì ilo \o ZL di 
sai UH (1 1 o\ mi compositoi e 
il ìgh K ( Sin loi S/l olii pre 
si il il ) fi il co ni le so dpi ini 
t > \ monile de 1 ( ptia di Bu 
d l|K3t 
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Ira visti» dell ' incontro di domenica a Lisbona 

Sabato «mondiale» al Palasport 

Fameéon -Salé'var 
(Galli contro 
il vincitore?) 

Domani partitella di al'erwimento - Vener
dì la paiten^a - Kion Anasiasi i dannato il 
tandem Rivera-Mazzola ? 

in ritiro 
Comi annunciato oggi etile 

li gli cuanri si nuniianno al 
l I V \IC Hotel d Ostia pa 
la prepaia umr por la pattila 
di domani a a lishona dopo 
il raduno i calciatoli dilla 
nazionale saranno sottoposti a 
visite mediche domani e do 
mani e tlopodomcni sosti) 
ninno din partitelle di olii 
namento iiifint naiadi pinti 
ranno pei Iishona (01 e si 
giochi Ìa dominila alh 1-ytO) 
pò rilutimi lunedi a Roma 

Qui la tornitila si scioglie 
ia di nuoto gli (uzinu usa 
fìunanno di tie giorni di li 
beita poi il 1) saranno nu 
niti di nuovo nei pattuì sa 
bato IG alla tolta di Citta 
dd Missini ma situa Val 
taleggi che ) aggiungerà la 
nazionale il gioì no dopo ni 
quanto the egli sabato saia 
a Budapest pi i assistete al 
la paitila tia Unghina t Si < 
zia (Ui Sicaa sarà infatti la 
prima avversar a degli at^ut 
n il 1 giugno a 1 oliteti) 

Ricoulwmo che lek ino dei 
convocati e il seguente 

Poiticn Zoff Albeitosi 
Vien 

Tergivi Buif. u d ì Tacrhet 
ti Polodi 

liberi Coi a T e m u t e 

Stoppa P u p N H colai Ro 
sato 

Bei tini Lodettl 

lolinny I uniil i im e \ finente Seliltvii sono sti l i I I K M I I 
ili u r i tifi st i l l ini timido s t i m o un pò I m p u n i t o il c im 

iiinu di 1 mondo < subpi in te 11 a l i n o S iltln u Io siiti mie 
(osi è st ito il messii un» i truci li a n o i n t i m i l o uni peiso 
n ilit i > di split o tipico del t animine di ì aigo S ildi\ u e s t i lo 
isplieilo \ ol i le s i p i i e tome finii i sili ilo notte sul ilng del 
I» i l i / / o dillo Spo i l ' St miilicc l i n a i imi l i \ l l t o i i i di \ in 

(liti b i ld iv i r Non sono forse \ennlo i Itomi pei ques to ' 
f ini ni i «I inucl ion ' Un gl'inde e tmplone s e n / l i t i o ma io 
mi picp irò ili i n i (inquisì i del titolo (1 il luglio scoi so d i 
MI indo ho liit tuto Legi i t pol i te s t a rei 11 che non pi rdei o 
1 oec isfone Mi dite che il pubblieo ioni ino s i n lutto pi r 
lohiiny I aneclion del cui gì indi 7Ìo Maino i p p u / / i ' o le gesti 
io non a \ e \ o pensi lo i questo li indie ip mi mi ( l indo se et i v-
v i to il pubblico s a i eontio di me tenele tonto che conosco l i 
buoni boxi e so firmi i p p i e / / ire d il pubblu o tonipi lente e 
o che q urlio i uni aio i> d-n \e ro un in tenditoi e Nessun i soi-

pics i pei eio se pei me ili i fine s ir inno gli ippliusi 
Ali i euforici sicure/? i dello sfidano In fitto liscontro l i 

fi i d d i < t imidi» llducii di I imcchon * Siltliv ir — In detto il 
r a n p i o n e del mondo — dice chi Miiceia lui io dico che l i \ n 
to i i i bisogni conquistil i i sul ring chi sono matur i lo p a n 
(Ilio d i q m n d o ho conquistilo il (itolo rome può testimoni a i 
f in id i cui ho inflitto II in imo K O e die non ho nessuni inten
zione di p i ide ie l i coi orni » 

Il c imp iomlo del mondo r i i n e e t u n S i l d i \ i r s u i ab i l i ito 
rlill Inglese I IPI I I J Gibbs e s i r i gludit ilo ili u n i te rn i conipo 
s t i d i U i i h l t r o e d i due giudici it ili ini incoi i d i design in 
N d soltociou i I impelimi Sildiv ir 1 euiopeo l a m i n i so Olili 
i l l i o n l e i i lespei lo Chlloiio I inclusioni di Tonini isino ini 
i i i i i l l one pofipbbc essprc ben più elle un i coincidenza si p u l ì 
infitti di possibile mondi ile fi a G illl e il Wnulore di Tarn 
t hon Saldivi! e 1 oi g mizzatoi e Salutini da noi miei pollato In 
dn hi u i l o Non est ludo che il comb itliinento si possi f i r c» 
Toiso i confi itti sono gii pioni! e l i p i e s t n / i dì due giudiil 
i t i l i i n l noli L M i m i potiebbe essere un lomincen te u n i t o i 
fiimatt t in to pei lamcchoii clip pei Saldh a 

Nelli foto TAMFCnON ( i shnsti i) e S M D I 1 A K posano 
per i fotoiepoilci d inante la loro « pi esenta/ione »» alla s tampi 

lì campionato di serie B 

L i classifica sì sg i ana m a 
i d i s t icch i non sono senza n 
medio Ci può ancoia scappa 
l e anzi, 1 insei in tento c lamo 
toso che po t i ebbe venire dal 
Livorno, e fois anche da l Pisa 
e dalla Ternana che cost i tuì 
scono il forte terzet to di squa 
d i e che più da vicino insegue 
ti g iuppo di testa E questo 
pe i che le ba t t i s t i ada , o i a Tu 
na, o i a l a l t i a qualche battìi 
tri d m e s t o 1 hanno fa t t i ì e 
gisti ai e in questo scorcio di 
e nnpionato 

Il Vaiese anzi, ha sciupa 
to un piccolo capitale di van 
1iggio e 01 i lo splendido Ca 
t i m i 1) ino l i a i ad un sol 
punto di distanza Comunque 
il p a i c g i o che la capolista 
ha otti mito l eu sul campo 
della Te rnana ha d imos t i a to 
clic la squacha di Liedholm 
ha supi i a to o s ta pei supe 
ì a i e , il loggeio annebb iamen 
to che sembrava ave ie appan 
na to lo smal to della sua ma 
nov ia 

Del g iuppo di tes ta hanno 
vinto solo due s q u a d i e il Ca 
tanla e il Mantova Le due 
squadr i più icgolai i di que 
s t u l t imo per iodo II Catania 
ha ba t tu to la Reggiana con 
due calci di n g o i e ieahz?at i 
d i Bonfanti m i il suo mei l 
to va o l t i e questa constata 
/ ione II Mantova ha dovuto 
s t en ta lo mol to con t io il Pia 
t c n / a , ma alla l ine co 1 ha 
fatta II roggia invece n 
niancggiat iss imo è s ta to bloc 
ca to m c i s a dalla Reggina, 
rnent ic il Monza ha add i i i t tu 
i i peu tu to a Como vale a di 
ì e con t io quella squad ra che 
in ques to finale s ta venendo 
fuon con una tale pi epotenza 
che lascia sconce i ta t i sul suo 
precedente c o m p o i t a m e n t o 

In conseguenza di questi il 
su l t i t i il V u e s e l es ta pi imo 
in classifica, m a con un van 
taggio esiguo — a p p e n i un 
pun to — sul Catania che a 
sua volta h i s taccato di un 
pun to il Foggia Quest i 1 p n 
mi t i e Seguono poi , accop 
piat i ad un p u n t o dal Poggia, 
Ti Mantova e 11 Monza Quìn 
à i la Reggina a due punt i da 
q u e s t i coppia Come si vede 
& tut to a n c o i a da i lsolveie 
Ógni soluzione 6 a n c o i a pos 
cibile W un finale di spaven 

tosa lucei tezza che probabi l 
men te impegneia le s q u a d i e 
sino allo spas imo E sa i ebbe 
s ta ta una lotta ancoia più in 
ce l ta ed avvincente se a l t re 
s q u a d r e non avesse io sciupa 
to tu t to nello spazio di un 
pompi iggio, come il Pisa ad 
esemplo che adesso si conce 
de il lusso di v in te l e a Ce 
sena o non i v e s s e i o accusa 
to dei paurosi sbandament i 
iniziali come l 'Atalanta pui 
essendo dota te ed atti ezzate 
pei enti ai e nel n u m e i o delle 
migl imi E 1 Atalanta lo s ta 
d imos t i ando — domenica ha 
tegolato anche 1 Arezzo — da 
q u a n d o è passa ta nelle mani 
del « bergamasco » Rota 

Lotta ti emenda anche per 
la salve/za Chiusosi in pari 
ta, come pievis to l ' incontro 
M o d e m Pei ugia con le due 
s q u a d i e (più il Modena, na tu 
t a lmente , del Perugia) in ?o 
na tranquil la notevole è s t i t o 
il passo avanti del Genoa che 
ha vinto sul C i t a n z a i o Note 
vole perche in pari t empo 
hanno ppiso la Reggiana, il 
Piacenza il Cesena ed ha 
pe i so il T a i a n t o che è s ta to 
malti a t ta to dallo scatenato 
Li voi no Avi emo dunque la 
riscossa del Genoa? Domeni 
ca gioca a T a i a n t o un incon 
t io decisivo II Taranto appa 
ìe immalinconi to D Gimona 
s p e l i che non lo sia ind ie il 
Genoa pe iche Gimona I n da 
combat te i o su due fronti 
quello tecnico e quello socie 
t a n o 

Michele Muro 

Il Messico batte 
l'Equador (3-2) 

I O I I X \ -I 
La nazionale il calcio messi 

cana che alla Ime del mese 
f n a gli onon di e ìs i pi 1 li 
l i s e conclusa a della coppi del 
mondo li i battuto 11 ti ìzmnale 
dell rquadoi 3 2 (3 1) in un in 
contio amichevole svoltosi m 
condizioni diamm ihclic con i in 
(ci ente) della poh /n pi ì si 
d u e un tumulto in s c ru to il 
1 espulsione di un giocuoic 
cquddoihtna 

M ed la ni 
Fui ino 

Mezze ah De Sisti R u e 
ra Mizzol \ J u l i m > 

Attaccanti Riv i Domen 
ghini Anastasi Goi i 

Per la fomuu mie t ancoia 
pu sto pero a qua ito e) ti a 
pelato dal clan azzuiro paté 
cne ci sia solo un mteiroga 
ttvo riguardante la maglia 
numero 1 in palio ti a Zoff ed 
Albeitosi (la cui candidatura 
e tomahdata dall ottimo coni 
portamento in campionato tia 
i pah della difesa chi ha sta 
bilito il nuovo letord dim 
battibihta) 

Per il resto tutto sarebbe 
deciso Bui gnidi e lucchetti 
satanno i terzini Bulini Nic 
colai Cera costituiranno la 
h> °a mediana (tome si è ca 
pito dal gioì no in cui sono 
state dilaniate le convocarlo 
ni) menile lattacco doviebbe 
pi esentarsi con Domenghini 
Di Sisti Rita Rivoa Maz 
zola Come si vede dunque a 
Lisbona otti e alla nuova cop 
pia (aitiate della difesa (Nic 
colai Ceia) verrà collaudato 
nuovamente anche il tandem 
Ri vera Mazzola un tandem 
che già in passato e stato 
piovalo put volte non sempre 
con esito positivo e che n 
sciita di sollevare un mucchio 
di polemiche anche stavolta 

Intanto perchè togliendo 
Anastasi ed inserendo Mazzo 
la l attacco finisce per con 
tare solo su Riva come punta 
stabile Daccoido che sono 
previsti inserimenti in fase 
offensiva anche di Domenghi 
ìli di Mazzola o Bei tini ma 
la classifica dei cannonici i sta 
li a dunostiaic che nessuno 
dei tre ha la capacita icaliz 
attiva di un Anastasi (terzo 
nella gtaduatona dei golea 
dor dopo Riva e Vitali) 

Poi si sa che tra Mazzola 
e Rivela non corte buon san 
gue e si sa die ognuno dei 
due ha un suo seguito di so 
steiutoii in seno alla squadra 
sicthc la nazionale fimi ebbe 
per essere, divisa in due 

In conclusione anche se ti 
Portogallo non si pi esenta co 
me un avversario insotmon 
labile (specie dopo il forfait 
di Lusebio) e evidente che ce 
effettivamente il liscino di 
riaprire una serie di polenti 
che proprio alla ngilia della 
patterua del Messico Come 
poi se non ce ne fossero ab 
bastanza attorno al tandem 
Valcaregqi Mandi III! 

Avvicinandosi loia decisila 
infatti si è visto che Mandtlli 
Ira ripreso nuovamente li ìe 
(lini della nazionale imponen 
do il più iigoioso silenzio a 
Valcateggi (ed ai calciatoti), 
scegliendo i moschettieri in 
base a criteri personali non 
condivisi dallo stesso Vaìca 
reggi in una parola assunteti 
do le vesti di vero e propuo 
dittatore 

Peto come al solito Man 
delti non si assume pubblica 
mente le responsabilità DUI 
continua a dire che e Valca 
reggi the fa le formazioni e 
prende tutte le decisioni del 
taso ciò peti he oi iiamt ut e 
intende fan di Valtcneggi il 
capto espiatorio in taso cut le 
cose andassero male in Mts 
sito 

Il ragionami nto di Mandelli 
non fa una gtitua ma non si 
capisce peicìu l ramili debba 
avallarlo perche non chiari 
sca bene le responsabilità id 
i compili prima della puiten 
za pi i il Messico i\on solo 
pei onesta taso Vahincqqi e 
vaso tutti gli spintivi ita 
liani ma amile penile) e) evi 
dente che la confusione al 
halite della na tonale può co 
stillini un intralcio anche per 
il buon funzionamento della 
squadra azzima 

Intanto da li bona si n n u i i i 
de che pio i ine a ritmo saia 
to la pi epa a ione dilla ria io 
naie di calao pollagliele 

l sedei notata i agli oiclnu 
del C l ( OÌÌ ( s Da Si/; fi sono 
più iti i n manina nd nino ih 
\ /ili de L ih i i nn ì et ola lo 
cabla mi i te i della ca; if ih 

( il I anno ut j m a nma in a 
I cn tua di alh itami nto d ci m 
no ! no a i » ne idi <. onlia i na 

i li imi mista ci Ila Suini n 
t i di II \tlttieo 

Si } i tatti la 11 oc p( i li sdii 
i >i di l u Ino o u itilo ai in 

noi Ino sin no t a to una i ISI 
ta 'ainpo a I ondici i bis min i 
api s'aiio t ni fiditela ali nn 
iti tmatn o inconlio 

Cionu s Da Si'tfl non nascali 
di 'i sia pi t occupa? OHI anelli 
pt i 'a buttici del timpa a di 
l>o min e due di fati nifi 

dami nto so/» al lutto su pocm 
uomini iciiu hodiipìi pi i 
no dilla linea eli i h i un al il 
din \t I ni I in n -, nd qniitlct 
lo d ini Ha 

Pi i guanto coita Ì IO 1 t Ì in 
tucih fi i ma 101 r il quotidiano 
poi it o \ hota net pubbli 

i al ti i gii il une ii i e in j 
n ìtcìnie) a nolo n dilatila Da 
mas Palio (tome Iluiiibiito 
(ottlm IOM lai bis ìhlauo Rin 
Rodi unir Ranni diacci Pe 
ìa \c1 on lones e Snnacs 

n. p. 

Giallorossi in amichevole 

Ma si giocherà domani a S. Siro? 

La Rosa «mattatore» 
contro l'Orient; 3-1 
La Fiorentina batte il Southend (1-0) | 

LONDRA, 4 
Romn e Fiorentina, isent 

Inndo il deludente ini/io del 
torneo italo inglese (la Roma 
venne sconfitta per 10 dal 
Middlesbroucjh e la I loien 
lina per 2 1 dal Wilver) 
hanno riportalo oggi due 
belle vittorie negli incon 
tri amichevoli che orino in 
programma 

1 giallorossi si sono im 
posti per 3 1 suH'Oricnl, 
mentre i viola hanno avuto 
la meglio, anche se solo per 
1 0, sul Southend United 
Particolarmente applaudita è 
stata 1 esibizione della squa 
dra romana, che ha messo 
in mostra un ottimo La Rosa, 
autore di due delle tic reti 
giallorosse (al 32' del primo 
tempo e al 10' della ripre 

sa) mentre la terza è stata | 
segnata da Cappellini (al 45' . 
del pi imo tempo) La rete j 
inglese è stata di Dyson, allo 
scadere della partita I 

1 viola, come abbiamo det * 
lo, hanno battuto gli inglesi j 
con una rete di Mariani, I 
segnata al 20' del primo lem • 
pò E' ovvio che questi due | 
successi sono eh buon auspi 
ciò per il secondo incontro I 
del Torneo che t giallorossi » 
giocheranno venerdì pros i 
slmo, alle ore 19,30, contro | 
il West Bromwich mentre 
i viola saranno impegnati sa 1 
bato, alle ore 15, contro il 
Sunderland I 

Gli altri incontri in prò I 
gramma sono VENFRDI' T" 
Middlesbrough Vicenza SA I 
BATO Sheffield Juve, Swm ' 
don Napoli e Wolver Lazio I 

Svaniscono le speranze della Ferrari 

rscne imbattioiie: 
tecato il mondiale 

Mll \ \ 0 1 
Si t <K In i i nu i o'e di i S Si 

i 1 i I i ile tk 11 i copp i t i ( i n 
p un li i ,,! o//i -. k v i It < 
gì ul indi M di 1 t ji noni d 1) I 
I i le pt j i In lo M uh ) no i s u i 
AA bile i i ui i di uno -* opt 1 o 
di i I pi n li ili oimin il Pioli i 
bile <liiiK|iu chi 11 I n ìk w n„ i 
i in i it i ili u 11 sett m in i ed in 
i Ui i si ti) s n i n i 1 ilo di 

Ho il l in l e li oppi) t udì e iMoi l 
indi i l i n i i i hi si giochi la n 

un i illi i n i/ioiH 
( omuiHjiu UH oi i non i k It i 

li p u t i i di eisa i il molili nlo 
m i in dt Hi uno que lo noto e in 
mi so un i i tuti uni li i i i ippn 

LUI un s nd u il t i d u„t uh 
di 1 l ornimi pei ti nt u t d toni 
pon i n t \ l m n i s li \ e i te n/ 1 
I u io ehi i! li un m p co 
mime i < i lh t 1 \ 11 min i di 

N) nubi it i d< 1 e i i n i i SL ululo 
die 12 pt io p ut ( he si i sl il i 

(Ini st i un i dil i/io ìe I se ì 
lun i^s ' un u m i d o si | uehhi 
m< oi i in ti mpo i it luìoio IL. 
hi lo lo st ulto pi t nn 11 oh di st 
i ì qu indo nd old ni di U) Boi 
lo k di t squa ho il u u b l k io m 
tonti u i pt i 1 Min thssin i dell i 
compi I /ione cosi noti in II ili i 
l'i i k iitoi K m si no eli ! lutei 
t del M lm 

Ui immolli di oj/gi o icimi 
n i l i s n/1 e IH SI t si il i p u s i 
un i di siom Doni mi m illin i 
si a i i un ninno mediti ) pd 
II dee siom Ini ih 

Qu< -, muo nu tioppo Mil in i 
I ini < ni n i sono st ut ( ìim n ik 
costi e IH sono di houle il Celi i 
o i l l i n linai d II Cdtic ehi m ì 
li i ronquist ito 1 i coppi nt 1 19(57 
speta di | no il bis indie pt t 
chi quosta sii ebbe li l e i / i \ il 
t o n i ili uni squ uh i b u l i n i n e ! 
nelle coppe (dopo 1 successo 
dell \i seti il ntlk e I ieic > e del 
Mine IH su i pelli coppi dille 
Copile) Il 1 t jc iiooi ri ri il e mio 
ilio h i t duci i in un c\p oit die 
MK//1 1 i sei te nei i rie^ i ol m 
desi ( ( i t o e die s n il Celile ehc 
il Icjcnouiri M I inno ben sosu 
nuli p u d H i u i 20 nula tilosi 
sono in MI \o il u i S o / \ e al 
Hi -0 nn i ci ili 01 indi 

ini ulto o, M d i olandesi de! 
I e |t nooid (die et ino giunti le 
il ' Mil ino) si sono allenili 
il ampo v n i ^ i d i . i di Como 
I i lkn iioie 11 ippd non h i \o 
luto p a d m di loimi/ ione m„ 
a p p u e piouabile cne sia la se 
fiiifnh l i t i c i Ciafhnel Ho 
UH-ijn 1 iscionus Jsiati Ha 
ili Wcig Saliseli Kmd\all 
\AW IlaiHgcm e douhn 

l ' i i landò deìlt 1 nullissima 
Happel ha detto « /( Cdtic e 
lai in ito na nost, i confronti 
ma w spcio che la mia sqttaciia 
(pochi come ha piccato conilo 
il Milan Atluahiiaitc j gioca 
tini sono in buona fauna e lo 
hanno donasti aio IÌLIIC ultime 
pattile ^ono con ulto die ini 
saiemo a spezzale il ritmo de 
gli scozzesi » Il ti ciuco del I ei 
jciiooiri ha poi detto di non 
tcmeie nonosl inlt il Mi! in ia 
sialo eliminalo pi opt io dall? 

Domani Motta 
entra in clinica 

P \ D O V \ 4 
l i c u noi i di Gì inni Motta 

i legali ali esi'o dell inlei\ento 
dmuigjco u quilc il comdoie 
dell i «.Sih uam s i n i>otlo 
posto culto 11 eiuinana d il 
piol Vìe igtuscppt Ct \ esc duci 
tou (itili clinici chitn uigica 
dd\ 1 imei siti di l 'atkna II pn 
m i n o pido\ ino dopo a\ci t.ot 
loposlo iri uni visiti oggi pò 
imiiggto il t impiom In slabi 
Ilio chi M o t i culi ci a nella e 
s i di cui i della « Sanlissim i 
li mila i noli i mit lmata di imi 
cokdi Molli soffio di uni bit 
nosi di olitine I n u n n l i e a al 
1 il lena ih ìe i smisti i 

Confermando anche nella Tarqa Florio la supremazia 

I
gia dimostrata nelle precedenti corse, la Porsche si avvia 
a conquistare, in modo frionfate, il campionato mondiale mar 
che Dopo le prime cinque prove del prestigioso « challange », 

I d e i l e quali quattro vinte dalla casa tedesca e una dalla Fer 
rati , la classifica Infatti e la seguente Porsche 42 punti, 

I Ferrari 25, Alfa Romeo e Matra 4, Chevrolet 1 
Ma non e tanto la schiacciante superiorità che la Porsche 

sta dimostrando il fatto straordinario, ciò che più sbaloidi 
| sce invece è la capacita dimostrata dai costruttori nel tea 
| lizzare macchine cosi diverse l'ima dall'altra, capaci som 

pre, m ogni circostanza di avere ciò che serve potenza 
1 (quindi velocità) per I circuiti velocissimi, potenza in rap 
I porto al peso e dutti l i t i (quindi velocita impiegabile) per i 
• circuiti tormentati e difficili 
j Per la Targa Florio, una coi sa che la casa tedesca do 

mina da anni, i tecnici di Stoccarda per esempio limino al 
I lestito una vettura rivoluzionaria, somigliante, come giusta 
I mente l'ha definita Giunti, ad un kart, opaco di una potenza 
i di 380 cavalli aj quali era Hchieslo di spingere soltanto 
j 540 kg , tanto è il peso dell'ultimo gioiello Porsche 

Non volevano perdere la loro supremazia nella Targa Fio 

I rlo e di fronte all'eventualità che l'Alfa Romeo potesse que 
sfanno rappresentare un pericolo, hanno rivoluzionato II loro 

• 908 dando vita a l l i 908 Mark 3 la quale, utilizzando metalli 
I leggerissimi, accorgimenti dì ogni tipo, già alla vigilia st 

presentava come la macchina da battere L'unica incognita era 
I la capacità di tenuta per una macchini cosi leggeri lungo 
i il tormentato circuito delle Madome Hanno tenuto e bene 

1
11 trionfo di Siffert e Redman, Il secondo posto di Rodn 
guez e Ktnnunen sono quindi il giusto premio al lavoro coni 
pìuto dai tecnici tedeschi 

I La Ferrari, presente con una sola macchina ufficiale af 
fidata a Vaccarella e Giunti, si sapeva che non avrebbe 
potuto contrastare il passo alle macchini Ite tedesche Se alla 

Ì fine la grossa 512 della casa di Maramllo è riuscita a con 
qutslue l onorevolissimo terzo posto, qiande mento i hanno 

I i due bravissimi piloti ai quali era affidata II palermitano 
Vaccarella e il romano Giunti hanno df villo vaiamente tlan 
narst l'anima e il corpo per tenere a gi i la la loro « rossa 

I numerò sei > Massictatl dalla f i l i c i hanno mclic dovuto ri 
sdì are molto por guidare quel bolide nell'impossibile rincorsa 

, alle Porsche 
1 FFÌn dil la pr imi corsa della stagioni 1 due si etano rive 
' lati elementi preziosi per la inarca il il la ni a, nell'occasione 
I della « Targa » hanno superato ogni aspettativa e si sono 
j veramente guadagnati non solo quel tor7o posto, ma anche il 

diritto a lh più grande stima nel loro « ìeam » 

I Le Alfa Romeo infine sono slate diamente sfoi lunate 
(sarebbe stato difficile tuttavia che potessero minacciare le 

I Porsche) perche una dopo I alti a le tre Alfa 333 sono finito 
fuori strada II più sfortunato è stato Maglloll il campione 
plurivttlonoso nella «Targa» che aveva abbandonato h Por 

I sene per la 333 Alfa Romeo e uscito di strada infatti già 
I al primo gito, presto mutato dagli i l ti i duo « a If isti » Gre 
• gorv e Courngc 

Una postazione di rilievo è siala Invoce fornita dalla 
' Fulvia 1600 dì Maglìoli e Mimai i che, vìncllon della cale 
| goria G T , hanno conquistato la nona pislzloue issoluta 

• Eugenio Bomboni 
I NELLA FOTO IN ALTO la Porsche di Sìffeit (n 12) sl 

ipprcsl i ) superalo la Fetrarl dì Vaccitclla (n 6) 

Giovedì alle Capannello 

Nel Derby 
forse 15 

Dopo 1 u l t imo l i t u o eh le i ! 
m a t t i n i sedici p u l e d n sono 
i m n s l i iscnUi il de iby nel 
Riloppo (L ino 001) 000 me 
t u 2100 in pista de iby) eli 
giovedì p ioss imo alle Capan 
nelle II solo pa l l en t e club 
bio essendo lei omo il c i m p o 
doviebbe compiendo le quindi 
ci p u t e n t i e cioè L u Citi X) 
e Oi t i s (r>8 B T t j l o i ) di C u 
lo Vi t l i dmi Antelio (A Di 
Na ido) della scuci Teit Cu 
p i e o ( X ) e Alcamo (An 
dieucci) dell i l l e v u n e n l o Al 
pe R i v e t t i C i s o i i t i ( T e n i 
i l) della t i 7 7 i Donnei lo 01 
Biata I id \ i (V l o u n o ) di 
Lt to ie r i f i n i r n e G a i l i s r o 
(Vincisi di R( n ilo ( ì p imi i 
Woodlnu (C D d t o i i ) di Cui 
seppe Di i *oni Pino Wood (S 
I uu t l i ) dell i i i/? i Hot filo 
i l Sal\ ido^o (G M u molli) 

0 Slot (fa Vindi t t i ) doll i seti 
cloìiA M i n t o v i C o n i d i n o di 
favem (B Agnfo imi ) de l l i 
n / / i Sp ine t i Vilentint) ci Oi 
ICTUS (V Rosa) del l i i i ? / i 
della r u n e s i n i Osigl i ! 
(Ci S t i i kev ) di 1 n /o Vili n 
Imo ì \ '•oh Osigl i ! poi tei \ 
Ki; r)fi e me/70 tutti gli al 
t u — mis i \v — Kg r)ft 

l e u ni t in i int mio i l 
le C i p m n Ilo gì indi m i m i 
/ Ione pei gli ult imi gi loppi 
pei nl t io lutti ii"eie ì Dopo 
li SOtlO •> ili 1 pisi 1 (li t l i s i 
p i e scnh n mielosi p i o p n o l i i l 
e i l len ito i si sono \ i^ti al 
1 op t i i il 1 u o r i t o a d i i coi 
s \ Oi t i s con B u m T n l o i ) 
m c o m p i n i di I i' Oli il 
lievi di P. irlo Bin i ti sot to 
pli ni olii e d piopi io i n o C u 
lo Viti id u comp \ tuo due 
nulli mot i l senza lo izare 

i partenti 
Oi t i s i d e l t i del suo i l l e 

m t o i e e m condizione poi 
f e t n Anche duemila nie l l i 
t ompiv i con Antonio Di Nat
elo Antelio vmci to ie del p i e 
mio Pai ioli I o nccoinpigna 
va 1 m / i i n o i l lusi le I / n o t o 
i n c o i a più leggoio pei Alca 
mo (Maicol 'o Andieucci) ac 
c o m p i g n i t o d i Cupi co che 
s u a m pista aud io noi de iby 
P Ì I C O M un eco paiecclno Ca 
s o n t i ( C u l o I e i i i i i ) che pm 
senza f o i / u e o s e m p i e sui 
duemila 1 isci u i un ì eccel 
lento impiess ione Vi t tono 
Ugo Penco che assisteva i l 
g iloppo o i i visibilmente sod 
disfatto ind ie se C i s o i i t i 
e d i l a t o non può v iloio l u i 
Coi turi ito V n n i g n n d o asseti 
te d d N i s l i o A z / u n o 1070 

\lli i iavoi 1 sciupio sulla 
pisi i doibv, compivano r idvi 
(V Jovine) in comp igni i di 
B i u n s t n Sioi o Silv i d e o 
a c c a m p i o n i t i dallo anzi ino 
Ci u ìlon e Valentino d Or 
le ins (Vi t tono R o s i ) m coni 
p ig l i l i di V e i i a / 7 i n o Dome 
nu i dono le eoise ave\ i la 
voi it i in pisi i ci i t oisa sui 
M00 mot ii w lodhue m toni 
p ig l i l i di Polii n p o II c n il 
lo di Cui eppe Diaconi s u i 
monta o d il campione itali i 
no Ciiinfi i iHo Dot Ioli Come 
si vedo con l i iKO/ iono del 
1 infoi tunaU> ride bi indo di 
S o m i d d a i i / / i Spinola 
tulli 1 pulcdi l gì i innunt iati 
p u W n t i s u inno giovedì nelle 
gabbie di p u U n z i della pm 
l u c a ( ni s i th t 1 ippica it dia 
na abb i u n pi noi m i n i ito 
Ojgi s u inno u s o noto le 
quote d a p u t u i i cicali a l l ib i i 
t o n 

r la finale 
fi allon Williams Ciaig May, 
denunci Min dodi McNoill 
Mingili (.diligimi Aukl Mac 
( u \ CUMIK K Jonhstune 
Iloori \\ ìllat t Hught s l enno\ 
ChahiKts) Pinna di laggiun 
goti Vii ose pei ultimali !« 
piepaia/ionc Stein 1 allenalo 
u degli scozzisi ha detto 
< Pt uso che si giaciuta e aedo 
chi i mia abbiano Diurne poi 
sibilila di npctoti il colpo di 
fu anni fa li ! ajaiacnd e 
pan molto foiti lo dimagra 
il fatto die I a eliminato il Mi 
lan Saia coito una bella pinti 
ta l inoli > icpnìihiala 

t|ii idi i o indi st un i vi ntualc 
0 liht i di 1 puhhlKo di S Suo 

Il ti uh i\ itili Kmd\ ili i hi i 
di n i/uni ìht i svi desi mosti ni 
do un distilli \ i i un i t oloi t dt 1 
Mil in il! i bullo In ini ibi 
lu sui i uh ndo / il mio poi 
taf ir, luna ( 11 eie) i hi io poi te 
io aneli in \U suo dot e gio 
duio contiti I llaba nella na 

tonale si t h t Pt i il iiiomt n 
tu i e io no penti foitmia mi i 
i oh di imititi J' ( t ///( 

l ' u t t >| rgi i l l i 1 I )0 i il t iv i 

1 i i Mil ino 11 connina citi 
( d l i ( luministi nltn elu dai 
let nu i d i (In ludo gnx lini i 
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VACANZE LIETE 
VILLA ANDREA IGC \ MARI 
\ \ Via I oscolo Vicino nidi e 
posiziono ti mquilla cuc na casa 
luigi giugno settcmbi e 1 fi(X) Lu 
glio ? 000 Agosto- 2 i00 lutto 
compi eso 

SAN M'vURO MARli, lilMINI 
PENSIONE VILLA PATRIZIA 
le i 4SI lr)i Vicino mare ani 
phata camere con senza doccia 
e WC Pire heg^io tr ittanietito 
t i n u l n r e Rissa stag ISOO WQO 
luglio 2^00 2*100 tutto tompreso 
anche cabine mare Agosto inler 
nellateci Gestione proprietari 

IUMLN1 < VILI A SANTUCCI • 
Via Faranno 111 tei W/W Nuo 
va vicinissima mare ti nnqmlla 
tutte carnei e acqua corrente enl 
da e hodda Bassa 1700 coinples 
sive Alto mieipellateci Gestione 
propria 

BELLARIA HOTEL C \ R C Z / \ 
lei 11 Od pochi passi n m e tran 
tiuil la confortevole cucina gè 
nuui i romagnola carnei e con e 
scn/ i seuizi p ina t i con acqua 
caldi e decìda Giugno selt 1700 
luglio e 21 JI/8 22)0 Agoslo /7r)0 
(omplessive Supplemento bagno 
1 2r>0 in più 

VISERBA/RIMINI IIOILI V^ 
SCO (ol ili i l6 sul mi !e nuova 
e osti imene confoits ascensore 
bar camere con/scn?i suvi7i e 
balconi viita n m e Ollimo t n l 
tainenlo Bassi 2000/2200 1 1V7 
3/00 complessivo 

KIM1N1 IdVAHl LLA HOTEL 
SARA Tel 26 977 Direttanienlo 
su'la spiaggia confortevole, ri 
nomato Bassa da L 1 800 a lirf 
1200 complessive Alta prezzi 
modici Parcheggio coperto In 
terpellatecl 

Spiaggia Sole mare e cucina 
ihbominnt* n RICCIONE HOTEL 
REGEN via Mai sala Tel U ?H8 

vicinissimo mare tranquillo 
a i r hoggio camere con doccia W( 

bassa 1WXHW0 media 2000 
'200 2600 alU lmV3 Ì000 hiltr 
nmproso cabine mare 

SAN MAURO MARE KlMIM 
IH NSIOM \ Il I \ \1DM \ \ \HI 
Via Pineta M lol M 0l»i vicini 
mire in mezzo al verde zona 
v n unente tranquilla camere 
on senza servizi elicimi roma 

mola pa rdu ggio Giugno e sei 
[ombre IdOO IHOO luglio 2.00'Hill 
tutto compreso \josto interpol 
liti 11 Sionlo tniiih ni Dir nrop 

HI\1I\I PENSIONE NICOLINI 
U 1 i 'I/O \ i i Si \t i no 1 t n n i 
P i h p issi in u t I muli IH tt m 
11 111 inn n on i st n/1 IULI I i 

Ut ( inni i 11 num i B iss i >i i 
tiiu I 1 iOO lutto tompi * In 
i u 11 ite», t ( t noni piopi Ì 

\1IHW1\RI DI HIM1M i \ n 
nin \ i l i Olì ( l ì \ 1 I IK ili li 
ì iti h Wi i lifl nu n di l ni 
i Gì hon piopi 11 unb 11 | 

ti il I R iiu ni ioni uno) i e Ì S I 
hn ì stiv i/1 enti i qu i t il 11 
Mi o ( ni in s i mliu l-iO 
\ o o iOO Ululili - >00 tutto 
onipi i so 

HOTEL ADRIATICO BELLAHK 
le i 44 12̂  (lomplGtflnienlc rivi 
nevato ali esterno ed alt interno 
fameie COD baltone e servizi 
invali Nuove sale Grnnde oar-
o uirage Iniori °ltaloci 

R1MINI «VTLL\ R ^ \ ' ^ R I ^ 
Via dello Rose 1 Tel 24 223 
Vicina maio f i n n l n i e tianqml 
la ideale pei bambini Gì igne 
; set lombi e 1 700 I ugbo 2 100 
utto tompioso Agoslo inteipel 

hteci 

RIMIMI RIVAZZURRA PLNSIO 
\ 'L CURCK\ lei J2 607 vici 
no imi e tutti confoits ottima 
cucini liattamento rnii i i ian 
giugno e solicini)]o 1 *7SO tutto 
compi eso \lta mici peli itoci Gè 
stione pi opri i 

RIMINI PI VS10NE IMPHR1A 
Via Dei in 7 lei 2J222 sul 
mare ambiente famihaie giar 
dino pucheggio Giugno e v t 
lembi e 1 KOO Uiglio 2 100 n 700 
lutto eompieso Riduzione f muglio 
nunioioso 

PENSIONE ADELAIDE L\TlU 
L1CA tei 61 1111 tranquilla nuo 
va vicino maro familiare cucina 
casalinga camole doccii WC bai 
cone Bassa 11100 Alla interpel 
Inied 

RIMIVI PENSIONE TANIA, Via 
Pietio da Riniini 1 tei 24 li-I 
ucinissinn m n o lianquilla cu 
ema famitnie prezzi modici In 
tei pollateci Gestione propria 

HOTEL GCMINUS V U V L R D I / 
( I S I NU1ICO lol 81)210 \u rno 
t imo lulle camere s o m / i trai 
lamento famili ire pareheggio 
Bassa ItìOO Luglio 2800 Agoslo 
1000 Dal 21 agosto 1800 

R1CUONL HOTEL MILANO 
HELVETIA, tei ti 100 dirett n n 
re nel conti o di Riccione Pai 
heggio giai dino b i r carnei e 

bil ione bagno cibine p i n a l i 
spiaggia Mii'gio W00 Giugno 
Sott 2000 2100 1 15/7 2ti00/1000 
16 11/7 >i!00dU)0 ì 20/» HtìO/«00 
M 11/11 /)O0 2800 tutto eomprow 

PI NSIOM S U I 1 G \ R P SPOW1 
VILLAMARINA/CCSENATICO, te 
prono 86 2-17 vi ino mai e ottimo 

ti ali amonto familiare puchog 
gio guidino Bissa 1700 M c l n 

100 Alla 2600 

BELL URIA \ 1LL\ G 1 \ \ T L L \ 
lei IM I P VIP PO \ I missima 
maio rmiodemita cucina ionia 
emula Bassi 1700 Luglio 2100 
\gosto lino a1 MI L 2ri00 tutto 
oniproso 

Bl I I \R1 \ \ RIMIM PENStO 
NE ALBANI \ n (omo 1! ti lo 
inno 28 118 \ t nissnn i m m im 
hi*.nu I muli in t ik in i lomisno 
li ti ut ano t Si Umilili 1(00 toni 
p t s;\, ( u siiti i_ pitipi 1 1 

K1M1M HOTEL ZANGOLI T u 
I L/Z in tt I l 2)5 \ uniissnno 

m lu e uni io i in t senza don 11 
\ U ti iiKimlh suni Bassa TOO 

nmpiiso t ibnii n n r « MU ino 
du i liileinclUitM 
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SI ESTENDE NEL MONDO LA CONDANNA ALL'AGGRESSIONE IMPERIALISTA 

La conferenza stampa del Primo ministro Kossighin - « Rafforzare la compattezza di tutte le forze socialiste, 
antimperialiste, pacifiste» - Le risposte alle domande dei giornalisti convenuti all'eccezionale avvenimento 

(Utillti prima paglini) 

a e s O i c i t a t i il m o l o di ^ n 

d a n n i m o n d i a l i 

fili S ta t i Uni t i ~ d u e arie i t a 
p m <iv mi t i il d o c u m e n t o — d i u n 
b a i d a n d o la IW\! e ì g g u d e u l o 
h C m i n u g i a a n n u l l i n o pi il t i 
UH n lo h d e c i s i o n e di lobi ini 
su l l a s o s p e s i o n e dei b o m b i i l i 
niLiiti c i l p t s t a n o < io c l u i J, a 
s l a t o n ol io a l l e I n t i n t i v i di 
P a n g i \ i o l . m o i t i a t t i h di <P u 
\ l a d i m o i t i i n d o r he c o s a e t 
c h e t i o a l l e p u o l e di \ i \ o n s i l h 
LOS (kit I la (Ine de l l i t a del e >n 
l i a s t o e 1 m i / i o doli i n lei 
li l i a t t i f i v i ( o m o si p u ò | a i 
l a t e di t i a l l a l i v e c o n u n p a e s e 
c h e c o l p i s c e in qu i . s to m o d o gli 
a c c o i d i e viola gli i m p e g n i n e 
si*> » 

D a q u e s t a d m u n c i a de l c a 
l a t t e i e a g g r e s s i v o de l l a po l i t i ca 
deg l i a m e i i c a m 11 d o c u m e n t o 
fa s c a t u r i r e 1 e s i g e n z a de l l ini 
n a t i v a u n i t a r i a p e r f e r m a r e lo 
n g g r e s s o i e s o t t o l i n e a n d o in p a i 
t i e o l a r e l i m p o i t a n z a de l ruo lo 
c h e s p e t t a a t u t u i p a e s i e 1 

Ieri mattina 11 compagno Xuan Thul (di centio dello, foto) ministro e capo della delegazione della RDV alla Conferenza di 
Parigi sul Vietnam, è stato ricevuto con gli altr i membri della delegazione dai compagni Luigi Longo e Enrico Berl inguer 
Nel corso del lungo e cordiale colloquio cui hanno partecipato per il nostro partito anche I compagni Carlo Galluzzl della 
Direzione e Romano Ledda del CC, si è proceduto a un ampio scambio di idee sugli ultimi sviluppi dello situazione nel Viet
nam e nella penisola Indocinese Sempre nella giornata di Ieri la delegazione della Repubblica Democratica del Vietnam 
del Nord è stata ilcevuta dalla segreteria della CGIL 

Conferenza stampa a Roma di Xuan Thuy 

rixon non potrà riuscire 
dove è fallito Johnson 

Il capo della delegazione RDV alla Conferenza di Pa rigi afferma cria l'estensione dell'aggressione ameri
cana non potrà non avere conseguenze sulla prosecuzione degli incontri quadripartiti 

Alla testa di una 

delegazione di pattilo 

di governo 

PARIGI — Il portavoce della delegazione della Repubblica democratica del Vietnam al colloqui della conferenza di pace di 
Parigi, Nguyen Thanh Le, mostra sulla cartina le zone del Vietnam del Nord colpite dal bombardamenti americani, durante 
una conferenza stampa a Cholsy Le Roy, vicino Parigi 

N i x o n n o n p o l l a n u s c i i e 

l a d d o v e e f a l l i t o J o h n s o n 

n o n p o t i a p i e g a l e i p o p o l i 

d e l l a p e n i s o l a i n d o c i n e s e c o 

si c o m e il s u o p i e d e c e s s o i e 

n o n h a p o t u t o p i e g a t e il p ò 

p o l o M L l n a m i t a L g h s a i a 

e g u a l m e n t e s c o n t i t t o 

C o n t o n o p a c a t o il c o m p a 

g n o X u a n ' I h u y c a p o d e l l a 

d e l e g a z i o n e d e l l a H D V a l l a 

c o n f e i e n / a d i P a n g i h a c o s i 

c o n c l u s o l a c o n r e i e n / a s t a n i 

p a a i g i o r n a l i s t i i t a l i a n i e 

s t i a n i e u t e n u t a s i l e u s e i a 

a R o m a II d i l i g e n t e v i e t n a n 1 

t a e l a a l c u n i g i o ì n i in I t a l i a 

a s s i e m e a d a l t n c i n q u e m e n i 

I n i d e l l a d e l e g a z i o n e o s p i t e 

d e l l a s i / i o n e i t a l i a n a d e l l a 

C o n f e i e i u a di S t o c c o l m a s u l 

V i e t n a m I n q u e s t i g i o ì ni e s 

si h a n n o a v u t o i n e o n t n c o n le 

f o l z e p o h t c h e i t a l i a n e e i n 

c o i a l e u i c i i c o n la s e t 4 i e 

l e i la d e l l i C G I L In a p e i t u i a 

d i c o n f e i e i i 7 a s t a m p a ( p i e s e n 

ti fi a g l i a l t i i I d e e l i d o t o n i 

b a u l i L e l n B i s s o L u c i o I u / 

? a t t o I p i o f 1 a P u a il c o n i 

p a g n o R o m a n o I c c l d a ) X u a n 

I h u y h r v o l u t o e s p i m i e i e il 

c a l o i o s o t i n g i a / i a m e n l o d e l 

s u o p a e s e p e i I a p p o g g i o c h e 

l a c a u s a d e l p o p o l o v i e t n a m i 

t a t r o v a n e h o p i n i o n e p u b b l i 

c a e n e g l i o i g a n i s m i p o l i t i c i 

e s o c i a l i i t a l i a n i 

E i a v a m o v e n u t i — h a a g 

g i u n t o — p e i i n t o i m a u i s u l 

1 a n d a m e n t o d e l l a e o n f e r e n / a 

q u a d n p a i l i t a d i P a n g i m a 

p i o p n o in q u e s t i g io ì ni la s i 

t u a / i o n e si e a g g i a v a t i N i \ o n 

h a a t t u a l o 1 a g g i c s s i o n e a l l a 

C a m b o g i a e h a n p i e s o e i t e s i 

b o m b a i c lan t u l i c r a n i o li p ò 

p o l a / i o n i d e l l a HDV C i ò si 

g r a f i c a c h e eg l i h a ti a l i t o 

I i m p e g n o a s s u n t o d i g l i I S \ 

d i c e s s a t i s e n z a c o n d i z i o n i i 

b o m b n d a i m n t i su l N o i d i hi 

fu a l l a b a s e d e l l i p u t u i a d e l 

n e g o z i a t o d i l ' a u g i I a t t u i 

le a m m i n i s t i i / t o n e a m e i i e a n a 

n o n s o l o s v i l u p p a l a « e s c a 

l a t i o n » c o n t i o il V i e t o u n e 

il I a o s m i c o n I i t t a c e o a l l a 

C i m b o g i i li i d l i t t o c s l i s o 

l a g u c ì i . i a t u l l i la p e n i s o l a 

i n d o c i n e s i e l a p i ù t h g i a n t e 
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Preoccupata per i rapporti distensivi in Europa 
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THE SUNDAY 

ha condotto un'inchiesta 
spregiudicata sui retro
scena, le lotte fra gruppi 
di potere, l'altra faccia dei 
viaggi spaziali e i loro pe
ricoli. Leggetene il reso
conto in 
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I popoli indocinesi lottano uniti per difendere le loro terre invase 

E BOMBE S 
Razzie 

e 
ie ai danni della popolazione civile che viene spogliata di viveri, medicine e automezzi - Due battaglioni cambogiani si sbandano gettando armi 
uniformi -1 « Khmer Rossi » occupano un traghetto a 60 Km. da Phnom Penh, dove i « berretti verdi » hanno spedilo duemila mercenari 

Imprecano contro Nixon 

i soldati USA in Cambogia 
« Ha tradito gli elettori », « Due guerre anzi
ché una » - Bordate di termini irriferibili 

(Questo dispaccio è stato invinto da tre giornalisti 
della «Associated Press» al seguito delle forze tlecjll 
Slati Uniti che hanno invaso la Cnmbogln il conlspon 

dente Peter Arnett e I fot repotters Charles Ryan < 
Rlck Merron) 

CON l A TASK FORCE 
SCHOEMAKCR, 4 

Un gruppo di militari amori 
rnni a bordo di un aereo da 
carico diretto verso la zona del 
combattimenti ha gratificato II 
presidente NIxon del più vlo 
lenti epiteti che possano uscirò 
dalla bocca di un soldato 

Un soldato a bordo di un eli 
coderò alla sua prima aziono al 
di là del confine cambogiano, ha 
esclamato solennemente « Nixnn 
ha tradito gli elettori che gli 
diedero il voto nel 1968 » 

« Da anni permettiamo al ne 
mlco di seguire questa tattica di 
colpire e fuggire ed è giunto il 
nomento che si eserciti una 
certa pressione perthé si cambi 
sistema », ha esclamato a sua 
volta II comandante di una 
compagnia della prima divisto 
ic di cavalleria corazzata 

E' ilsultato evidente dalle in 
Serviste e dai trevi scambi di 
jplnìone tra I giornalisti delia 
t Associated Press » ed i soldati, 
che i militari americani che 
partecipano a questa offensiva 
In Cambogia hanno opinioni di 
verse a seconda che si scenda 
dal generale al soldato semplice 
Comunque non vi è dubbio che 
tra I soldati la stragrande mag 
gioranza è contro la decisione 
di NIxon Tra quelli di leva qua 
si II cento per cento è contrarlo 
alla avventura americana In 
Cambogia 

Peter Arnett si trovava a bor 
do di un aereo da carico C130 

Quando I soldati hanno scoperto 
che si trattava di un giornali 
sta hanno rominclalo a lanciare 
epiteti nel confronti di Nixon, 
una decina ha pronunciato frasi 
assolutamente irripetibili 

Qualcuno ha gridato «Seri 
vilo sul tuo giornale > 

Altri hanno avuto espressioni 
meno veementi « Non avevamo 
certo bisogno di questa fac 
cenda Proprio non ne avevamo 
bisogno » ha detto un soldato 
biondo di New York 

« Questa i un'operazione dal 
la quale non si torna •> - ha ag 
giunto un sergente e gli altri 
hanno annuito con li capo In si 
lenzio 

Il soldato che ha accusato 
Nixon di avere tradito gli elet 
tori appartiene alla compagnia 
« Charlie », secondo battaglione 
del settimo cavalleria corazzato 
che ha avuto venerdì scorso II 
battesimo del fuoco Uno dei suoi 
amici si è detto d'accordo con 
lui 

« Quelli che hanno votato per 
NIxon perche venissimo fuori da 
questo pasticcio adesso ci hanno 
cacciato in due guerre anziché 
in una » ha esclamato 

La compagnia « Charlie » è 
già stata all'attenzione dell opi 
nlone pubblica il mese scorso 
Si era rifiutata di Imboccare 
una pista nella giungla consi 
derata dal veterani una sicura 
trappola per una imboscata 
vietcong 

PIANTAGIONE DI MIMOT (Cambogia) — I generati avevano promesso loio una rapida «passeggiata» per «catturare in poche ore 
cong e farp piazza pulita » La disillusione è stata rapida e amara I soldati americani si stanno accorgendo che, in Cambogia come 
popolare e forte ed efficace Donde la loro collera contro Nixon, dì cui parliamo qui accanto Nella foto tre GIs avanzano cautamenl 
piantagione di gomma Mimot nella zona dell'« Amo da Po«ca » 

I quartiet generale viet 
n Vietnam l i resistenza 
e fra le « heveas » della 

La feroce repressione nelle Università USA per la protesta contro l'intervento in Cambogia 

Due raga i studenti uccisi n 
I feriti sono undici — Dopo l'eccidio è stalo proclamato lo stato d'emergenza — Sabato dinanzi alla Casa Bianca, si svolgerà una mani
festazione di massa cui prenderanno parte membri del Congresso e personalità politiche e della cultura — Arrestato Benjamin Spock 

Lo spettro di una più vasta guerra asiatica 

L'americano medio 
è disorientato 

Da) nostro inviato 
NEW YORK 4 

Se 11 g o / e t n o Nixon nfftita 
anco ia di fallo i giornali 
ame i icani a lmeno ch iamano 
le cose con il loio nome qui 
s e daccapo in piena escala 
tion la glie; la del Vietnam 
è diventa ta la g u c t i a di In 
docina E n a p p a i s o lo spet 
t i o di una pm vasta g u t n a 
asiat ica Già si dice apeitT 
mente del resto che la ti 
p r e s i dei bombai damenU sul 
Noicl Vietnam è solo ali ini 
710 a l t n raids sono già pre 
visti pei le p ioss ime ore per 
i prossimi gjoini men t i e su 
gli schermi televisivi s affol 
Sano daccapo le immagmi in 
quietant i di colonne di solda 
ti che avanz ino n t l la giungla 
e di cannoni di c a n i ai m a 
ti di elicotlei i che sparano 
ali impazzata con t io il foglia 
me alla caccia di un nemico 
asso lu tamente invisibile 

Il p i imo pt ig ionie io in ter 
la cunbog tana — lifei lsce un 
ìepcr tage della CBS cioè u m 
dell t più impoi tan t i i t t i te 
leviMve d Amenca — e una 
vecchia di s e t t a n t a n n i que 
ato paese in a p p a i e r u a in 
foi mal iss imo e sconce i ta to 
incapace di c o m p i e n d e i e quel 
che accade « Il pubblico ame 
n c a n o — ha de t to un com 
men ta to i e alla Tv — è s ta to 
colto di so ip iesa come il ne 
m l c o » Ma 11 fatto è che que 
sto cosiddet to nemico non si 
t iova affat to — tut t i i r a p 
poi t i concoidano su questo — 
la dove Nixon e ì suoi s t i a 
teghi e piopagmcl is t i voleva 
no che si t iovasse 

Ecco pei che 1 imei icano 
medio non ci i accapezza più 
Dai pruni sondaggi d opimo 
ne pei esempio i lsul ta che 
pe i smo chi dichiara di appio-
va i e le decisioni p ics ide iv ia 
li p ievede poi che la g u e i r i 
s a i a più lunpa e <he il p io 
messo n t i r o d i l V i t t i m i eli 
u n i pa l le delle ti Lippe sai t 
messo in toise Lppu ie le 
cooC sono meno m i s t u i o s e di 
quel che s e m b i a n o Già un 
mese fa il Wall b<0 et Jaut 
nal un gioì n ile che non può 
pe imeUets ì il lusso di pien 
de i e t i oppo in g n o i suoi let
toli ìeclutat i per io più ti ì 
gente d a l f a i l avev i p iean 
nun / i a to che t i a Mi\on e i 
mi l i t i r i e i a s ta to 6oncluso un 
pa t to I mi l i ta i ! accet tavano 
che si cont inuasse a pa t i a t e 

di un « r i t u o di U u p p p » dal 
Vie tumi in cambio Nixon si 
impegnava ad estende ie Li 
g u e n a in Cambogia 

Costui — oiamai è ch ia io 
— oi len ta in tanto anche la pò 
litica interna voi so u n i seni 
p ie più d u i a oppiessione ali 
men tando un clima os tenta 
t amen te repiess ivo C finito 
insomma il t empo In cui Ni 
xon lasciava al suo < vice» 
Agnew il monopolio del lin 
guaggio ìo /zo e in t imidato 
lio L a l t i o giorno il p ies iden 
te ha insul tato gli s tudent i 
univeis l ta i i che da un capo 
a l l a l t i o degli States p io tes ta 
no conti o la politica nel Viet 
narn Nixon non ha es i t i t o ad 
usai e un tei mine di geigo 
bums che 6 qualcosa di m i / 
zo ti a «masca l zon i» e « d e 
pi a va ti » 

Né ci si lei ma alle minac 
ce verbali Nugoli di soldati 
e di poliziotti u m i l i sino u 
denti tengono in s ta lo d asse 
dio numeiosi campus u n n i i 
s i ta i ! Non pass i gioì no sen 
?a che si pai li di nuove so 
p i i l f a n o n l c'i nuove icp os 
sioni I piocessi politici sono 
ali oi dine del giorno Quello ai 
Chic igo con i lo le panie) t m 
re si nvein una \o l ta di più 
COIIK il p r imo di una seno 

Dell Ulaime pei ti c l ima 
che Nixon e la sua ammin i 
s t iaz ione hanno c iea to negli 
Us i si fa oggi po i tavou . ad 
d i i ì t t u i a 11 New Yoik lima 
che nel n c o i d u e lo s l o g m 
nisoniano «leggo e cad ine» lo 
commenta in questi tei mini 
testuali I quale osi di issai 
u n n o ad u n i SOWPI ione del 
l i d o m o n I / M l u i di h noe e 
online paiole citiate che in 
i c i l l ^ s lamile ino 11 loto ini) 
tosi cioè i i p u s s i o n e e 
acquiescenza » 

Con queste- a n n i Nivc n i m 
la su un i doppi i u i t n i m i 
v i t t o m militali eon t io ì p j 
poli dell Asti nelle g iu iu ie di 
Indoci l i i e u n i vii t o n i euri 
t io le PUH i f u l l fot e del dis 
senso in mezzo il popolo 
(imeiicano I uh s i che l i ->u» 
fu tu la ca i r i e i a — lu t to il uo 
a w e n u t politico — clip udì 
d i questi duo pi obi m ine i 
sur i essi Mi la pos t i in u n o 
deve e s s u c comunque c h i n i 
non solo pei lui Ad c c s i so 
no intetessati non solo i popò 
ti d Indocina e d Ameni i m i 
anche gli alti i popoli 

Giuseppe Goffa 

R e p n u della Gualcita nazio 
n ilo un Mt i a icpinneic le 
ni linfe stazioni p i a t i s t e ne 1 uni 
\ ci si t i dell Ohio hanno oggi 
futo fuoco su una folla di sin 
denti quattio di essi sono sii t i 
iii-cisi quindici f inti I molti 
sono due studenti e duo sin 
dentesse Subito dopo 11 e une 
l iana nella miei i zon ì della 
unncisi ta e s i i lo dichiaralo lo 
st i lo di cmcmcn/ i Colonne, mi 
U n i si stanno eludendo \e t so 
Reni In uni p u l e dcilo Stato 
le (Olimaie i/ion Uh toniche so 
no iute n otte 

t omnia iti diw t si giorni la 
h in nule st i/ioni cicali ->tuchnti 
de 11 uniu tsit i de il Ohio i\e\ i 
nei (lappimi ì awilo sopì adulto 
1 e u i t i ne di pioli st i contio 

il pioccsso illc now Panie i e 
\ C K di \ i u l i n a i 'sodi dell i 
utmot sita di \ ih ) 1 annuncio 
di Nixon dell iti iceo militile 
i «ilio li Cinihogii impusse di 
colpo un mio\ o slancio e un 
mimo eaia t tc ìe alle dunosi! i 
ziou nello quali li piolesla pei 
li nuo\ t a flessione dell impe 
li disino amatcdiio d u o ine pio 
minentc Nelli giornata di ioti 
mille cinquecento studenti aw 
\ ino sfidilo i dnleti delle mio 

Servi del 
Pentagono 

Il e.ujin i o d It il a ci aecma 
di sjiullaie a /INI elettorali» 
il di emina della onci)a ci Indo 
e na li lcmnò nega addiittlitia 
che l intuì aito ama ita no m 
Cambogia sia un una ione I co 
munisti i democratici le forze 
di pace '•oiio dunque rapotisa 
bili di una t ondala di mano 
am f- per l ipci azione Camboaia 
4 latta scollare - paiole del 
lem pò - con gesto di (viaggio 
e tempismo perfetto dal Presi 
dente hiion » 

Il commentatole d ì Giornale 
c l l tdia si (Inaimi Dino Biondi 
quello del ioiiipo noi si fuma 
\on ha comunque impaliamo 
essi appai tengono a un tipo 
prof t un ale di tacile idtnlifi 
ca ione s< no dia incerili si m 
della vadala CÌPI Pad a nono 
t dilla CI \ sono dite man 
nes » < J ufi ciò Anch i com 
l alt no d dia rotroiia la loia 
j i na al comunismo I ri loio 
linguaggio ( a( lo di coic p/to i 
i tempi ÌII'I } i i tetto t-) fi piopno 
(pitti) da saldati Vii ano di ri 
cauli e un giamh iammanco 
na ti la loio e isleiua Incoio 
j J innu (apaalaì si di comi 

p Iti u late ui a cosi Inulta 
line t Uno die e m nnpa i tu ' 
bile i coni )0 o r t a IH i Itilo 
ti n insti a % siatannona la se 
(ondi guem mot diale liana i 
iai uniti nti dd Giornale d Ila 
h i l aiuhe l anonimo (h l lem 
pò e itami nte si inoiqoolwa ai 
tanpi del leuo Reich eh -t ope 
fazioni* come Auschwitz e Un 
chenwald 

l i t i inscenando uni mima ma 
infestazione pacifista che I m 
lei vento della polizia u udiva 
di amniotica ad un c a l o punto 
gli studenti divano alle fiamme 
l i sezione de il ateneo adibilu a 
sede dei coi si di addestramento 
pei gli ufficiali (lolla n s e i \ i 
l univeisita eia da ieri occu 
pala da un migli no eli uomini 
della Giiaicha nazionale 

Sulli s t i a t e di oggi si hanno 
pei ota pochi plitico! ni tutti 
\ M igghiHCcidiiti perche prova 
no ricontili ibilmaiti che la 
Guad i i nazionale ha a p u l o il 
! uoio ì he ciclo e con t lucili 
puntati deliba ilanicntc sui gto 
vani In un puma lenipo le 
autunni avevano diffuso con 
e v ideate scopo (Incisivo 11 
mcnzogneia netizn che ì moitt 
n a n o due pei p u l e due nuli 
l u i e duo civili Ma la meri 
zogna non In ietto il capo del 
1 ullieto stdinpa dell univeisita 
John P Smith h i diclini ato 

1 molli sono lutti studenti Lo 
so pei cello 1 ' i i molti non 
vi sono gualche nazionali .» I 
media di 11 ospedale dove le 
salme sono s l f ' e poi tate hanno 
dìchiualo che i decessi sono 
stati provocati in tic e isi da 
lente d a n n i da luoco al pillo 
t m un caso al eipo * 

Questa l i chchiariziono di un 
te sii mone oculate J e n y Sloklas 
fotoi cpoi tei ventenne che ha 
issistilo alla spaiatoli i dall i 

1 mosti a d un edificio La folla 
stdva nveendo allmcittizzo del 
le dilanile Queste si sono voi 
l i te e hanno apeito il luoco 
Ho visto cinque pcisone cadete 
d suolo Pinna della s p a i i t o n i 
le gu udie awv ino fallo diclio 
fioitt più volte pei iiUimtdiii 
gli studenti L ultima volta 
hanno tpetto il fuoco» Va pie 
cisato chi i nulli in puma del 
1 eccidio avevano dispoiso una 
lolla di studenti con un nu 
luto lancio di bombe lagnino 
gì no in i successiv une nle un i 
p u t i d a giovani si eia di 
nuovo i lumi ì alle loio sp ili 
conti» di essi dopo i < dietio 
I ioni i- mimmi Uoi i eicpit HOMO 
d improvviso ì fucili 

I i p io te rà d( ì p udis t i uni 
t e un conilo 1 opa izione cani 
I) >gi in i avi v i legisti ito i a i 
pie^c di posizione da più p u t ì 
ed episodi di p i i t i c o h u r i lavo 
e orni (lucilo eli \\ isiniiKton d i 
ve li poh/r i tvev i a ie il ilo 
il nolo pi eli iti i flint imiti Spot I 
i il a u l no ^cuciale del 
Consiglio il/ioti ili delle ehi si 
nv I) u id Iluntcì K I di ave r 
p u t e a p i l o in un p a i o arili 
si uilo li G i i l ìnne i i un 

e i v i/io i eh-,ioso non mloi i 
/ ilo e ulti ci 11 polita i ime 11 
e in ì ne t sintesi ISI iticu 

1 ai it s o di Ile cine pi i se o i 
hi i i si me ni i l lu 7 > pei 
s me ( t vernilo qu IM ili i I u e 
del civi/io ìclmoso il cienlc 
n i v m i p ale cip ito un a riti 
u ti > di t it idilli e si e ni svollo 
il P i n o 1 if ne t te di ttonte ti 
II PCIIMIV un i \veiuu dove i 
hi i cs id in / i del Pi esuli nU il 
qu ile pei conto suo si appiè 
stava a p u t e c i p ì t e ad un sei 
vizio uhgiobo p in ito Non si 

s i si \ i \ o n si si i ice oito o 
gli (binano i il ei ito ciucilo che 
s t i v i succedendo nel paleo 

Spock t la miggim patte de 
gii al tn u restati pei •* amicala 
ottcmpci ut/1 dell oidi ne di 
sgombuue > lutino pagato fi 
elolldi i di e ui/Kini e in setti 
man i comp a a anno di fi onte 
ad un m igis tn to pei nspon 
(Uio delle accuse che sono 
siile loro addebitile 

Gli ancs t i non h amo chilo 
luogo ad episodi di violenz t 
Quaniio eia giunta la polizia i 
paitocipanli il seivi/io nhgioso 
si ei mo inginocchiati 11 love 
tondo Michael Alien dell i Cine 
sa di San Mai co del famoso 
qu a liei e di Bovve i \ ila doti 
mio gli anosl i •? oltiaggioii t> 

T 11 p u m i volta (ho ve ngo 
poit Uo via meiilre sono in gì 
nocchio» ha dello più laidi il 
itv Mlen \1 momento del suo 
diRs lo il dottot Spock I n coni 
mentilo •? 11 popolo ameneano 
si deve svogl ine ut tempo Hi 
tuggo dal! ì piolesla vtoleiit ì ma 
il governo fa ucciso alla foi71 
nel Vietnam e in Cambogia > 

li segre lai io gena alo d d Con 
sigho ni/ionile delle chiesi ie 
v a ondo Divul Hunla h i tue 
innuncialo clic il soivmo ioli 
gioso e « soltanto I inmo di una 
settimani eh piotcste» Vi sa 
m i n o manifestazioni nelle Uni 
voisita e net College ohe cui 
mmeianno <• ibato con una gnau 
do dimostt i/ione divani) alla 
Casa Bianca 

In una ie i e i en / i s tampi 
svoltasi dopo die ì t o r n i t i era 
no stili tihscMtt gli isponcnti 
religiosi e politici hanno stigma 
lizzilo gli ines t i sottolmeindo 
clic icl essi o i stato negato 
ti clu ilio di isse mlilea Si < 
svolt poi una immolli fia di 
v et si e spaienti di oigani / /1 
/ioni uhgiosc pei coouhnaie l i 
dimo tia/ione di domenica pios 
Min t al! i C is 1 111 inca 

S u i lìiovvn uno d a ti e i \ 
(ooidnntoi i eie 1 Conni ito pei 11 
ni li i )i 11 nel \ ìeln mi oi i 
saoll i ha dic lui i i lo il tei mini 
eh 1 ivi/ i chi 1 online eh 
\ t \ o i di m v n n ti uppt diiiaie i 
IH il ( imboa i e st ito fi i 
gì ini me nle ine iitilu/ion de 

\ \tvv 'i ni i dilettoli di 
un hi gioiti ih studente si la h in 
n > a l a to uno se o p a o poi 1 \ 
cene ile sellando ) e li inno is 
siali lo 1 i loio p i i t i a p t/iom 
ili i > i aule dnnosli i/ioni di 
s lini ) i \\ ishington l i nu 
moni si e svolt i pie sso I l i o 
I imi) i l niveisilv n i i p u u n 
p tnti h inno aflci ni ito che lo 
iuta v i alo ai C imboli i h i pò 
s!o li aostio p u s c in uno si ile 
(Il e n UM nz 1 * 

Olile a mini f i s t i i i l i loto 
oppisi/ione ili uva i lu t ì cani 
bo„t i 11 t dilettoli di gioìnih 
univa sitali hanno chiesto clic 
si ponga fine al l i pei sedizione 
del pattilo delle patitele 

Lond rei 

Dibattito straordinario 
ai Comuni sull'I 

Dal nostro corrispondente 
LONDR\ 1 

Il governo inglese e sottopo 
4lo al massimo di piessione por 
che M dissoci daph US \ La 
smisti a laburista e r iusata a 
sti ippaie la convocazione di 
un dibattito stt lordinano che 
si l e n a domani ai Comuni Io 
ouoievole Mieli icl loo t ha del 
lo &h n e c i s s m o n i t t i v a u al 
pai presto uti t/ione diplomatica 
britannica Dobbiamo registi tiro 
la più folte protesti contro h 
invasione dell i Cambogi i o so 
platinilo la npiesa dei bombai 
da menti amene un si 1 Nord 
Vietnam Si ti a t t i eh impedirò 
lestcndeisi dei conflitto a tutt i 
1 Indocina i* 

Da pai le sua il governo li 
bunsta In n lancn to la piopo 
s t i di inviare nella zoni uni 
commissione tntenmionale di 
condolili compos'i da osserva 
ton neutrali Wilson (secondo la 
voi Mone ufficiosa) s u eblw 
stato tenuto ali o sano dell ì de 
asione dt Mson di mv idd i li 
Canibo^n e ce i incubi lo oi ì di 
i caed i t a ie la possibile i di un 
ailetvento inglese i livello di 
ploinatico In ogni caso — u 
coi eh h s inis ln ~ la situi 
zione oche ina Uova radici noi 
colpevole silenzio dell mimmi 
stiazione libellista I 1 piotest i 
e foile leu il mitustio i le j i 
lilla ni Ca l ' ighm e stato messo 
i tacete dinante un (lisciliso 

Emozione 
negli ambienti 
politici francesi 

1 M Ì I l r l I 
ÌA O H 1 1/ Olii 1 11 II lll( I 

( uni) JM i < i r iu i 1 
in uis ) ai ti e sul t< il ) > 
doli ) IÌDV li inni prodotto u 11 
loti* a io/une nodi ambu n 
poht i e diplomiti i ti iixo 
I „o ist il s insti a ! t ad i i 
il 1 ie so piomi li i it i d i 1) 

( in i \ Piumini ì \ ali i i 
s in ) il ^ovi in ì ni > „t)lh 11 i 
di urici eli oc n il i\ Ulti i I 
un i u 11 i semp i p u 1 un 
m iti ì t p i ii.o Io i [Hi li p i ù 
in mei u< 

Doni i i ì m m ! i u sii 
II Si lui n i i il iv i i i. spi uiu n 
(h\ ioti ili i ( omini onc i s ( 11 
elclli C a n i n i I opir OIK de1 go 
v a n o s ili un isio ie di 111 C un 
bogui ( a p u k d ie truppe 
in erica ic 

pubb'ico \ Lcntli a si e ivut i 
uni m linfe si i/ioni uniUim di 
tulle le lenze eh smisti i d n aiti 
di ambasciata amencana Mtie 

dnnosli azioni sono m piogi un 
ma nei gioì ni p i o t i m i \i co 
inizi pei I i festa dc\ I n o t o 
(tenutisi ieri) numi io i espo 
notiti si idacahsLi dumo domiti 
cu lo h s t r i t e g n doti a^gios 
siono imeucain II capo del 
smdicato d a li ispor I lei 
Jones h i chiesto 11 condanna e 
la dissociarono dei! lodiille i i 
I n t t aito h st imit i sottolinei 
dio il vcio obbiettivo di Ni\on 
i il n h n a o dell offensivi su 
lulto il fron o eìdl Indocilii (co 
me dimostt i h npte s i di i 
bombaidameiih conno il \ ict 
inni del noid) dietto il disi 
stt oso imi iggio di una impob 
sibilc u t t o m militali 

H litio ìlio i gioì nili tegi 
sti ino inciti imo ni o n il 
completo linimento do k ope 
i izioeu i m t n c i n e coni o U 
fintini il dio bisi dà I ionie 
eh liba iziono \ ie In inni i in 
C imbogii Uno degli invi il 
de] Cini d n a i il se unto cidi 
nappi, linci i o n e senve « I o 
mtoivento e stalo picteditto d i 
bomba 1 unenti a t ipp< lo 
Qu indo sono l i m i l o sul posto 
sono t mnslo t s u n f u t i d i un 
pie SI*MK) o = i np id imente 
sionvolto chli t f̂ ui n i i \ i | 
I i i o o i m in ino i b t i ionu 
doio le m a n som ehi giorno 
pimi i gh ibi l iat i ci ino fiu 
Miti i cimili e lo dighe ci i n 
si ih distinti] un ix p a l o imi 
n o n o u n a ueaso t itlo qti mt i 
si liov tv ì infoino i si (pi i 
OIK < imnnh} puma di nu 

l a i i lui i U impigm l n i 
de 1 ) eliti mt li eh 11 Questi 

i aio li oi I n e In i u \ u n i 
1 < vi t \ t io l t l( 

tcol K k h d i H m i uni 
1 il it li v i i (M si ui i 
m t ili t il i d i unh ii u e 
" i ii v i i n a li munii t i 

ni i d i n pi a ÌII n ti 
i l i i nm ì > ì min i ! 
liti i ih m < ne mi uno ni > 

'i' d liei u i s i m m in/1 d 
coi itto )' ni m il os l 
d t l ì (] a l a e u I li 
I io iti (i hlx vzune non 
si it ) in H 1 11 }\ )t i n i 
eh u n Imi v 11 imi l li in 
tu i ici ilo li z i n n in 
e o e <;| inno dn i a I ) v i ) 
altn obb i t m a i tu a o i 
i s( gni d h pop il i on un 
I n a i n li i t i | n i ì h 
le a n ondo 1 in t on ime 

SAIGON, 4 
Il bilancio dell'aggiossionc alla Cambogia comin

cili ,i delincai si per gli Stati Uniti come un passivo 
da tutti i punti di vista Indubbiamente è ancora 
pi osto pei esprimeic un giudi/io completo A cinque 
giorni dall inizio dell invasione, comunque, i dati sa 
lienti sono ostilità crescente e genei aizzata della 
popolazione cambogiana 

UL ÌIK 

Antonio Bionda 

n e s s u n m u l t a t o i m l i t a i -
mentfi ì i levante nessun alleg 
g c u m c n t o cicli azione p a i ù 
g iana sia in Cambogia che nel 
Vietnam del Sud Pei quello 
che n g u a i d a Iodio della pò 
pola/ione cambogiana vale la 
pena di c i t a l e pei esteso 
quanto s e m e il giornalista 
a m e n c i n o Petei Aulet i del 
1 Associated P i c s s « Dopo 
cinque giorni di opeiazioni in 
Cambogia i comandant i omo 
ncan i si t iovano ad a f f id i 
l a i e due glossi pioblcmi II 
pi imo e di oi dine mil i ta le le 
piogge monsoniche comincia 
no a bloccale il i m l e n a l e co 
i i / / a to ed hanno messo lumi 
uso una pista avanza ta pei 
gli ìeiei Un al t io pioblema 
e di c a i a l t e i e politico le 
ti lippe si t iovano ad o p o i a i e 
m zone popolale Le intuì 
siom ae i ce hanno d is | iu l to 
p a i z n l m e n t e il cen i lo di ìac 
colla del l i gomma di Mimot 
Villaggi \engono b u i c n l i e 
m i g h a n di c n i h fuggono \ e i 
so la f romici a vietnamita Fi a 
questi piofughi non e possibi 
le s ape i c chi s i i amico e chi 
sia nemico 

* Neil avanzata — n l e n s c e 
obiet t ivamente Petei ^ ine t t — 
°i segue la tat t ica della I t i l a 
b iuc ia ta disti uggendo case e 
best iame peiche non nsul t ino 
utili al nemico Attorno alle 
piantagioni di gomma di Mi 
mot t h e fino ad una selli 
mana fa c iano at t ive in Indo 
Cina e nella città stessa gin 
vi danni sono stati piovoeali 
dalle inclusioni ae i ce a m e n 
cane «Si p ievede che le 
ti lippe muoveianno q u i n t a 
p u m a alla conquista di Mimot 
causando u l t e n o n distinzioni 
In questa si tua/ione è facihs 
Simo che migli na di cambo 
giani p issino nelle file dei 

Khmci IOSSI ' (foize di lesi 
stenza) e i lavoratol i vietila 
miti in quelle del Vietcong 
Glossi pioblemi si p m i a n n o 
con 1 nl ter ioie n\ ìn /a ta per 
1 identificazione e i soccoisi 
dei piofughi » 

Sul piano s t re t tamente mili 
lai e gh a m e u c a n i ammettono 
che non è s ta ta ti ovata alcuna 
t raccia del presunto « qunr 
liei genera le comunista pei le 
opeiazioni militari e politiche 
nel Vietnam del sud » quai 
tiei generale che secondo Wa 
shington r app iesen tava 1 ob 
biettivo principale dell agg ie s 
sione Le t ruppe di invasione 
non sono riuscite ad aggancia 
re alcuna uni t t p u t i g i a n a di 
un cer to n h e v o pei cui non 
si sono svolti glossi combatti 
nent i come del resta continua 
no a d i m o s t m e le cif ic delle 
pei dite amer icane in cinque 
giorni di « avanzata » 11 mott i 
e 18 fonti compi ose le vitti 
me di uno sconlio ae ieo e di 
incidenti i n i II « bottino s 
poi e qinlcosa di veigogno^o 
pei un eseici lo « m o d e r n o » 
pe iche e chini amente finito 
di i iz7io ai danni della pò 
polazione civile ÌM tonnella 
te di u so 41 a u t o c a i u alca 
ne tonnellate di m i t e u a l e s i 
m t a n o e e n e a 5 (100 non me 
gho precisate « a n n i » in gè 
nei ale fucili da caccia e m 
stole in massima pai te fiali 
cesi 

In compenso gli anici icani 
possono . i nmincn ie di avei ne 
ciso I IÌ2S. persone m buona 
pai te con i loio at tacchi ne 
lei che ovviamente non n e 
scono a « d i s t i n g u e r e * i ci 
vili dai mil i tai! Del testo e 
stato i l 'ovato p iopno oggi che 
1 « lì ri2 » americani si sono 
accaniti sulla Cambogi i ben 
p n n n dell a t tuale invasione 
« Molte zone — ha dichiai a 
lo il folciglifn dell \ s soe ia t id 
Pio->s C h i i l e s R v i n al se 
ginto delle tu ippe d u n a s i o 
ne — c iano st ite bombai date 
o min i g h i t e e incendiate 
mollo tempo adclietio In qu i i 
che zona l e t b v ha eoniinciato 
a e t e sce ie di nuovo siili i tei 
i a bruciata » 

I izione delle foi/L popoli l i 
continua come detto sia in 
Cambogia che nel Vietnam del 
Sud Da Phnom Penh è stata 
conici u n t a la conqu ida d i 
p u l e di unita del I ionio uni 
io del posto di ti aghet to sul 
Mikong a 60 chi lometn dalla 
( ìpilale I pai t i g n a i si sono 
ivvicinai sino a 11 chilome 
In ci ili i e ipil ili e due b a t t i 
l'I OHI di u u p p e del legnile fan 
taccio di 1 on Noi m a n d i l i 
loio incollilo M sono lu t e i il 
min io « qu itt i ih > ib lnn 
donando a n n i e divise e dan 
dosi ì l h fugi in e leoncini 
e eanottiei i l u n e le a n n i 
bull He vi i sono st ite p u s c 
di l l i fni?i pai t igni le 

con 1 occupizione di I poslo 
di li aghi Ilo che si chiama 
Si iV 1 imi,, le unii v, pop ila 
il bini lo mli n o n o l i li i d i 
li i la c i p i t i l i u l il pollo e' 
Compone Som k \ Sihmoul 
vii e) dalla cui i i f f inen i 
c u m g e i a n o a Phom Penh i u 
foinimenti pe t io l i fu i 

Nel Vietnam del Sud dopo 
gli aitaceli! di leu a ti1) basi 

amei i t ane e fanto tem , d t u 
5-1 basi mili tal i sono slata al 
tacca te oggi Lanciaiazzi e 
moHai p a m g i a m hanno ti«ì 
1 a l t io colpito il comando gè 
pe la le delle opeiazioni d in 
vasione della Cambogia nella 
legione denominata « Amo da 
pesca » 

La icazione a m e i l c a n a alle 
piospett ivo di fallimento del 
1 invasione della Cambogia 
semina esse ie pn ullcniire al 
la igamento della aggiess iono 
Nella capi ta le cambogiana so 
no stati inviati oggi 2000 mai 
c e n a n addes l i a t i nel Vietnam 
del Sud dalle foize speciali 
amei ledilo i l amige ia l i « bef 
iet t i veidi » 

A Saigon centinaia di stu 
denti hanno occupato il mini 
s te lo della Giustizia e chiesto 
la hbeiazione dei loio compa 
gm a n e s t a l i nei gioì ni scoisi 
duran te le piote sic coni lo i 
massac i i e laggicss io i ie alla 
Cambogia l a polizia ha car i 
cato gli studenti ( Imamente 

A Giaka i ta il mimste io de 
gli e s t e u indonesiano ha con 
feimato che il Ili e 17 maggio 
si svolgeia una cosiddetta 
«confe ienza a s i a t i c a » sulla 
Cambogia I l i nno a l len ta tutti 
i satelliti asiatici degli USA 
Giappone Anstial ia Nuova 
Zel inda Thailandia Filippine 
e Malayasia I n t e u o g a t o sulla 
s e l l a t a amer icana in Index ina 
il minist io degli Es t en Malik 
si è limitato a d u e « Nessun 
commento L una questione 
che n g u a i d a gli Stati Uniti » 

Il GRP del 
Sud Vietnam 

condanna 
l'aggressione 

HANOI 4 
11 gol ci no pi ov nsoi io m o l o 

7ionnno della liiiiubhlica del 
Vietnam del sud condanna Tei 
inamente In niiowi aggiessionc 
degli impenalisti nmelic.ini in 
Ciiinbogi i Questa aggiessiom 
ninidecia 1 i ìciipcmien/n In so 
vi i i n l \ I inlegiil i leu itoli ile 
la pace e la ncuti alita delln 
Cambogia cilpcsia biulalnicn 
le gli necoidi di Ginevin de) 
)9ril siili Indocina è pppoilatn 
ce di una sena minaccia alla 
pace in Asia e in tulio il mondo 
— si nfreima in in a diLhinia7io 
ne del governo pi ov visone rivo 
lii7ionai io 

Gli inipeiialisti Usa — si sotto 
linea nella dichiari/ ione — del) 
bono cess i le h loio glieli a di 
(iggrossionc nel v lelnam del sud 
nella Cambogia e nel Laos ces 
snrc lutti gli ahi piovocnlon 
conilo la IÌD\ Gli Siali Unii! 
debbono inoltre i t n a i e al pm 
pieslo e scn/n alcun,! concli7ionc 
lolle le (ruppe aniciicane e del 
piopn alleiti chll Indocina nlìin 
che i popoli dei pnesi dell Indo 
cimi possano liheiamenti decide 
ie i piopn affali interni sen?a 
mgen i!7C cli miele 
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lire 10 000 7 numeri (con 11 
lunedi) annuo 21000 sem»-
utro 10 850 irlmenu-t ofiOO -
d numeri annuo 18 000 samo-
acre u 1̂ 0 Irlmestro 4 850 -
5 numeri (senza U lunedi e 
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15 000 semestre 7 850 trime
stre 4 200 Fisterai 7 nu. 
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TAIi i r rh . (ni mm por colon
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r ampin i» I. lOO-i.o HcKlo-
nale Centro-bud l, 100-120 
Milano I ombuKlIi h U10-2 0 
IloloRna L 150-250 'tenciva-
I min la I 100 - ivo Tni tnn-
PH monto Modena I1CKI*IO l 
I mllla - llonuuìna L 100 * IO 
Ire V'ont? L 100-120 IM1I1-
III HU\ I 1N\NV1\H1\ 1 | . 
OM 1% HI l ) \ / 1 0 N \ l I I di
zioni ut mi ile I uveo al mm 
l d Italia se Itemi tonale lire 
(100 I d Italia oratia-sud II 
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